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La seduta comincia alle 14,5. 

D E L BALZO, segretario, legge il pro-
cesso verbale della t o r n a t a di ieri. 

Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare , 
sul processo verbale l 'onorevole Gasparot to . 

GASPAROTTO. Mi viene r iferi to che, 
ieri, commentando un mio pensiero, l 'ono-
revole Dugóni l 'avrebbe in teramente fal-
sato. Io, ieri (e ne fa fede il verbale al 
quale quindi non ho nulla da ret t i f icare e 
da aggiungere), nel par lare dell ' inchiesta 
della Tribuna, circa i grani in I ta l ia , dissi 
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che la Tribuna, con probità giornalistica, 
non s'era r ivolta ai capi lega che potevano 
essere interessati ad esagerare la mancanza 
di grano in Italia, nè, d 'altra parte, agli 
speculatori che potevano avere un inte-
resse opposto nel magnificare l 'esistenza 
del grano stesso. Questo dissi, e questo dice , 
il verbale. Debbo quindi protestare perchè, 
nel riferire il mio pensiero, si sia creduto 
di falsarlo. 

P R E S I D E N T E . Piuttosto che una retti-
ficazione, al verbale, la sua, onorevole Ga-
sparotto, è un'osservazione circa le parole 
pronunziate dal collega Dugoni. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Al-
banese. 

A L B A N E S E . I l resoconto sommario di 
ieri, circa una risposta che avrebbe dato 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ad una mia interrogazione, gli at-
tribuisce di aver detto che l 'arma dei cara-
binieri a Peggio Calabria compie lodevol-
mente l'ufficio suo. 

In veri tà l 'onorevole Celesia non pro-
nunciò nè lodi nè biasimi. Per conseguenza 
chiedo che sia corretto in questo senso il 
verbale. 

C E L E S I A , sottosegretario di Statoyer l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno Anzi tut to mrrimetto al resoconto 
stenografico della seduta. 

Se la memoria non m'inganna, a me 
sembra di aver detto che mi risultava che 
le condizioni della pubblica sicurezza pro-
cedevano in modo normale. Con questo 
non voglio nè dare nè togliere lodi, e non 
voglio nè diminuire nè accrescere l'impres-
sione di quello che dissi. 

A L B A N E S E . Nè lodi nè biasimi. 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non mi risultava nulla di men che 
normale. 

Può anche darsi che vi sia da tributare 
lodi, ma io non lo dissi. 

P R E S I D E N T E . Si terrà conto di queste 
osservazioni nel processo verbale della se-
duta di oggi. 

Non essendovi altre osservazioni s'inten-
derà approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Mi-

glioli, di giorni 10, e, per motivi di salute,, 
l 'onorevole Centurione, di giorni 10. 

(Sono conceduti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera .-

<< A nome di mia madre e di t u t t i i miei, 
compio commosso il gradito dovere di por-
gere a Vostra Eccellenza i sensi del nostro 
più devoto ringraziamento e della maggiore 
gratitudine, per le condoglianze partecipa-
teci a nome della onorevole Camera dei 
deputati, nella luttuosa occasione della per-
dita del nostro amatissimo estinto. 

«Prego v ivamente Vostra Eccellenza di 
volersi rendere interprete presso l 'onore-
vole Calisse, che degnamente commemorò 
il nostro caro, delle espressioni più sentite 
del nostro grato animo. 

« Con ogni particolare ossequio 

« per la famiglia 
« devotissimo 

« I n g . A R T U R O G A L L U P P I ». 

Sulla salute del deputato Morelli- GualtierottL 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente lettera : 

« A mezzo del prefetto di Pisa sono 
stati partecipati gli affettuosi auguri dalla 
Signoria Vostra formulati a riguardo di 
mio padre, onorevole Gismondo Morelli Gual-
tierotti , il quale, trovandosi nell 'assoluta 
impossibilità di ringraziarla, ne dà a me 
l ' incarico. 

« Purtroppo la guarigione è più lontana 
di quello che potevasi sperare, perchè le 
condizioni normali del progresso post-ope-
ratorio sono state complicate dal soprag-
giungere di una dolorosissima colica, epa-
tica che ancora non accenna a risolversi, 

« Coi miei particolari ringraziamenti ed 
ossequi ho l'onore di sottoscrivermi 

« devotissimo 
« A v v . G U A L T I E R O M O R E L L I G U A L T I E R O T T I ». 

Credo di interpretare il sentimento di 
tut t i i colleghi, rinnovando gli auguri mi-
gliori per la sollecita guarigione dell 'ono-
revole Morelli-Gualtierotti. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per l 'istruzione pubblica,. 
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le colonie, 1' in te rno , gli affar i esteri e la 
guer ra , hanno t rasmesso le r i spos te scri t te 
alle in te r rogazioni dei d e p u t a t i Cappa, Ra i -
neri, Ciccotti , Modigliani , Compans, Ma-
rangoni , Alessio, Di Saluzzo, Oiriani. 

Saranno pubbl ica te , a no rma del rego-
l amen to , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
le in terrogazioni . 

La p r ima è de l l ' ono revo le Gasparo t to , 
al minis t ro de l l ' in terno, « per conoscere a 
che pun to siano gli s tud i del la nuova orga-
nizzazione della sicurezza pubbl ica in I t a -
lia, promessa dal pres idente del Consiglio ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L 'onorevole Gaspa ro t t o non ignora 
che il Minis tero de l l ' in te rno e la Camera 
si sono da molto t e m p o occupa t i e preoc-
c u p a t i della quest ione della pubbl ica sicu-
rezza in I t a l i a , che mol t i p rovved iment i 
sono s t a t i presi negli ann i scorsi, e che an-
che lo s t anz i amen to annua le di bi lancio è 
s ta to a u m e n t a t o di circa due milioni. Però 
riconosco, come più a u t o r e v o l m e n t e di me 
ha r iconosciuto anche l 'onorevole pres idente 
del Consiglio, che mol to ancora vi è da 
f a re in ques ta ma te r i a , ed assicuro l 'ono-
revole G a s p a r o t t o che gli s tudi non sono 
s ta t i d imen t i ca t i . 

. Non d iment ich iamo però che, non solo 
con lo s tudio si può r isolvere ques ta que-
stione. Occorrono sacrifici finanziari e oc-
corre non già r ialzare il sen t imento del 
corpo delle guard ie di c i t tà , che è e levato 
di per sè stesso, ma f a r sì che anche il pub-
blico ci a iu t i a t enere al to il r i spe t to di 
questo corpo, che ha funz ion i non solo po-
liziesche, ma essenzialmente sociali. E a 
t a le scopo, ol tre i p r o v v e d i m e n t i che noi 
dovremo studiare, gioverà molto il con-
corso del l 'opinione pubbl ica , quella della 
Camera, di t u t t i i colleghi, di t u t t i i par-
t i t i , ohe dovrebbero essere concordi , nel 
r iconoscere l ' a l t a impor tanza di questo ser-
vizio, l ' a l to fine che esso adempie , a iu tan -
doci in t u t t e le circostanze, non l imitan-
dosi a cr i t icare gli eventua l i inconvenient i 
che vi possono essere, ma r iconoscendo i 

(1) Vecli in fine. 

con t inu i lodevoli ed ut i l i servizi che il corpo 
di pubbl ica sicurezza rende nel nostro paese. 

M A R A N G O N I . I n s e g n a t e loro ad essere 
meno se lvaggi! . . 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non sono selvaggi, sono figli del 
nos t ro popolo, che danno la miglior p a r t e 
di sè al loro dovere . {Bene!) Possono errare 
ma h a n n o alto ( spec ia lmente se si t ien 
conto del modo e delle circostanze con cui 
r o i li dobbiamo rec lu ta re ) il sen t imento del 
loro dovere. Essi d a n n o al loro servizio più 
di quello che forse noi po t remmo p re t en -
dere. Non bisogna renderl i selvaggi ! ( Ap-
provazioni)i. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gasparo t to 
ha faco l tà di d ichiarere se sia sodis fa t to . 

G A S P A R O T T O . Poiché su questo argo-
men to l 'onorevole Molina, subito dopo di 
me, ha p resen ta to una in te rpe l l anza , e 
poiché r i tengo che quella sia la sede più 
o p p o r t u n a per t r a t t a r e di questo g rave 
a rgomento che pesa da t a n t i ann i sulla 
pubbl ica opinione in I ta l ia , io mi r iservo 
di t r a s fo rmare in in te rpe l lanza la mia in ter -
rogazione, a v v e r t e n d o fin ora che, t a n t o gli 
in te rpe l lan t i , come gli i n t e r rogan t i , si pro-
pongono di chiedere sos tanzia lmente u n a 
r i fo rma radica le della pubbl ica sicurezza, 
una r i fo rma radicale che sia des t ina ta so-
p r a t u t t o a e levare questo i s t i tu to . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Lombard i al minis t ro delle 
poste e dei telegrafi , « per sapere se non 
sia necessario di p rovvedere alla pubbl i -
cazione delle istruzioni concernen t i i ser-
vizi aff idat i a l l 'Amminis t raz ione postele-
grafica ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o per 
le poste e telegrafi ha facol tà di r ispon-
dere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. I l p rob lema re la t ivo 
al coo rd inamen to e al comple tamento delle 
var ie pubbl icazioni di servizio del l 'ammini-
strazione postale, telegrafica e te lefonica , è 
sempre s ta to presente al Ministero, e dov rà 
esserlo sempre, perchè è una mate r ia in 
con t inua evoluzione, t r a s fo rmaz ione ed 
ampl iamento , a p p u n t o pel cont inuo svi-
luppars i e modificarsi dei servizi e per il 
r innovars i dei metodi . 

Da quando il mio predecessore onore-
vole Ba t t ag l i e r i ebbe a r i spondere su que-
sto a rgomen to nella sedu ta del 22 giugno 
1911, mol to di nuovo si è f a t t o , a l t ro e 
s ta to r i nnova to ; men t r e varie pubbl ica -
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zioni sono diventate arretrate, altre si sono 
rese necessarie, ed altre sono in via di com-
pletamento per essere poste al corrente 
con le disposizioni che furono prese nel 
frattempo. 

Gli uffici competenti spingono innanzi 
alacremente questo lavoro ; ma si t rat ta 
di un'opera ponderosa, si t rat ta di 54 pub-
blicazioni, alcune delle quali assai volumi-
nose e complesse. 

Ma l'arrretrato tende a diminuire ; e, per 
il nuovo impulso che si è dato in questi 
ultimi tempi è da ritenere che fra poco 
tempo si possa essere al corrente, almeno 
per quel tanto che lo consente la naturà 
stessa del lavoro. 

Potrei dare molti particolari all'onore-
vole interrogante, ma mi pare che si ol-
trepasserebbe il limite della risposta ad una 
interrogazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

L O M B A R D I . Ohe il problema sia ri-
masto sempre presente al Governo e al Mi-
stero dell^ poste, io non dubito. Rilevo 
però che ancora non è stato risoluto; ed 
è per questo che ho presentato la mia in-
terrogazione. 

La questione è vecchia, quasi coeva al-
l'istituzione delle poste e dei telegrafi, e 
una risoluzione non è ancora venuta. 

Ricordo che nel secondo congresso della 
Federazione postelegrafica tenuto a Fi-
renze nel 1908, tutti i lamenti intorno alla 
mancanza delle istruzioni postelegrafiche 
si sono rilevati, e ancora le cose, dopo 
tanto tempo, perdoni il così cortese, sotto-
segretario per le poste, sono nell'identico 
stato d'irressoluzione e d'inerzia. 

Manca il t: jsto del regolamento speciale 
di contabilità per l'Amministrazione delle 
poste o delle istruzioni sui servizi della ra-
gioneria ; per il servizio vaglia ci siamo 
fermati al 1889; le istruzioni sul servizio 
dei risparmi sono esaurite, e non essendosi 
fatta la ristampa, i nuovi uffici non sanno 
quali norme debbono eseguire ; per il ser-
vizio dei pacchi postali si è provveduto 
fin dal 1904 con una Commissione di com-
mendatori, che dormono tutt i da dieci 
anni. 

• Varie Commissioni furono tempo fa no-
minate per la compilazione delle guide 
tecniche dei telefoni, dei telegrafi, per la 
costruzione delle linee, per l'impianto de-
gli uffici, per gli esperimenti e per le mi-
sure elettriche ; ma esse non si sono mai 
riunite. 

Per gli impiegati e per le costruzioni 
vigono ancora le guide delle defunte Dire-
zioni generali. Non vi è pubblicazione che 
contenga l'insieme di tutte le norme co-
muni ai servizi di archivio, di protocollo, 
di contenzioso, dei locali; mancano le istru-
zioni relative ai servizi accessorii, finan-
ziari ed amministrativi affidati al Mini-
stero delle poste. 

Anche l'anno scorso in un congresso dei 
funzionari di prima categoria, e l'onore-
vole Riccio era presente, si accennò ai 
danni subiti dall'Amministrazione telegra-
fica per la mancanza della guida tecnica 
dei telegrafi; ma ancora nulla s'è fatto. La 
stampa più volte ha parlato di tutto que-
sto ; i sottosegretari hanno promesso, e ri-
cordo che 1' onorevole Battaglieri, egre-
gia e simpatica persona, nell911 prometteva 
che nel giugno del 1912 avrebbe presentato 
alla Camera le istruzioni complete sul car-
teggio coi sindaci ; ma la istruzione non è 
ancora venuta e i poveri segretarii comu-
nali sono ogni giorno alle prese cogli uffi-

c i a l i postali per l'affrancatura od esenzione 
delle proprie corrispondenze. 

È venuta poi la circolare Colosimo che 
deplorava questo stato di cose. L'onorevole 
Marcello, in seguito alla mia interrogazione, 
e lo ringrazio, ha mandato circolari ai 
capiservizio ; ma nulla si è ancora riso-
luto. 

I capiservizio avranno risposto. Ma che 
cosa ? Non si sa nulla. 

Eppure s : t rat ta di un problema di 
grande importanza per il buon andamento 
dell'azienda amministrativa, finanziaria e 
contabile delle poste e dei telegrafi ; e per-
ciò debbo augurarmi che davvero questa 
volta tutta l 'attività dell'onorevole mini-
stro si ponga in moto per risolvere il pro-
blema. 

Si sente davvero oramai bisogno d'un 
sollecito rinnovamento; bisogna raccogliere, 
classificare, predisporre, riorganizzare, ri-
costruire con criterii razionali, pratici e 
chiari, come affermava l'onorevole Colo-
simo nella sua circolare, le numerose mo-
dificazioni finora emanate per mezzo di 
circolari e dei bollettini, in modo da avere 
al completo tutte le istruzioni e guide in-
dispensabili al buon funzionamento dei 
varii servizi. 

Ma vorrei pregare di non studiare sem 
pre per non decidersi mai. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altra interroga-
zione dell'onorevole Lombardi, al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per sapere se, 



Atti Parlamentari — 6339 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 5 

in ossequio alla legge, l ' idoneità conseguita 
a primo segretario degli uffici contabili am-
ministrativi nel concorso IMI, valga a far 
loro conseguire, a suo tempo, il grado nel 
quale essi ufficiali sostennero l'esame ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le poste e telegrafi ha facoltà di rispondere. 

MABCELLO. sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Le promozioni ai 
gradi di primo segretario, in base all 'art i-
colo 5 del testo unico della legge sugli im-
piegati, si debbono conferire mediante esa-
me di concorso per merito distinto e per 
esame di idoneità, ai quali possono essere 
ammessi soltanto impiegati appar tenent i 
alla stessa Amministrazione, nelle propor-
zioni e colle norme degli speciali regola-
menti. 

L'articolo 13 del regolamento generale 
dichiara poi che debbano intendersi impie-
gati appar tenent i alla stèssa Amministra-
zione, agli effetti dell 'articolo 5 predet to, 
quelli, i quali non ostante la separazione di 
ruolo, abbiano comuni gli esami di ammis-
sione in carriera e gli esami di promozione 
di grado in ciascuna categoria; mentre in 
via eccezionale l 'articolo 14 del regola-
mento generale demanda ai regolamenti 
speciali la facoltà di stabilire le norme per 
l 'ammissione degli impiegati di una da ta 
categoria agli esami- di promozione di a l t ra 
eategoria. 

In relazione appunto a tali disposizioni, 
con gli articoli 12 e 16 del regolamento spe-
ciale, fu disciplinata l'ammissione degli uf-
ficiali postali e telegrafici agli esami di con-
corso per primo segretario limitandola sol-
tan to però a quelli per merito distinto ; 
facendo pur così conseguire un notevole 
vantaggio al personale di seconda catego-
ria rispetto alle condizioni che ad esso erano 
f a t t e dalle disposizioni precedentemente in 
vigore. 

Così, stando le cose, ne viene che l 'ar-
ticolo 16 del regolamento generale non può 
essere applicato che agli impiegati di pri-
ma categoria, perchè sono i soli che pos-
sono esser promossi con esame di idoneità. 
E con questo avrei finito di rispondere al-
l ' interrogazione dell 'onorevole Lombardi. 

Però voglio aggiungere che mi par giu-
sto il t r a t t amento diverso f a t to al personale 
di prima categoria rispetto a quello di se-
conda, perchè quello di prima ha dovuto 
sostenere esami più difficili e già nei primi 
gradi della carriera ha mangioni che me-
glio lo preparano agli uffici direttivi. Ad 
ogni modo le aspirazioni degli ufficiali po-

stelegrafici sono s ta te f a t t e presenti varie 
volte al Consiglio di Sta to , il quale nelle 
sue decisioni prese nell'occasione di vari 
ricorsi, ha dichiarato che gli articoli 12 e 16 
del regolamento speciale sono perfe t tamente 
costituzionali. 

Tut tav ia l 'Amministrazione per favorire 
gli impiegati della seconda categoria, che„ 
pur non avendo vinto il concorso per me-
rito distinto, hanno conseguito punt i di 
idoneità, ritiene validi questi esami per 
conseguire l 'avanzamento a capo ufficio e 
concede loro pure di optare pel grado di se-
gretario, quando abbiano raggiunto nella 
propria categoria uno stipendio corrispon-
dente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lombardi 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LOMBARDI;. Poiché si t r a t t a di una 
questione di diri t to che è s ta ta sottoposta 
varie volte all 'Amministrazione delle poste, 
mi faccio lecito di osservare che in veri tà 
non sembra rispondere allo spirito ed anche 
alle parola della legge ciò che l'illustre sot-

_ tosegretaiio ha detto. 
Per l 'articolo 5 della legge sullo stato 

giuridico degli impiegati, le promozioni al 
grado di primo segretario o di primo ra-
gioniere, od ai gradi corrispondenti, sono 
conferite mediante esame di idoneità od 
anche mediante concorso per merito di-
stinto; e nel capoverso dell'articolo, è sta-
bilito in maniera tassat iva: « Sono ammessi 
all'esame di concorso gli impiegati i quali 
alla da ta del decreto, che indice l'esame, 
abbiano compiuto almeno otto anni di ef-
fet t ivo servizio nella stessa Amministrazio-
ne ; ed all'esame di idoneità gl'impiegati, 
i quali alla data del decreto che indice 
l'esame, abbiano compiuto almeno dieci anni 
di servizio effettivo nella stessa Ammini-
strazione, tenuto conto anche dell' alun-
nato ». 

Questa è la legge fondamentale . Nel re-
golamento generale è precisato anche in 
maniera sicura questo: « Coloro che non 
riescono vincitori del concorso per merito 
distinto, ma raggiungono il mìnimo dei punt i 
fissati dal regolamento speciale di ciascuna 
amministrazione, sono dispensati dall 'esame 
di idoneità, e saranno classificati nella gra-
duatoria degli impiegati della rispettiva ca-
tegoria, che superarono il successivo esame 
di idoneità, secondo la r ispett iva anzianità 
di ruolo alla data del decreto che indice 
questo esame di idoneità ». 

L'articolo 13 del regolamento generale,, 
cui accenna l 'onorevole sottosegretario di 
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Sta to , r iguarda altro; e poi sarebbe ant i -
giuridico e an t icos t i tuz iona le che un ar t i -
colo di regolamento annul lasse la legge. 

Ora al concorso del 1911 f u r o n o ammessi 
gli ufficiali contabi l i ammin i s t r a t i v i insieme 
coi segretar i e con t u t t i gli a l t r i impiegat i . 
F u loro r iconosciuto dunque il d i r i t t o ad 
essere segretar i di pr ima ca tegor ia . 

Ma è venu to il regolamento postale, che 
distrugge la base f o n d a m e n t a l e della legge 
sullo s ta to giuridico e che, per favor i re i 
segre tar i , stabilisce al l 'ar t icolo 12: « Possono 
p rende r p a r t e agli esami di idonei tà (a pri-
mo segretar io) so l tan to i segre ta r i con al-
meno o t to anni di servizio »; m e n t r e nella 
legge genera le si diceva: « t u t t i gli impie-
ga t i » e s ' a f fe rmava che avessero d i r i t t o di 
concorrere anche gli ufficiali contabi l i con 
dieci ann i di servizio. 

L 'a r t i co lo 12 stabilisce a d u n q u e u n a re-
strizione, e ques ta è a f avo re so l tan to dei 
segre tar i . Po i si con t inua : « Sono ammessi 
al l 'esame per meri to dis t into i segre tar i con 
a lmeno sei armi di servizio ». E m e n t r e la 
legge generale s tab i l iva che il minimo do-
vesse essere di o t to anni , per t u t t i gl 'im-
piegati , ora si sanziona un nuovo van tagg io 
per i segretar i , e si r iduce da ot to a sei 
a n n i il t e rmine necessario, per essere am-
messi al l 'esame di idonei tà , e per gli uffi-
ciali dei gradi pr imo e secondo, di cui mi 
occupo, cioè gli ufficiali contabi l i ammini-
s t ra t iv i , si stabilisce, con d e t t o art icolo, un 
minimo di dieci anni di servizio, m e n t r e 
pr ima si s tabi l iva quello di o t t o per po te r 
concorrere ed essere n o m i n a t i pr imi se-
gre ta r i . 

Mi preme in u l t imo di r i levare , eh e nell 'ar-
ticolo 16 del r ego lamen to postale , è sanzio-
n a t o poi un evidente , maggiore a rb i t r io , 
pe rche , men t re nel numero secondo del-
l ' a r t ico lo si riconosce il d i r i t to a t u t t i gli 
impiega t i , come nella legge f o n d a m e n t a l e 
e come nel regolamento generale, si viene 
a stabil i re poi, col n u m e r o t r e , che l ' ido-
ne i tà , come sopra consegui ta dagli ufficiali 
negli esami di mer i to a pr imi segretar i , dà 
loro il d i r i t to di essere nomina t i segretar i 
o di o p t a r e per capi di ufficio. 

I n somma gli ufficiali contabi l i che hanno 
f a t t o gli esami per essere pr imi segretari , 
e f u r o n o riconosciuti idonei, per il n u m e r o 
t r e del l 'a r t icolo 16 debbono op ta re o per 
segre tar i o per capi d'ufficio. 

Questa è una vera e g rave violazione di 
d i r i t t o ed è perciò che ho volu to r i levar la . 

Yen t idue ufficiali ammin i s t r a t i v i conta-
bili del concorso del 1911 hanno a d u n q u e 

avu to disconosciuto il loro d i r i t to , pur es-
sendo stat i d ich ia ra t i idonei dal la stessa 
Commissione esaminatr ice ed a n n o t a t i nel 
medesimo elenco degl ' idonei pubb l i ca to a 
pagina 22 del supp lemento del Bollettino n . 13 
del 1° maggio 1912. 

E da ta l i a rb i t r a r i e disposizioni, se non 
revoca te , der iverebbe in avveni re la nega-
zione della idone i tà ad un numero sempre 
maggiore di ufficiali contabi l i ammin is t ra -
t ivi , mol t i dei qual i sono fo rn i t i di t i toli 
di s tudio superiori a quelli richiesti , essen-
dovi più d 'un centinaio di ufficiali conta-
bili a m m i n i s t r a t i v i l au rea t i in legge. 

Non posso d i ch i a ra rmi a d u n q u e sodi-
s fa t to delle r isposte del l 'onorevole .sottose-
gre ta r io di S ta to , e voglio s inceramente 
augura rmi , per quel l 'a l to senso di equ i tà e 
di giustizia, che cer to non manca nelle al-
t issime persone che compongono il Mini-
stero delle poste, che si voglia r ivenire 
sulla quest ione e decider la f a v o r e v o l m e n t e 
agli ufficiali contabi l i amminis t ra t iv i , che 
hanno più vol te p resen ta to apposi to me-
moriale a l l 'onorevole minis t ro . (Approva-
zioni). 

M A R C E L L O , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
M A R C E L L O , sottosegretario ai Stato per 

le poste e per i telegrafi. U n a sola paro la . 
Mi pe rme t to di r ich iamare l ' a t t enz ione del 
collega Lombard i , che ha s t ud i a to così 
bene la quest ione, sul l 'ar t icolo 13 del rego-
l a m e n t o generale che chiar isce la que-
st ione stessa d ich ia rando che, agli e f fe t t i del-
l ' a r t icolo 5, si debbano in tendere appa r t e -
nent i alla stessa Amminis t raz ione quegli 
impiegat i che hanno avu to eguale esame di 
ammissione, m e n t r e invece le condizioni 
di ammiss ione del personale di p r i m a ca-
tegor ia sono diverse da quelle del perso-
nale di seconda ca tegor ia . E poi è anche 
da t e n e r presen te che lo s t ipendio dei pri-
mi segretar i delle poste è infer iore a quello 
dei pr imi segretari delle a l t r e ammin i s t r a -
zioni; è qu ind i n a t u r a l e che siano post i in 
condizioni di a r r iva rv i pr ima. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Padull i , al ministro della 
guer ra « per conoscere i motivi per i quali 
non vennero ancora paga t i , dopo set te 
mesi, i d o v u t i indennizzi alle v i t t ime dello 
scoppio del dirigibile Città di Milano, av-
venuto il giorno 9 aprile ul t imo scorso presso 
Can tù ». 

L 'onorevo le sot tosegre tar io di S t a to per 
la guer ra ha faco l tà di rispondere. -
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E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Sono lieto d ' informare l 'onorevole 
i n t e r r o g a n t e ohe gl ' indennizzi per gli eredi 
del pontiere Marella, r imasto v i t t i m a dello 
scoppio del nostro dirigibile Città di Mi-
lano, dell 'aprile scorso, e ai ferit i nell'in-
for tunio stesso, furono ammessi a paga-
m e n t o fin dal dicembre scorso. I l ritardo 
nel pagamento fu una conseguenza neces-
saria degli a t t i lesal i dovut i compiere per 
la l e g a l i t à della transazione da parte delle 
a u t o r i t à militari verso gl ' interessati . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Padul l i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A D T J L L L I . Prendo at to della cortese 
r i s p o s t a del l 'onorevole sottosegretario di 
S t a t o , e mi limito a raccomandare che in 
casi consimili, che sono pur troppo fre-
q u e n t i , si usi una maggiore sollecitudine 
anche da parte del l 'Amministrazione mili-
t a r e nel l iquidare questi infortuni. Nel 
caso di cui trattas i , mentre i piccoli infor-
t u n a t i sono stati sollecitamente indenniz-
z a t i brevi manu dalia Commissione d ' i n -
chiesta inviata sul posto, gli infortunat i 
più gravi , che risentirono maggiormente il 
disastro e sono maggiormente bisognosi, 
hanno d o v u t o aspettare ot to mesi per avere 
il dovuto indennizzo. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'altro interroga-
zione del l 'onorevole Padul l i , al ministro del-
l ' interno, « per conoscere se e quali prov-
vediment i intenda adottare , in vista delle 
c a t t i v e condizioni della pubblica sicurezza 
in provincia di Como ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

G E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo dire molto f rancamente al-
l 'onorevole Padull i che dalle informazioni 
p e r v e n u t e al Ministero non sembra che le 
condizioni della pubbl ica sicurezza nella 
provinc ia di Como siano anormali ; anzi, 
se si t iene conto specialmente della circo-
stanza che nella provincia di Como è stato 
assai più intenso che in molte altre Pro-
vincie il r i torno degli emigrat i in occasione 
della recente guerra , nei mesi di agosto e 
set tembre , non sembra che le condizioni si 
siano a l terate come purtroppo è a v v e n u t o 
in altre pravincie. Si sono avuti piccoli fur t i 
ed anche q u a t t r o t e n t a t i v i di rapine. Noi 
ci augur iamo che non ne a v v e n g a n o più, ma 
è bene notare che tre di questi tentat iv i erano 
di l ieve importanza, e per il quarto, che 
a v e v a una certa importanza, gli autori del 
reat® furono tutt i arrestati. Di reati più 

gravi non sembra che ne siano a v v e n u t i , 
che io sappia, in questi ult imi tempi, £ 

L a interrogazione dell 'onorevole P a d u l l i 
è del novembre scorso, ed io ebbi allora cura 
di esaminare gli elenchi delle notizie che 
r iguardavano i mesi precedenti. Ho anche 
riscontrato che per l 'omicidio di una donna 
certa Orelli Maria, l 'autore era stato arre-
stato, ed anche condannato. 

Quindi in massima debbo ritenere, come 
ripeto, che le condizioni della pubblica si-
curezza nella provincia di Como non siano 
anormali . Natura lmente la questione spe-
ciale sol levata dall 'onorevole interrogante 
rientra in quella più generale di cui parla-
vano pocanzi l 'onorevole Gasparotto ed 
altri colleghi. 

È da augurare che in genere le condi-
zioni della pubblica : icurezza, e degli or-
gani che vi presiedono vadano migliorando 
in Ital ia: ma questo non è l 'oggetto dell 'in-
terrogazione dell 'onorevole Padull i , e quindi 
ritengo che egli si convincerà come, dato 
l 'a t tuale stato di cose, le condizioni della 
pubblica sicurezza nella provincia di Como 
non sono sostanzialmente diverse da quelle 
delle altre provincie del Regno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Padul l i ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P A D U L L I . Sono disposto ad a m m e t t e r e 
che in questi ult imi tempi le condizioni 
della pubblica sicurezza nella provincia di 
Como sono alquanto migliorate. Nel tempo 
però in cui presentai la mia interrogazione 
esse erano rea lmente deficienti e, (questo 
ci tengo a dirlo) non per mala voglia o per 
negligenza dei carabinieri e del personale 
di pubblica sicurezza preposto a quell ' im-
portante servizio, ma specialmente per la 
grande deficienza di carabinieri in t u t t a 
quella zona. 

È proprio una f o r t u n a che quelle popo-
lazioni eminentemente buone possano essere 
g o v e r n a t e con così scarso numero di fun-
zionari. Ma la v ic inanza di grandi centri , 
come Milano e Como, fa sì che nelle cam-
pagne tranqiMlle della provincia si r i fugiano 
t n t t i coloro che sono espulsi o che debbono 
al lontanarsi dai centri principali . 

In quel periodo sono accadut i v e r a m e n t e 
molti a t t e n t a t i a case pr ivate , a ville, e 
incendi dolosi; persino sulle vie principali 
si sono a v u t e aggressioni sistematiche a 
danno degli operai che dai centri r itorna-
v a n o ai loro paesi, e venivano depredat i 
dei loro guadagni . 

Credo che una maggiore v ig i lanza anche 
del capo della provincia, specialmente in. 
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certi periodi, sarebbe s ta ta oppor tuna , e 
eredo che se il capo della provincia si oc-
cupasse meno di favorire quelle piccole mi-
noranze a lui simpatiche e si occupasse più 
dell 'amministrazione della provincia, le cose 
andrebbero meglio anche in provincia di 
Como. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Pirolini al ministro dell'in-
terno « per sapere la dura ta del regime ec-
cezionale inaugura to nella c i t tà di Ravenna , 
dove non solo vengono proibite sistemati-
camente t u t t e le riunioni pubbliche, ma 
dove non è più nemmeno permesso di an-
nunciare alla c i t tadinanza che le r iunioni 
-stesse sono s ta te proibi te ». 

L'onorevole sottosegretario di S t a to per 
l ' interno ha facol tà di rispondere. 

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Debbo dichiarare all 'onorevole Pi-
rolini che nella cit tà di Ravenna non si è 
inaugura to , e t an to meno si vuol mante-
nere alcun sistema speciale, e perciò gli 
contesto che si siano s is tematicamente 
proibite manifestazioni pubbliche. 

La sua interrogazione è del novembre, 
mi pare del 19 o del 14. Ora ricorda l 'onore-
vole Pirolini che nel mese di settembre ven-
nero permessi pubblici comizi, anche da 
par te di socialisti, e, mi pare, che un certo 
Bacci t enne una conferenza pubblica. Ciò 
dimostra che non si è voluto proibire siste-
mat icamente . 

Se l 'onorevole Pirolini vuole accennare 
alla proibizione di un pubblico comizio che 
si doveva tenere nel se t tembre sulla piazza 
Vittorio Emanuele di Ravenna , debbo dir-
gli che in quella circostanza il prefe t to ben 
fece a proibire il comizio, poiché da te le 
condizioni dello spirito pubblico in quel mo-
mento, da t i gli elementi che vi sarebbero 
in tervenut i , dato che il comizio si doveva 
riferire ai fa t t i , e specialmente alla condi-
zione degli imputat i della cosidetta setti-
mana rossa, da ta la pendenza del processo 
per i f a t t i medesimi, non era il caso di 
permet ter lo . A questo proposito non ho 
che da lodare l 'operato del p refe t to . 

L'onorevole Pirolini accenna poi al di-
vieto di pubbl icare avvisi per annunciare 
la proibizione delle riunioni pubbliche. 
Oredo che si riferisca ad nn discorso che 
doveva tener un professore dell 'Universi tà 
di Barcellona. 

Pa re che in seguito alla proibizione di 
tener un comizio pubblico ed al consiglio 
di farlo sotto forma p r iva ta , sia s ta to pre-
sen ta to al p re fe t to un manifesto in cui si 

annunziava questa proibizione. I l prefetto* 
riferisce che osservò non sembrargli oppor-
tuno si annunciasse la proibizione di un 
comizio che non era s ta to annunzia to . E 
coloro che presentarono questo manifesto, 
si acquietarono alla sua osservazione. 

Se i f a t t i s tanno come il prefe t to r i f e -
risce, anche a questo proposito non avrei 
nulla da osservare circa la condot ta di lui. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pirolini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P I R O L I N I . A me rincresce che l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to smentisca 
f a t t i che debbono essere conosciuti anche 
dal Governo. 

Non è vero assolutamente che a R a -
venna sia s tato proibito solo il Comizio del 
15 novembre. È verissimo invece che il 20 
di set tembre è s ta to proibito il comizio 
indet to dalle organizzazioni economiche a 
favore della bonifica l i toranea che si do-
veva tenere a Castiglione di Ravenna e 
che in quel giorno si faceva a Ravenna un 
concentramento di t ruppe per fronteggiare 
un preteso moto rivoluzionario che era sol-
t a n t o nella fantasia delle au tor i tà . 

La ver i tà è che a Ravenna , dall 'agosto 
al dicembre, non è s ta to possibile tenere 
nessuna riunione pubblica. 

Ma quello che ha provocato la mia in-
terrogazione, e l 'onorevole sottosegretario 
di S ta to lo ha bene compreso, fu anche il 
f a t t o che la Sezione ravenna te dell'Asso-
ciazione i tal iana per l 'educazione popolare 
aveva presentato domanda al prefe t to per 
far tenere nel casino del t ea t ro Alighieri 
una conferenza del professore Diego Ruiz 
su lPAnima di Francisco Ferrer. I l p re fe t to 
aveva proibito anche quella conferenza che 
non aveva oarat tere specif icatamente po-
litico. Allora fu chiesto al prefe t to il per-
messo di annunziare che la conferenza era 
s t a ta proibi ta . Ma il prefe t to non aderì nem-
meno a questa richiesta. 

Per t a l e f a t t o il Consiglio diret t ivo di 
quell 'Associazione si dimise e si dove t te 
r iunire l 'assemblea per discutere quella 
s t rana situazione di cose. 

È giusto anche ri levare che dopo la pre-
sentazione di questa mia interrogazione, il 
nuovo pre fe t to che il Governo inviò a Ra -
venna , dopo che venne a l lontanato l ' a l t ro 
prefe t to il quale, duran te la cosidetta set-
t i m a n a rossa si era comportato da pe r fe t to 
conoscitore della Romagna e dei romagnoli, 
non si oppose ad a l t re r iunioni pubbliche, 
le quali incominciarono ad essere to l le ra te 
dal dicembre in poi nella più comple ta 
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tranquillità di spirito della popolazione. 
Ed è questa la riprova della falsa strada 
che stava battendo prima l 'autorità poli-
tica del luogo. 

Ravenna infatti è forse l'unica c i t tà 
dove si possono tenere grandi comizi in 
favore o contro la guerra senza tafferugli. 
Quando parlano i socialisti contro la guerra, 
i repubblicani non vanno ad ascoltarli, e 
quando parlano i repubblicani a favore del-
Pintervento, i socialisti se ne stanno a casa. 
{Si ride). 

I l che vuol dire che a Ravenna il ritorno 
al libero uso del diritto di riunione ha dato 
a quella popolazione una misura più alta 
delle proprie responsabilità politiche. {Com-
menti). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESTA, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Sta in fatto che nel mese di set-
tembre venne permesso il comizio. Non 
posso ammettere che l'onorevole Pirolini 
neghi questa circostanza di fat to . I l B a c c i 
parlò nel settembre, dunque vuol dire 
che sistematicamente non si proibivano 
comizi. 

Quello che ha aggiunto l'onorevole Pi-
rolini è la migliore difesa che potrei fare 
dell'opera nostra, perchè egli riconosce che 
il prefetto, tut te le volte che è possibile, 
permette i comizi. 

Quindi se egli li ha permessi ogniqual-
volta non vi era pericolo di inconvenienti, 
è da credere che quando li proibì questo 
pericolo esisteva e fece quindi bene a proi-
birli. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Toscano, al ministro delle 
poste e dei telegrafi, « per sapere-quando si 
avrà la riattivazione del filo telegrafico 48 
Messina-Malta e delle linee dirette Messina-
Bari , Messina-Genova che appartenevano 
alla città disastrata avanti il terremoto 
del 1908 ». 

Non essendo presente l'onorevole To-
scano, questa interrogazione s'intende riti-
rata . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole 
Treveg, al ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, « per sapere in virtù di quale non 
ricercato e non ammissibile privilegio, il 
deputato Claudio Treves, querelato per dif-
famazione a mezzo della stampa, abbia po-
tuto essere prosciolto in istruttoria, senza 
mai essere stato dal giudice interrogato e 
mentre pure i suoi presunti correi, il di-

rettore ed il gerente del giornale, venivane 
rinviati a giudizio »: 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia è giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per-
la grazia e giustizia e i culti. Permetta la 
Camera che ricordi i fatt i anche per vedere 
se l'onorevole interrogante è al giorno di 
tutt i i particolari e di tut te le fasi di essi. 

I l signor Tommaso Monicelli, pubblicista, 
il 17 ottobre 1913 querelò Aurelio Galassi, 
il professore Benito Mussolini e l'onorevole 
avvocato Claudio Treves, rispettivamente 
gerente, direttore e collaboratore dell' A-
vanti!, perchè nel n. 283 di detto periodico, 
edito il 12 ottobre 1913, era stata pubbli-
cata una lettera al direttore del giornale 
Il Eesto del Carlino, preceduta da una nota 
illustrativa del Mussolini, lettera e nota 
ritenute dal Monicelli diffamatorie. 

I l procuratore generale di Milano, sentiti 
con mandato di comparizione il Galassi e 
il Mussolini, comunicò gli att i al procura-
tore del Re , per l'autorizzazione a proce-
dere della Camera dei deputati nei riguardi 
dell'onorevole Treves. Ciò era necessario 
per sentire il deputato con mandato di 
comparizione. Ma il procuratore del R e 
restituì gli att i al giudice istruttore, perchè 
sentisse di nnovo il Mussolini, il quale di-
chiarò di non aver ricevuta dall'onorevole 
Treves la lettera pubblicata. 

In tali condizioni di cose, su conforme 
richiesta del Pubblico Ministero, il giudice 
istruttore ritenne, non risultando che l'o-
norevole Treves avesse consegnato al Mus-
solini la lettera e neppure che avesse in 
qualche modo raccomandato di farla pub-
blicare, che vi fosse difetto assoluto di 
prova specifica nfi riguardi dell'onorevole 
Treves e quindi, mentre rinviò al giudizio 
del tribunale il Mussolini e il Galassi, di-
chiarò non luogo a procedere in confronto 
dell'onorevole Treves, per non costituire 
reato il fatto ascrittogli. 

Ciò premesso non v'ha dubbio che il giu-
dice istruttore di Milano abbia osservata 
la legge. 

L'autorizzazione della Camera per pro-
cedere contro un deputato occorre soltanto,, 
come è noto, per tradurre in giudizio uno 
dei suoi membri, (articolo 45 dello Statuto 
fondamentale del Regno) e l 'articolo 183 
del nuovo Codice di procedura penale di-
spone che l'autorizzazione, nel corso del-
l'istruzione processuale, è chiesta prima 
che sia spedito alcun mandato, il quale a» 
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sua volta, non può essere richiesto, (arti-
colo 312 stesso Codice) se non quando con-
corrano sufficienti indizi/ 

Nella specie, il giudice istruttore lia ri-
tenuto che nessun indizio di reità risultasse 
a carico dell 'onorevole Treves e che quindi 
non si potesse spedire mandato di compa-
rizione contro di lui ; nè ordinare alcuno 
degli at t i per i quali soltanto il chiaro di-
sposto dell 'articolo 65 del c i tato Codice, 
l 'onorevole Treves avrebbe acquistatola ve-
ste giuridica di imputato nel corso del-
l 'istruzione. 

Legalmente l 'onorevole Treves non po-
teva considerarsi « imputato » e non era 
quindi il caso di chiedere l 'autorizzazione 
alla Camera. E neppure l 'autori tà giudi-
ziaria aveva l'obbligo di rendere edotto 
l 'onorevole Treves del processo intentatogl i 
dal Monicelli, in quanto l'obbligo di inter-
rogare l ' imputato è imposto dalla legge 
(articolo 273 Codice di procedura penale) 
solo quando si t r a t t i di rinviare l ' imputato 
a giudizio o di dichiarare di non doversi 
procedere per insufficienza di prove, e non 
allorché la dichiarazione di non luogo sia 
fa t ta per inesistenza di reato, come è av-
venuto per l 'onorevole Treves. 

Si soggiunge che il tr ibunale di Milano, 
nell 'udienza del 14 novembre ultimo scorso, 
dichiarò estinta l 'azione penale in confronto 
del Galassi e del Mussolini per l ' interve-
nuta remissione della querela. 

Così t u t t o fu fa t to in regola e secondo 
le leggi e la consuetudine. Nessun riguardo 
fu usato alla persona d.el deputato ; e que-
sto mi pare importa alla Camera e all 'ono-
revole interrogante di mettere in chiaro. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Treves ha 
facoltà di dichiarare se sià sodisfatto. 

T R E V E S . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per la grazia e giustizia, 
della sua diligente e precisa narrazione e 
delle conclusioni alle quali è venuto. 

Per l 'obiet to materiale della mia inter-, 
rogazione mi bastano le ultime parole che 
egli ha pronunziato; però mi resta da fare 
una considerazione. T u t t a la sua narrat iva 
tende a dimostrare la mia spiccata inno-
cenza, ma non chiarisce perchè i due stru-
menti materiali del reato che io commisi, 
il direttore e il gerente del giornale, siano 
stati r inviat i a giudizio per quella le t tera 
che io scrissi e che avrebbe dovuto conte-
nere il materiale di diffamazione. 

Ora la Camera non può tramutarsi in 
Alta Corte di giustizia per fare disser-

tazioni di procedura; ma io denunzio la 
strana posizione in cui si t rova un deputato 
di fronte al quale un cittadino può dire : 
Ti ho querelato, ma tu hai uno strano 
privilegio per il quale non sei nemmeno 
interrogato dai giudici. 

È ovvio che le ragioni della mia inno-
cenza le avrei dovute dire io in contradit-
torio della parte che mi querelava; invece 
ora mi trovo in questa strana posizione 
(nella quale si può trovare qualunque altro 
deputato) di non poter far valere i miei 
diritti. 

E questa è la ragione dell ' interrogazione, 
perchè non ho fat to una questione astrat ta , 
ma ho fa t to una questione concreta. In -
fa t t i chi si era ritenuto danneggiato nei suoi 
diritti privati di cittadino per una deter-
minata pubblicazione ed aveva querelato 
il deputato autore di essa, vedendo che 
questi non era rinviato a giudizio, poteva 
chiedere se ciò non dipendesse da un pri-
vilegio che il deputato avesse invocato. 

Avuto riguardo alla mia persona le pa-
role dell 'onorevole sottosegretario di S t a t o 
per la grazia e giustizia mettono le cose a 
posto, e io ne lo ringrazio. Resta la que-
stione di diritto costituzionale su cui lascio 
alla Camera, di giudicare. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

Verificazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno 
reca : Verificazione di poteri - Elezione 
contestata del collegio di Gallipoli. 

L a Giunta delle elezioni, sentito il rela-
tore, il quale allo stato degli a t t i r ipeteva 
la sua conclusione di convalidazione della 
elezione, propone alla Camera che sia con-
val idata l'elezione dell'onorevole Stanislao 
Senàpe de Pace. 

Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, metto a partito le con-
clusioni della Giunta delle elezioni. 

(Sono approvate). 

Dichiaro convalidata l'elezione del col-
legio di Gallipoli. Ma, per l 'avvenuta morte 
dell 'onorevole Senàpe, dichiaro vacante il 
collegio di Gallipoli. 

L 'ordine del giorno reca l 'elezione con-
testata dell'undecimo collegio di Napoli. 

La Giunta delle elezioni propone alla 
Camera la convalidazione dell' onorevole 

i Giulio Rodino. 
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Non essendovi inscritti e nessuno chie-
dendo di parlare, metto a partito le con-
clusioni della Giunta. 

{Sono approvate). 
Salvo i casi di incompatibilità preesi-

stenti é non conosciuti sino a questo momen-
to, dichiaro convalidata l'elezione dell'un-
decimo collegio di Napoli in persona del-
l'onorevole Giulio Eodinò. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze 
e interrogazioni sulla questione granaria. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giornoreca 
il seguito dello svolgimento delle interpel-
lanze e interrogazioni sulle questione gra-
naria. 

Spetta di parlare all'onorevole Cotu-
gno, il quale svolgerà la seguente inter-
pellanza al presidente del Consiglio dei mi-
nistri e ai ministri dei lavori pubblici, di 
agricoltura, industria e commercio e delle 
finanze, « per sapere : 1° per quali cause 
la provvista del grano, contrariamente ad 
ogni ragionevole previsione, si è appale-
sata insufficiente per i bisogni nazionali e 
quali provvedimenti siano stati adottati 
per fronteggiare le temibili più gravi con-
seguenze della carestia, specie a seguito 
dell'azione dei belligeranti, violatrice del 
diritto dei neutri; 2° se non sia opportuno 
avvisare ad una legislazione agraria diretta 
a rinvigorire le fonti della produzione fa-
cendo convergere a questo scopo quella po-
litica del lavoro che, praticata all'infuori 
di ogni concretezza di scopi, si risolve spesso 
in uno spreco ingiustificato del pubblico 
danaro ». 

COTITGNO. Onorevoli colleghi, consen-
tite che io rettifichi innanzi tutto una voce 
che qui ha trovato molto credito. Non è 
esatto che l'onorevole Oanepa abbia rinun-
ziato alla parola: egli si è riservato una 
posizione più comoda, quella cioè di ri-
spondere al ministro; e dico più comoda, 
perchè allora troverà certamente quegli 
argomenti nuovi che io, decimo in questa 
discussione, difficilmente potrò portare. La 
nótizia deve giungervi gradita. 

Perchè, quando un genovese, dell'auto-
rità dell'onorevole Canepa, crede di non 
rinunziare alla parola, allora sì che io posso 
credere che il silenzio non sia veramente 
d'oro. . 

Io quindi parlerò; parlerò brevemente e 
forse male. Perchè a parlar bene qua den-
tro s'incontra sempre una gravissima dif-
ficoltà. Difficoltà che molti non seppero 

mai vincere, tanto vero che si racconta di 
grandi oratori, i quali restarono per molti 
anni muti, e furono dai colleghi giudicati 
e condannati inesorabilmente per il loro 
silenzio, nè la fama di che erano merita-
mente circondati valse a riabilitarli, a sal-
varli dal naufragio. 

E diffìcile parlare in un ambiente dove 
ognuno sa che coloro i quali ascoltano non 
sono tra i più benevoli (Si ride). Difficile 
parlare qui, dove gli stenografi, imprigio-
nano la parola ed il pensiero. E se noi non 
avessimo quel luogo di comune difesa che 
è la revisione, davvero che pochi si salve-
rebbero, che, forse, difficilmente si trove-
rebbe una rivista disposta a pubblicare le 
nostre orazioni, per poi compararle a quelle 
di Demostene e di Cicerone. 

Parlerò dunque, e prima d'ogni altro 
sarà lontana dalla mia discussione ogni 
tendenza al sentimentalismo. Io penso che 
queste questioni debbansi affrontare senza 
alcun riguardo a quelli che possono essere 
gl'interessi elettorali. Trattasi di pane, 
trattasi di fame, trattasi di lavoro, e voi 
intendete come ad un mediocrissimo uomo, 
esperto appena de'segreti dell'eloquenza, 
non mancherebbe il leit-moiif per costrin-
gervi, forse, fino alle lacrime, se qui in 
mezzo a voi vi fossero uomini sensibili e 
disposti a commuoversi così profondamente 
ne' loro cuori. 

Ma certo io non potrò approvare e nes-
suno di voi approverà quanto, ad occa-
sione di questa discussione, (la quale, per 
la dignità della Camera, va mantenuta il 
più che si può elevata e seria sul terreno 
obbiettivo e delle soluzioni concrete), si è 
detto su d'una rivista autorevole, che cioè 
il popolo sia ormai cacciato nella situa-
zione penosa e ridicola di Bertoldo a cui 
fu lasciata la magra sodisfazione di,sce-
gliersi l'albero al quale farsi appiccare. 

E non parlerò di presupposti noti. Dio 
mio, credo che, in questo momento, pos-
siamo mettere un po' da parte tutto quel 
che si attiene alla questione, diremo così, 
medico-sociale del tema; tutto quello che 
si attiene al valore del ' pane come nutri-
mento. Io insisterò nel dire che noi lot-
t iamo per assicurare ai lavoratori della 
terra col pane anche la carne per renderli 
capaci delle loro fatiche. (Approvazioni) . 

E possiamo lasciar da parte tutta quella 
ridda di cifre le quali mirano a determi-
nare la quantità di grano di cui l ' I talia ha 
bisogno per completare i suoi approvvigio-
namenti. Sono cose ormai diffuse in tutte 
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le effemeridi , nonché in u n a relazione as-
sai pregevole del Ministero dell ' agricol-
t u r a . La p a r o l a : fabbisogno, d ' a l t ronde , 
ogni vol ta che mi viene sulle l abb ra , mi 
to rna spiacevole, e mi t u r b a in guisa da 
confondere quel po' d ' idee che ho messo 
insieme per il mio discorso. Quindi il fab-
bisogno lo lasceremo nelle condizioni pre-
cise di verg in i tà (Si ride) in cui p iacque 
lasciarlo ai p receden t i ora tor i . 

T u t t i fin qui hanno censurato il Go-
verno . L ' h a n n o infiorato, sì, come una vi t -
t i m a da sacrifizio, l ' h anno gra t i f i ca to di 
buone, cortesissime parole, ma, in sostanza, 
l ' h a n n o denunz ia to per incapac i tà e con-
d a n n a t o senza neppure il benefìcio delle 
a t t e n u a n t i . N o n o s t a n t e così severo biasimo 
non vi sarà u n vo to pol i t ico. Un segno 
come un a l t ro della condizione s t r ana in 
in cui si d i b a t t e la v i t a pubbl ica i t a l i ana . 

Nelle cri t iche, però, è r isor ta t u t t a quan-
t a la concezione dello S ta to , così come le 
masse incol te sono solite raffigurarselo : la 
concezione dello S t a t o onn iveggen te ed 
o n n i p o t e n t e : dello S t a t o buono a t u t t o ; 
dello S t a t o capace di r isolvere e p ron t a -
m e n t e q u a l u n q u e più a rduo p rob lema ; 
dello S t a t o che non conosce l imit i alla sua 
azione vi t tor iosa e t r ion fa t r i ce di t u t t i gli 
ostacoli e di t u t t e le difficoltà. È questa 
una concezione che ba l za t a qui , dal la piaz-
za, viva, f resca , vigorosa, è s t a t a enunc ia t a 
come qualche cosa d ' a s so lu tamente indi-
scutibile. 

Ora, voi che ave te conoscenza del pro-
blema, i n t e n d e t e che u n a simile afferma-
zione è d e s t i t u i t a d 'ogni f o n d a m e n t o . Que-
ste teor ie p o t r a n n o bene enunciars i e pro-
pagars i nei comizi, ma non già qui e per 
u n a quis t ione che non si a p p a g a di spe-
r a n z e più o meno a lunga scadenza ma 
che rec lama soluzioni p ron t e e decisive. 

U n ' a l t r a a f fe rmazione m ' h a f o r t e m e n t e 
impress ionato . S 'è d e t t o : a b b a n d o n a t e ogni 
pregiudizio teorico ; ven i te sul t e r reno della 
p ra t i ca , e qui ce rca te di r isolvere il pro-
blema che non è scientifico ma di buon 
senso. Ora, la ve r i t à è u n a : che qui il 
pregiudizio teor ico è t u t t o , e il resto è 
n i en te . 

Pregiudiz io teor ico ! Ma è ques ta u n a 
f rase , che io mi sappia , senza posit ivo, con-
creto significato. I socialisti, che ciò affer-
mano , sanno che la d o t t r i n a Marxis ta si 
sostiene sul pregiudizio teorico e che essa 
con t inua nella sua meccanica , fe r rea , ine-
sorabile concezione mater ia l i s t ica ad essere 
il loro verbo n o n o s t a n t e a lcune previsioni 
in f a t t o siano s t a t e dal t e m p o smen t i t e . 

Sicché bisogna assolu tamente in tenders i . 
Coloro i quali credono che il p rob lema che 
noi discutiamo sia di quelli da poters i t r a t -
t a r e nei caffè, da t u t t i g l ' incompeten t i , angi, 
da costoro sol tanto , si sbagliano. 

I l solo sussidio dèi buon senso, della 
buona vo lon tà , non bas t a . Qui è mes t ie r i 
conoscere la scienza se si vogliono d a r e 
ut i l i , reali , pra t ic i , vantaggios i suggeri-
ment i . 

Perc iò io penso che, quando nel mese 
di agosto, a p p e n a dopo il raccol to , l 'ono-
revole Sa l and ra si v ide p iombare nel suo 
t ranqui l lo gab ine t to l 'onorevole Dugoni . . . 
(Interruzioni all'estrema sinistra). 

Tranqui l lo , s ' in tende , finché loro se ne 
s t anno lon tan i . 

. . .quando, dunque , l 'onorevole Sa l and ra 
si vide innanzi il s impat ico e valoroso Du-
goni con quella sua bella faccia da Nazza-
reno (Si ride), seguito dai suoi compagni , 
e si sentì con t a n t a semplici tà e f ranchezza 
p ropor re t u t t o un piano per risolvere il 
piccolissimo prob lema di provvedere l ' I t a -
lia di grano, io penso che, r iassumendo nel 
suo animo t u t t a la difficoltà della que -
stione, e gli ostacoli immensi di t a n t o pro-
b l ema , non ul t ima le condizioni de l l 'Era-
rio, a b b a s t a n z a no te a quel t empo , do-
v e t t e supplice mormora re le celebri parole: 
Dugoni , Dugoni , a l lon tana da me, se è 
possibile, questo calice amaro ! 

Ma n ien te ! L 'onorevole Dugoni non ri-
nuncia alla sua p a r t e d ' i nven to re e r i t o r n a 
col suo calice (Si ride). Qui nessuno f a r à 
mai una cosa che un a l t ro non l ' abb ia già 
de t t a e p r e v e d u t a . T a n t o è ciò vero che 
oggi vi è concorrenza discutendosi t r a pa-
recchi a chi pr ima abbia t e n t a t o d ' i l lumi-
na re il p res idente del Consiglio. (Ilarità). 

Ma non gì' inventor i so l tanto qui abbon-
dano ma i salvator i pur anco i quali si fìn-
gono pericoli e nemici cont ro dei quali com-
b a t t o n o come l 'eroico Don Chisciotte, ad 
occasione degli o t r i e de' mulini a v e n t o , E 
t u t t o ciò fa p a r t e di quello sforzo per met-
tersi in ev idenza e t r a r n e col credito qualche 
benefìcio. 

È a dep lora re che t r a noi si v a d a n o di 
t r o p p o mol t ip l icando quest i uomini s t raor-
d inar i ai qual i credo i n t e r p e t r a r e il senti-
m e n t o della Camera m a n d a n d o l ' augur io 
di prossimi vi t toriosi successi. (Ilarità). 

I sa lvator i , a d u n q u e , non r i nunz i ano al 
f a t t o loro. . . Essi p re t endono che in un b 
giorno, così come è f ama , i messi di Dio 
si presentassero a Giuseppe Ebreo , si fos-
sero p resen ta t i a l l 'onorevole S a l a n d r a . Ma, 
ohimè ! l 'onorevole Sa landra non conobb« 
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che quelli erano gli inviat i del Signore ; 
forse perchè par lavano un linguaggio t roppo 
difficile per uomini tali . E questo certo fu 
il suo tor to . 

Eppure , la Camera ha sottolineato con 
segni di approvazione gli au tor i di simili 
dichiarazioni i quali da ciò hanno to l to 
argomento a credere che avessero ragione. 
JSTo, essi s ' ingannano! . . . Qui, invece, l 'ap-
plauso corre facile, proprio quando si dice 
male o si t radisce la verità!. . . (Ilarità — 
C ommenti). 

Invece, se avviene di par lare vero e 
dr i t to , si raccolgono urli e peggio, si è vi-
tupera t i , e bisogna, ta lvol ta , aspet tare de-
gli anni per t en t a r e di non passare per quei 
grandi imbecilli o cretini, per i quali vi si è 
volut i bollare. (Ilarità — Commenti). 

Ma, io che mi compiaccio dello studio at-
t en to dei fenomeni umani, penso che qual-
cosa di veramente diabolico sia capi ta to 
agli uomini che sono al Governo per cui 
essi, smarr i ta la ragione, si siano misera-
mente confusi t rascinando nel precipizio, 
con la loro reputazione, anche la for tuna 
del Paese, 

Di vero : quelli che rivestono oggi l'ufiì 
ciò di ministri noi l 'abbiamo conosciuti e 
li conosciamo personalmente. . . Alla fine non 
sono degli ul t imi f ra noi ! Io non voglio 
lodarli e non voglio offendere la modestia 
nostra dicendo che siano t r a i p r imi ; ma 
non sono certo,- e lo ripeto, degli ult imi. 
Eppure , essi, al banco del Governo si sono 
accecati, così come è f ama di Spinelloccio 
nella celebre novella dell' incomparabi le 
Boccaccio. Hanno visto una cosa per un 'al-
t ra , grano dove erano sassi. È dunque un 
terribile potere incan ta tore quello che si 
asconde nel banco dei ministri, il che mi 
fa dichiarare in modo irrevocabile che se un 
giorno il Ee mi chiamerà. . . (Viva ilarità) 
...al Quirinale io mi darò alla la t i tanza , per-
chè voglio salvare l 'unico capitale forni tomi 
da mamma n a t u r a : la ragione. 

Si è det to : l 'approvvigionamento «del-
l ' I ta l ia è un problema che non richiede altro 
che danaro . Dove si t roveranno i danar i ? 
E d ecco spuntare la tassa sui ricchi... L ' im-
posta sull 'agricoltura che dalla crisi, si dice, 
ha r icavato i maggiori benefìci... Ma questo 
è semplicismo s tupefacente ! La ricchezza 
d ' I t a l i a è ancora una grande favola, accre-
d i t a t a sulle piazze ma sment i ta dalle sta-
tistiche. Se vi sono dei ricchi non vi è a n -
cora la ricchezza. Una prova l 'abbiamo 
a v u t a nel f a t t o che, lanciatosi un presti to 
a condizioni che si dicono usurarie, al 4.62, 

libero d'ogni imposta presente e f u t u r a , si 
sono potu t i r iunire appena 800 milioni. Un 
vero disastro, nonostante il lavoro fa t to 
per eccitare i possessori di danaro a un 
simile impiego, facendo giocare in t u t t i i 
modi e con le più raff inate seduzioni il sen-
t imen to patr iot t ico, che oggi è di moda 
servirci in t u t t e le salse. E si not i che gli 
o t tocento milioni rappresen tano le somme 
r i t i ra te dalle casse postali nel momento in 
cui essendosi l imi ta to il rimborso dei l ibret t i 
(una misura non mai abbas tanza deplorata) 
i deposi tant i credet tero in pericolo il loro 
denaro. 

Dunque di ricchezza non è il caso di 
par larne. Del resto le tasse vogliono tempo 
per essere approvate e qui urge provve-
dere. 

Nella ricerca dei mezzi per risolvere que-
sto ponderoso problema noi non dobbiamo 
fare dei sogni, dei romanzi economici, dob-
biamo stare alla rea l tà , perchè abbiamo 
visto che anche il Kaiser ch'è pure in t a n t a 
relazione col vecchio Dio non gli ha doman-
dato certo che piovesse manna, ma invece 
ha messo il popolo eletto a razione di 
guerra. Così l 'onorevole Ciriani, che pro-
nunziò ieri un bel discorso, non par lerà , ne 
sono certo, al Sommo Pontefice, perchè, 
come nel 1864, proclami l ' indulgenza ple-
naria a chi digiunerà due volte la setti-
mana (Interruzione del deputato Ciriani). 
Questo provvedimento, diceva lo storico, 
sarebbe s ta to sufficiente a risolvere la que-
stione del grano se i fedeli lo avessero os-
servato almeno per un mese. Ma oggi chi 
ci crede alle indulgenze ? 

È inutile discutere di liberismo e di pro-
tezionismo. Ciò pot rebbe rappresentare una 
corsa nel passato. E del resto è questo un 
t ema riservato all 'amico Giretti . 

Noi presentemente ci t roviamo, dal punto 
della dot t r ina , nella più favorevole delle 
condizioni: mentre è proibita l 'esportazione 
del f rumento , ne è ammessa l ' importazione, 
con per fe t t a l iber tà . Ma ciò nonos tante il 
commercio è paralizzato, perchè le vie non 
sono sicure essendo i bell igeranti ost inat i 
violatori dei d i r i t t i dei neutr i che dalla 
guerra iniqua sono, contro ogni giustizia, 
rovinat i . 

Ciò importa che la speculazione pr iva ta 
sia t imida perchè chi lavora col suo capi-
ta le difficilmente si avven tu ra in una im-
presa nella quale, con mol ta probabili tà, va 
incontro a cer ta rovina. 

Di qui la necessità che siano i bellige-
r an t i r ichiamati alla osservanza delle leggi 
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sì che, t o r n a t a la sicurezza negli animi, il 
commercio possa riuscire di val ido a iu to a 
t ra rc i dalle presenti s t re t tezze 

Ma ass icurate le vie, r e s t i tu i t a la calma, 
la sicurezza, la fiducia, bisognerà pu re t ro-
vare le piazze di commercio sulle qual i 
compra re il f r u m e n t o e, possibi lmente, a 
prezzi convenient i . La guer ra ha t u r b a t o 
ogni regola, ha messo delle c inte di acciaio 
in to rno ad ogni nazione; ciascuno in casa 
propr ia è con l ' a rme al piede, s ta sulle di-
fese per impedi re agli a l t r i di migl iorare la 
p ropr ia condizione e cerca di r ifornirsi il 
più che possa in vis ta di maggiori bisogni. 
Ora dei merca t i , sui qual i noi f a c e v a m o i 
nost r i app rovv ig ionamen t i non ci r imane 
che l 'Argen t ina . 

Ma qui non vi sarà da conchiudere gran 
che, se son vere le voci che ci sono s t a t e 
r i fer i te dai giornal i . I n ogni modo, aspet-
t a n d o che si aprano i Dardane l l i , è là che 
bisognerà r ivolgere t u t t i i nostr i più val id i 
sforzi. 

Ora , quando , in ques te condizioni, si 
dice al Governo : « pa r t i t e , requisi te il na-
viglio mercant i le , togl ie te dalle Casse dello 
S t a t o i milioni che non vi sono e a n d a t e 
là, alla t e r r a promessa , dove i g rana i sono 
pieni, dove bas t a d o m a n d a r e per o t t ene re » 
non si crea che un ' i l lusione nel paese, non 
si dicono che parole le quali p roducono del 
male, perchè pubb l i ca t e da questo posto e 
diffuse t r a le masse f a r a n n o credere che 
t r a il dire e il f a re non vi sia più di mezzo 
il mare . E quando il popolo non avrà ot te-
n u t o l ' approvv ig ionamen to , esso ved rà nel 
Governo un nemico da doversi c o m b a t t e r e 
perchè vuole la f a m e e la p r o m u o v e con 
t u t t i i mezzi. 

Visto nella sua r ea l t à il p rob lema è as-
sai diffìcile, e di quelli che ci f anno ob-
bligo di c o n f o r t a r e il Governo di t u t t o il 
nos t ro consenso perchè esso si senta as-
sistito e sor re t to nella ricerca ed a t t u a -
zione di quei mezzi che t r a g l ' incendi e le 
s t ragi che c o n t a m i n a n o il mondo ci con-
senta (così come a u g u r a v a il venosino 
poeta) di vedere la nave della nos t ra for-
t u n a alfine r i t o r n a t a in acque t ranqui l l e , 
in po r to sicuro. 

Tenga ciascuno bene in m e n t e f r a t t a n t o 
che il caro dei noli, i quali non sono certo 
s tabi l i t i in I t a l i a , non si vince con la re-
quisizione, la quale avrebbe per effet to 
di farci pe rdere chi sa q u a n t a p a r t e della 
nostra mar ina mercant i le che mute rebbe 
d ' u n colpo band ie ra . 

I l capi ta le , diceva l 'onorevole L u z z a t t i , 
s v e n t u r a t a m e n t e non ha pa t r i o t t i smo . Peg-
gio che mai sarebbe il p roge t to di requi-
sire il g rano . T u t t a l 'esperienza è lì a pro-
t es ta re contro un simile p rovved imen to . 

Requisire il grano, specie quando non 
vi è assoluto impel lente bisogno, è aumen-
t a r e la carestia. Ciò è p r o v a t o dalla storia 
di t u t t e le carestie. Ma già qui la s tor ia non 
ha valore ed il nostro Gasparo t to è s ta to 
biasimato per ave rne t r a t t o degli esempi. 
Abbasso, dunque, Senofonte ! Ma con vo-
stra l icenza, noi cont inueremo a leggere, 
perchè t u t t o è compenso in n a t u r a ; e se 
a l t r i non legge vi deve esser pure chi legga. 
Ma è l 'esperienza che regola la v i ta ed i 
f a t t i sono il polso del mondo. Qui non 
si viene ad improvvisare . Nei comizi par-
leremo a braccio, e sarà forse ben f a t t o , 
ma qui bisogna par la re con senso di respon-
sabilità. . . (Interruzione del deputato Turati) 
di a l t a responsabil i tà ed avere il coraggio 
di a b b a n d o n a r e t u t t i quegli a r g o m e n t i che 
non si reggono dal p u n t o di vis ta della 
scienza e del l 'onestà . Ora io dico (è un 
uomo pra t ico quello che vi par la perchè 
si appella all 'esperienza): noi abbiamo a v u t o 
nel Napole tano t r e carest ie famose, quella 
del 1792 ai t empi della r ivoluzione francese, 
del 1763, cui seguì la terr ibi le epidemia a 
cagione della fame, e l 'u l t ima del 1748. 

Orbene, nel 1763 f u r o n o f a t t e delle p ram-
mat iche con le qual i fu o rd ina ta la requi-
sizione del grano e fu ingiunto ai posses-
sori di g rano di p resen ta re , di offrire ai 
nazional i la v e n d i t a della merce a due car-
lini in più della voce nei luoghi dove la 
voce si veniva a is t i tuire . Nessuno rispose 
alla requisizione; allora si nominò un com-
missario speciale con pieni poter i , con po-
ter i di v i t a e di mor te , e il commissario 
andò in Ter ra di Lavoro , a Caserta. . . 

P E R R O N E . E r a il P a l l a n t e . 
COTUGNO. P e r f e t t a m e n t e il P a l l a n t e 

andò a Caserta , innalzò la forca , fece pro-
mulgare i bandi , ma nessuno rispose; fece 
cercare il grano, ma non fu t r ova to se non 
in piccole q u a n t i t à , fin nelle tombe , fin nei 
cimiter i ; fece appiccare i con t r avven to r i , 
il grano non uscì, ma invece si aggravò 
spaven tosamente la carest ia sì che si do-
v e t t e dopo due mesi revocare quella f u n e -
sta o rd inanza . Questo dice la s toria , l'espe-
rienza e lo spirito u m a n o , che io mi sappia, 
da quel giorno non ha f a t t o g rand i m u t a -
ment i . 

Quindi per chi conosce queste cose sentir 
par la re di requisizione è sentirsi accappo-
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nare la pelle, perchè requisire vuol dire 
estremo provvedimento, significa allarme, 
significa si salvi chi può, significa agita-
zione che può determinare pericoli e deter-
minare sommovimenti popolari, la rivolu-
zione, anche, come se ne hanno degli esempi; 
e noi che conosciamo la facile accensibilità 
delle nostre popolazioni dobbiamo resistere 
contro un provvedimento, che, se da una 
parte non risolve il problema, dall' altra 
esporrebbe il paese a gravi e pericolose con-
seguenze. (Approvazioni — Commenti). 

A mio giudizio i problemi non vanno 
risoluti solamente con l'aiuto del Governo 
onniveggente e onnipotente. Anche noi 
dobbiamo contribuire alla loro soluzione 
prestando la nostra opera, la nostra soli-
darietà, dando aiuto, consiglio, facendo 
propaganda, e non limitandoci a far mostra, 
comoda mostra, soltanto in qualche sot-
toscrizione pel terremoto. 

Ai popoli può capitare quello che alle 
famiglie. Un rovescio di fortuna, una cir-
costanza impreveduta può privarci d' un 
colpo del superfluo e costringerci a lesinare 
anche il necessario. E qui si parrà la nostra 
nobil itate; sarà questa la pietra di para-
gone della nostra virtù. 

Noi dobbiamo servire ben altrimenti la 
causa del proletariato, di coloro che hanno 
veramente bisogno, noi dobbiamo unire la 
nostra opera a quella dei comuni, dei cit-
tadini tutt i perchè il fantasma pauroso 
della fame sia con ogni mezzo debellato. 

Abituiamoci un po' a questa visione del 
nostro compito nella vita ; il resto è vuota 
chiacchiera, è tentativo di crearsi un alibi 
tirando in campo le assurde domande ed i 
più assurdi programmi rigettati dal Governo, 
sul quale si vogliono far pesare anche le 
responsabilità d'una situazione che nessuno 
ha creato. 

I l Governo, è doveroso riconoscerlo, ha 
escogitato dei provvedimenti che io debbo 
dichiarare inspirati a sana economia. 

Non è il monopolio, che sarebbe assurdo 
e inattuabile, non è il commercio nel senso 
dell'alea, non è la vendita al ribasso, con-
dannata e proscritta da tutt i gli scrittori 
e dall'esperienza, ma è qualche cosa che 
va ad assicurare il pubblico che il grano, 
i succedanei e tutto quello che è necessa-
rio all'alimentazione non sarà per man-
care. 

Noi diciamo all'onorevole Cavasola, al 
quale si son rivolte da ogni partito le più 
meritate lodi: « intensificate la vostra o-
pera, nè vi rincresca di migliorare il con-

gegno squisito che avete saputo creare con 
i Consorzi granari in quella parte in cui 
l'esperienza li ha dimostrati deficienti, e 
voi avrete reso un gran servizio in que-
st'ora d'angoscia per la patria nostra ». 
Non disdegnate di ricorrere al censimento. 
I l censimento è un mezzo di tranquillità e 
di sicurezza, e non annuncia nulla di grave; 
esso ci darebbe l 'indice, la misura della 
quantità di grano che attualmente è nel 
paese, e quindi di quel che realmente sa-
rebbe necessario per renderci tranquilli e 
sicuri che il pane non verrà mai meno. 
Con ciò io non intendo dispensarvi da tu t te 
quelle provvisioni che nella vostra rettitu-
dine crederete opportuno di adottare. E 
tra le possibili non va esclusa quella ri-
guardante la confezione del pane econo-
mico, problema che fu ampiamente di-
scusso fin dal 1792 in un libro del dottore 
Targioni Tozzetti. Ma io faccio l'augurio 
che eli questi e di qualunque altro prov-
vedimento che si appaleserà necessario il 
ministro si taccia alla Camera. Ogni dichia-
razione per l ' immediata sua ripercussione 
nel pubblico e nel mondo degli affari po-
trebbe cagionare irreparabili danni, se alla 
notizia non preceda il fatto compiuto. 

E pensate all'avvenire che si disegna 
anche pauroso. 

I l grano del futuro raccolto dovrà essere 
tut to , fino all'ultimo chicco, assicurato al-
l 'alimentazione del paese. 

La mia interpellanza, nella sua seconda 
parte, si riannoda ad un problema più va-
sto, che sarà bene discutere a tempo più 
opportuno. 

Qui sembrerebbe come tratto a forza, e 
la discussione si appaleserebbe sterile e 
vuota di pratici risultati. 

Non per la speranza che noi potessimo 
avere di emanciparci dal mercato estero, 
ma certo la intensificazione della cultura 
dei cereali dovrà essere posta come un pro-
blema da risolvere, unito a quello della irri-
gazione, tanto più in quanto la fillossera 
ha distrutto e devastato i vigneti e conti-
nuerà nella sua opera fatale di distruzione 
e le terre che risulteranno libere saranno 
nella massima parte adibite alla produzione 
del frumento. 

Ma pur rimettendo ad altri tempi più 
calmi, discutere di tali quistioni, non posso 
però non deplorare che si siano da noi abo-
liti i monti frumentari (trasformandoli in 
altri scopi), che pur tant i benefìzi potevano 
ancora arrecare alle nostre popolazioni agri-
cole specie in tempi di carestia. 
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L'onorevole Salandra, che conosce abba-
stanza il problema assillante della nostra 
povera agricoltura, de' cui bisogni egli sin 
dal 1900 discusse con larghezza di vedute in 
•contraddizione del senatore Maggiorino Fer-
raris, ascolterà, ne sono sicuro, la voce degli 
agricoltori, che sono la par te viva e fon-
damentale della ricchezza e della for tuna 
della nazione, ed accoglierà, a suo tempo, 
le proposte che gli formuleremo. 

Io sono convinto che gli onorevoli mi-
nistri, compresi della loro responsabilità, 
della urgenza di provvedere alla selva delle 
necessità, fiorita in quest 'ora tragica della 
vita del mondo, faranno opera a che da 
par te loro nulla rimanga in tenta to perchè 
col pane e col lavoro, specie ai disoccupati, 
la cui cifra sale oggi in modo assolutamente 
vertiginoso, sia assicurata al nostro paese 
la più sicura tranquil l i tà . 

Al nostro Paese, che sente forte il biso-
gno di raccogliersi e di sapersi unito, non 
già per gli scopi cari agi' intervenzionisti 
ed ai neutralisti , ma perchè v' è qualche 
cosa ancora di più alto a cui esso deve ten-
dere con t u t t e le forze: alla propria eleva-
zione economica e morale, che sola gli darà 
la coscienza del suo valore nel mondo. Que-
sto è il nostro grande problema spirituale, 
e questo problema è al disopra di tu t t e le 
fazioni e di tu t t i i par t i t i e dev'essere nella 
Camera e fuori virilmente, i ta l ianamente 
affermato e risoluto. (Approvazioni — Con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terpel lanza 
•dell'onorevole Pietravalle al Governo, « sui 
provvedimenti per fronteggiare la crisi dei 
«ereali ed il crescente rincaro del pane in 
I ta l ia ». 

L'onorevole Pietraval le ha facoltà di 
svolgerla. 

P I E T R A V A L L E . Onorevoli colleghi, ho 
creduto anch'io presentare un' interpellanza, 
allo scopo esclusivo di prender parte ad 
una discussione di ordine assolutamente 
tecnico, ed avendo in animo di por tarvi il 
contr ibuto modesto della mia competenza 
sopra un punto fondamentale del complesso 
problema, su quello cioè della limitazione 
del consumo dei cereali, argomento che 
investe d i re t tamente e profondamente la 
grande questione dell 'alimentazione pub-
blica nel nostro paese. E poiché dal di-
ba t t i t o deve esulare ogni considerazione o 
preoccupazione d'indole politica, si può ri-

tenere che esso debba usare della più ampia 
libertà di esame, di critica e di apprezza-
mento. Ed è perciò che io, correligionario 
politico dell 'oratore che mi ha preceduto, 
dichiaro subito di essere dissenziente da lui 
nella valutazione dei provvedimenti ema-
nati dal Governo a garenzia della economia 
granaria. 

Ma non m'indugierò su questa parti-, e 
cioè sul passato, giacché credo che nella 
coscienza della Camera, come in quella del 
paese, sia pieno il consenso che il Governo, 
allo scoppio della guerra, aveva interi gli 
elementi per la previsione degli avveni-
menti sul mercato dei cereali in I ta l ia ed 
all 'estero. 

Ha, in vero, l 'onorevole ministro di agri-
coltura, nel suo Dicastero, un ufficio spe-
ciale, statistico, che si chiama Ufficio del 
grano, dal quale è stato recentemente pub-
blicato un importante studio sulla produ-
zione, sul consumo e sui prezzi del f rumento 
in I tal ia , studio a l tamente lodevole. 

Orbene il Governo sapeva che la produ-
zione del raccolto nel nostro paese era stata 
deficiente nel 1913-14, avendo raggiunto la 
cifra di 47 milioni di quintali, contro 58 mi-
lioni del 1912-13, e poteva conoscere che an-
che la produzione mondiale del f rumento 
era s ta ta di 67 milioni di quintali inferiore a 
quella precedente. 

I l Governo, allora, aveva già notizie 
dell 'aumento della popolazione per essere 
r ientra t i in patr ia circa 600 mila emigrati. 
Ed il Governo poteva facilmente antivedere 
quali dovevano essere le conseguenze dello 
immane conflitto che si era scatenato in Eu-
ropa, e cioè che esso avrebbe por ta to seco 
gravi difficoltà di libere importazioni, ed 
intensificazione degli approvvigionamenti 
di grano da parte delle nazioni belligeranti, 
non solo, ma anche da quelle della neutra-
lità vigile ed a r m a t a ; un notevole maggior 
consumo per i colossali eserciti in guerra, 
ed una febbrile affluenza di compratori sul 
mercato granario nazionale e su quello e-
stero ; una forte ed improvvisa limitazione 
dei mercati esteri, e specie di quelli orien-
tali, ai quali l ' I ta l ia si'rivolge per comple-
ta re l 'approvvigionamento annuale del fru-
mento e del mais. Poteva il Governo preve-
dere con tu t t a sicurezza l 'aggravarsi deinoli, 
per il diminuito naviglio flottante, per la 
minacciata libertà dei mari, per le mag-
giori spese di assicurazioni, di navigazione, 
di costo del carbone, di scarico della merce 
nei por t i italiani ; é doveva il Governo sup-
porre il tesoreggiamento al quale si sareb-
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bero dedicat i mol t i p rodut to r i e gli incet-
t a t o r i del grano, e l 'armeggìo del contrab-
bando, che avrebbe falcidiato, le nostre ri-
serve e le nostre provviste, ed al quale sem-
bra invece che il Governo se non ha tenuto 
il sacco, abbia lasciato vie libere verso 
Trieste, o verso la Svizzera per raggiungere 
la Germania . 

Tali essendo i f a t t o r i di una non a rdua 
previsione, il G overno invece ha dichiarato , 
nelle due Camere, e lino al dicembre scorso, 
di sentirsi sicuro che grano non sarebbe 
manca to al l 'a l imentazione pubbl ica in I t a -
lia, e perciò si limitò, in un pr imo tempo, al 
doveroso approvvig ionamento di grano per 
l 'esercito, acquis tando grosse pa r t i t e sul 
merca to nazionale, e producendo così un 
pr imo immedia to rialzo di due o t r e lire 
al quintale , fin quando , scosso dalle pr ime 
e più evident i crisi del merca to granario , 
si decise a quella pr ima r iduzione del dazio, 
il 18 o t tobre , a lire tre, che produsse, come 
doveva, un effet to d iamet ra lmente opposto, 
per ragioni che era ovvio prevedere, e co-
s t i t u ì i nominali Consorzi granari , senza 
a rmar l i dei mezzi tecnici e f inanziari indi-
spensabili per comprare, impor ta re , ven-
dere, distr ibuire il grano nelle regioni nelle 
quali la produzione era s ta ta scarsa, o scarse 
le provviste. 

I n ver i tà , onorevoli colleghi, se il Go-
verno avesse a v u t a p r o n t a / chiara ed in-
te ra la visione delle delicate condizioni 
economiche e sociali del paese nelle vigilie 
di una eventuale guerra, avrebbe dovuto 
dedicarsi a r idur re il costo del f rumen to 
improvvisamente , incet tando senza esita-
zione alcuna, e sopprimendo gli oneri su-
scettibili di eliminazione, come il dazio, 
seguendo a lmeno l 'esempio delle al t re na-
zioni .europee, le quali t u t t e , t r anne l 'Au-
stria, che vi si decise più tardi , soppressero 
l ' int iero dazio 

E d allora il Governo, ment re il naviglio 
mercant i le dormiva nel por to di Genova 
per lo sciopero della gente di mare, avrebbe 
dovuto requisirlo, e lanciarlo verso i Dar-
danelli , allora apert i , e verso i port i degli 
S ta t i Uni t i e del l 'Argentina. Quella era l 'ora 
d ' impor tare , com3 fece pel carbone, impor-
t a r e affannosamente , assicurare fin da allora 
gli stocfcs di f rumen to e di mais alla popo-
lazione i ta l iana, come seppero assicurarli 
la F ranc ia e l ' Inghi l te r ra e persino la Ger-
mania , t r a i terribili t r ambus t i dei primi 
mesi della guerra. 

Sono queste, onorevoli colleghi, le os-
servazioni in torno alle quali non può non 
•essere concorde il giudizio della Camera e 492 

del paese, osservazioni, del resto, sulle quali 
n o i a t t end iamo, con fiduciosa aspet ta t iva , 
le spiegazioni che il Governo crederà di 
esporre per bocca dell 'onorevole ministro 
di agricol tura, industr ia e commercio. 

Volgendo in t an to un rapido sguardo allo 
s ta to a t tua l e dell 'economia granar ia in I t a -
lia, è da riconoscersi, senza che occorra 
r ipe terne la dimostrazione, che fino al di-
cembre scorso mancavano 7 milioni di quin-
t a l i di grano, e circa 5 milioni di mais, 
per minore importazione verificatasi in con-
f r o n t o delle precedent i annate , e che fosche 
si p resen tavano fin da allora anche le pre-
visioni per il nuovo anno granario 1914-
1915. 

I n f a t t i , nei primi undici mesi del 1914 
abbiamo impor ta to , e quasi del t u t t o dal 
gennaio al luglio, sol tanto circa ]0 milioni 
di quintal i di grano contro circa 17 milioni 
nello istesso periodo del 1913, e pochissime 
cent inaia di migliaia di quintali di mais. 
E d i n t a n t o , l ' Inghi l ter ra in t roduceva circa 
20 mil ioni di quintali , la Franc ia 15 milioni 
( più che nei primi undici mesi del 1913 !), 
e la Svizzera 3,800,000 quintal i , superando 
l ' importazione i ta l iana, e scaricando prima 
di noi nel por to di Genova. . . 

E i prezzi? - La Camera ha già po tu to , 
a t t raverso le più au torevol i osservazioni dei,, 
p receden t i orator i , cons ta ta re come i prezzi 
si siano man tenu t i assolu tamente insensi-
bili ai provvediment i emana t i dal Governo. 
Essi sono saliti, aspramente, intollerabil-
mente , e con t inueranno a salire. I n essi 
non si r i scontra correlazione alcuna con i 
prezzi dei mercat i esteri. 

I n vero, il 13 di gennaio, ment re a Nuova 
York si quo t ava 27.50, a Milano si quo tava 
38 e 39, a Marsiglia, con esenzione dal dazio, 
si quo t ava il grano a 30 lire al quintale. 
I n s o m m a , in questa corsa s f renata all 'au-
m e n t o dei prezzi, non siamo superat i che 
dalla sola Austr ia . 

E quali i fa t tor i? - Sono anch'essi noti . 
Sul mercato granario americano, la domanda 
ag i t a t a e convergente d 'ogni p a r t e ha por-
t a t o con se il rialzo subi taneo del l 'offer ta . 
I noli sono saliti da 30 fino a 80 lire per ton-
ne l l a ta da l l 'Argent ina . E le stallie, i magaz-
zinaggi, i percorsi più lunghi per sbarcare 
in a l t r i por t i che non sieno quelli di Genova, 
e cioè : a Savona , a Livorno, a Vado ; e 
il cresciuto tasso delle assicurazioni per i 
rischi di guerra , sono t u t t i f a t to r i na tura l i , 
in lut tabi l i , del l ' inaspr imento dei prezzi. 

Ma in ver i tà t u t t i questi fa t to r i , onore-
voli colleghi, non possono rendere piena 
ragione dell 'altezza vert iginosa di essi sul 
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mercato italiano, nei quali un altro ele-
mento, e cioè la speculazione più insazia-
bile e più audace, quella degl ' importatori 
e quella degli stessi produttori nazionali, 
dei tesoreggiatori cioè, i quali hanno atteso, 
hanno aggravato la diminuzione dell 'offerta, 
hanno quindi imposto prezzi tirannici. Ed 
a questa si aggiunse la speculazione degli 
armatori, liberi d'ogni calmiere per la ces-
sata concorrenza del naviglio estero. 

Passando ora ad un rapido esame dei 
provvedimenti emanati dal Governo il 30 
gennaio, e cioè la sospensione del l ' int iero 
dazio, la riduzione della tariffa dèi trasporti 
ferroviari, ed il finanziamento dei consorzi 
granari, provvedimenti questi adot ta t i ; ed 
a quelli dei noli di S ta to , del censimento del 
grano, e quasi del pane di S t a t o , provve-
dimenti che il Governo s'è riservato d'adot-
tare , e dei quali ha dato facol tà al mini-
stro dell ' interno di potersi armare, parle-
remo prima del dazio. 

Limit iamoci a constatare che la ridu-
zione prima, e la sospensione totale dopo, 
non hanno influito affatto per modificare 
ed infrenare la corsa al rialzo dei prezzi 
del grano. Tale fenomeno s'è verificato non 
solo in I ta l ia , ma anche nelle altre nazioni. 

In Germania, malgrado la sospensione 
intera del dazio (di lire 6.79) d a l l 0 d'agosto, 
i prezzi salirono da 23 lire, nel luglio, a 32 
e 33 lire, a Berlino ed Amburgo, nel l 'otto-
bre, fino a suggerire a quel Governo quel 
decreto 28 ottobre, col quale si vollero sta-
bilire i prezzi massimi, il calmiere. È d in 
Austria, l 'abolizione del dazio di 6.62, sta-
bilita il 9 ottobre, non ha modificato af-
fa t to l 'andamento dei prezzi; in guisa che 
il grano che il 9 ottobre quotava già 40 
franchi (da lire 29 neliluglio), salì, il 30 ot-
tobre, a 42, a lire 44 il 13 novembre, ed a 

-45.75, il 4 dicembre. - E d in Franc ia , la so-
spensione del dazio di lire 7, stabilita dal 
1° d'agosto, non ha fat to variare il prezzo 
del grano, che ha oscillato da lire 28, nel 
luglio, fino a lire 29 il 15 gennaio. 

In I ta l ia , da 26.75, al 31 luglio, si quo-
tava il grano a 32.75 il 23 ot tobre ; e dopo la 
riduzione a lire 3 del dazio (18 ottobre) i 
prezzi continuarono 1' ascesa a 36 lire, il 
18 dicembre, a lire 40.25, il 15 gennaio. 

E ciò che si è verificato per i grani na-
zionali, si verificò anche per i grani Tanga-
rog, arr ivat i attraverso i Dardanell i fino 
al mese di novembre ; gruni che erano sa-
liti da lire 22.50 in agosto a 25.75 il 2 otto-
bre, e continuarono a salire, dopo la ridu-
zione del dazio a 3 lire, a 31 lire il 30 otto-

bre, a 31.25 il 27 novembre. E d il grano n. 2' 
Hard Winter degli S t a t i Unit i salì pari-
menti, da lire 21 nell 'agosto, a lire 29.15 il 
23 ot tobre , a 35.25 il 15 gennaio. 

Onorevoli colleghi, ho creduto qui oppor-
tuno di insistere su questo argomento, af-
finchè il mio onorevole collega Girett i , a 
me vicino, possa riconoscere che alla prova 
dei fa t t i , abbiamo assistito al fall imento 
del liberismo doganale che da pochi acca-
demici si è reclamato e si reclama pel com-
mercio granario in I t a l i a . Noi, protezioni-
sti convinti , prendiamo questa occasione 
per affermare che si è t ra t ta to di una tem-
poranea ed inutile sospensione del regime 
doganale italiano, e per ritenere e chiedere 
fin da ora che al primo luglio esso sarà 
reintegrato, a difesa del progresso della 
cerealicoltura nel nostro paese, affinchè que-
sta, intensificandosi ed estendendosi nelle 
zone ancora disponibili, possa soddisfare 
intieramente, abbondantemente in tempi 
non lontani ai bisogni della nazione, e sot-
trarla alla grave, pericolosa schiavitù verso 
la produzione e la politica dell 'economia 
granaria straniera. 

I Consorzi granari. I l pensiero che trasse 
l 'onorevole ministro d'agricoltura alla isti-
tuzione dei Consorzi, fu certamente ge-
niale. Però, esitò anche allora l 'onorevole 
Cavasola, così come esitò quando nei mesi 
precedenti intendeva di sospendere com-
pletamente il dazio e si fermò dinanzi alla 
repulsa del ministro del tesoro, e così come 
esitò quando, volendo acquistare attraverso 
grandi incettatori alcuni milioni di quin-
tal i di grano, si arrestò dinanzi ad altra 
repulsa dello stesso ministro del tesoro, ono-
revole Eubin i . 

L'istessa esitazione trasse l 'onorevole Ca-
vasola a costituire i Consorzi senza mezzi fi-
nanziarii; ed è perciò che opportuno è giunto 
il provvedimento col quale si è provveduto 
al finanziamento di tali congegni, i quali 
potranno davvero dare risultati a l tamente 
benefici per il nostro paese, se sapranno 
federarsi per evitare che, presentandosi in 
parecchi sullo stesso mercato, contribui-
scano invece al rialzo dei prezzi dei grani, 
e se sapranno e potranno importare grano-

s e sapranno, ho detto, giacché tali Con-
sorzi granari hanno dovuto essere costituit i 
con elementi in gran parte incompetenti , 
data la grande difficoltà della tecnica del 
commercio internazionale del frumento,. 
Del resto, i Consorzi granari, in ogni caso, 
potranno rendere utili servizi, provvedendo 
a'meno alla esplorazione delle località nell& 
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quali d i fe t t ino od eccedono le provvis te , e 
ad una migliore distr ibuzione del grano da 
doversi fornire dal Governo. 

Pe r quan to r iguarda i noli, onorevoli 
colleglli, oppo r tunamen te anche qui il Go-
verno si è posto sulla via di imporre il nolo 
di S ta to , p recedente questo che esiste nella 
nostra legislazione a proposito della flotta 
per gli emigrant i ; p rovvedimento che è 
ar r iva to molto t a rd i , ma meglio t a r d i che 
mai. Il paese è pe r f e t t amen te persuaso che 
in mater ia le esagerazioni sono state audacis-
sime da p a r t e degli a rmator i i ta l iani , i 
quali hanno ordito un vero e feroce monopo-
lio, p rof i t t ando della soppressa concorrenza 
del naviglio estero, fermo nei porti , o de-
s t inato ai t r a spo r t i mil i tari , od a f fondato 
dal nuovo ba rba ro dir i t to delle genti im-
posto dalla guerra che si c o m b a t t e con o 
senza i blocchi naval i , e con il br igantaggio 
degl ' incrociatori corsari . Esagerazioni , ar-
r iva te fino ad una vera fo rma di r icat to , 
perchè, calcolando i prezzi dei carboni, 
delle assicurazioni, delle st allie, non si giunge 
a giustificare l ' aumento dei noli da t r e n t a 
a o t t a n t a lire per quin ta le da l l 'Argent ina . 
È perciò che ben vengano i noli di S ta to , 
ment re noi, onorevole Cavasola, a t t end ia -
mo p iu t tos to che si proceda d i r e t t a m e n t e 
e presto alla requisizione del naviglio di-
sponibile in I ta l ia , ed anzi auspichiamo 
che lo S t a to acquist i senz'al tro il naviglio 
disponibile, costi tuisca decisamente una 
vera flotta di S ta to , e nazionalizzi, almeno 
per ora, i t r a spor t i mar i t t imi , specialmente 
quello del grano, quello del carbone. 

E più in là, quando la pace r i tornerà a 
sorridere sul mondo e saranno r iaper te le 
vie del lavoro alle genti , noi facciamo voto, 
e da tempo, che l ' I t a l i a nazionalizzi per-
manen temen te il t raspor to degli emigranti , 
per coprirli, sempre e dovunque e sol tanto 
con la nostra band ie ra . -

I l censimento. Misura anche questa al-
t a m e n t e lodevole, specialmente perchè non 
l ' ave te ordinato , decre ta to , ma «aséete dato 
facol tà al ministro del l ' in terno di poterlo 
eseguire, silenziosamente, segretamente qua-
si. Così non si sono desta t i allarmi, e non 
si è dovu ta creare ed improvvisare una 
n u o v a e costosa burocrazia , per dover pro-
cedere al censimento pubblico, ufficiale, 
clamoroso, armato da decreto Beale. Cen-
simento necessario, onorevoli colleghi, per-
chè bisogna una buona volta che il Go-
verno conosca quali sono gli stocks invisi-
bili che esistono in I ta l ia , e si renda conto 

della distr ibuzione del f rumento nelle varie-
regioni. 

È necessario perchè il Governo deve ac-
cer tare non solo quello che è già noto o 
quasi no to , e cioè la produzione del 1913-
1914 e l ' importazione a v v e n u t a , ma deve 
sapere quale è la vera funzione di riserva 
della quale si possa disporre in I ta l ia , e 
quali esaur iment i ha subito per vie note 
ed ignote. 

È necessario il censimento del grano, ono-
revoli colleghi, quale f a t to re precipuo per-
chè il Governo abbia piena coscienza delle 
vere condizioni della preparazione eco-
nomica del nostro Paese, alla vigilia di una 
probabi le guerra . 

Ed utile infine è il censimento, perchè 
esso, au tomat i camen te , costr ingerà i teso-
reggiatori , (e ciò è già avvenuto) , a dover 
lanciare i loro prodot t i sul mercato. 

La requisizione ? - No. Noi non crediamo 
alla efficacia della requisizione, anzi la ri-
ten iamo pericolosa, perchè essa varrebbe 
ad arrestare comple tamen te l ' importazione, 
a paral izzare comple tamente il mercato na-
zionale, ad impressionare anche notevol-
men te i p rodut to r i e la cerealicoltura nazio-
nale. La requisizione implicherebbe diffi-
coltà e oneri non indifferenti , per mobiliz-
zare anche qui u n ' a l t r a e diversa e più co-
stosa burocrazia , la quale sarebbe anche 
incompetente , da t a la grande var ie tà dei 
prezzi e dei cereali in I ta l ia . E del re-
sto, la requisizione ha in I t a l i a anche i 
suoi precedenti storici che ne hanno dimo-
s t r a t a la inefficacia ed il danno. 

La Convenzione francese decretò la con-
segna ed il calmiere nel Piemonte , pena 
la ghigl iot t ina. Orbene, i r isultati , quali 
furono? Nuovo r incaro del grano, perchè 
t u t t i t r a fugavano e nascondevano il grano,. 
E nel 1815, un secolo fa precisamente , an-
che nel P iemonte , Vit tor io Emanue le I , es-
sendo salito il grano da 16 a 26 lire, volle 
decre tare la consegna del grano, pena la 
confisca e mul te gravissime. Ed anche quella 
vol ta il r i sul ta to fu scarsissimo. 

Egli è che in mater ia , onorevoli colleghi, 
bisogna tener conto, non solo della cost i tu-
zione economica del paese, ma sarei per dire 
anche della sua costituzione morale e psico-
logica. I n I t a l i a non è possibile una requisì 
zione come nella docile Danimarca , nella 
r egg imenta ta Germania , come nella piccola 
e disciplinata Svizzera. 

L ' i t a l i ano è t a l m e n t e f a t t o che, p roba-
bilmente, quando lo si invit i , in nome di 
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grandi ideali tà e di alt i doveri civili, a sa-
crificare qualche cosa delle propriej ibe.r tà, 
lo fa; ma se lo si vuole costringere, f ra le 
morse d 'un provvedimento eccezionale', per 
dir i t to d ' imperio, allora l ' i tal iano probabil-
mente vi si sot t rae con t u t t i i sotterfugi, 
dei quaU la sua insofferenza ed il suo in-
gegno possono essere capaci. 

Ed ora, onorevoli colleglli, quid facien-
dum 1 

Accer tare il fabbisogno anz i tu t to e su-
bito. Ed io credo, o spero, che il fabbisogno 
in I ta l ia r isulterà inferiore a quello che noi 
stessi abbiamo t e m u t o o creduto, giacché 
nella costituzione e diffusione di questo 
giudizio molto ha influito anche l 'azione 
degli accaparra tor i , dei produt tor i , dei te-
soreggiatori grossi e piccini. 

Accertato il fabbisogno, impor ta te , ono-
revoli signori del Governo, impor t a t e con 
qualsiasi sforzo, accorgimento, sacrifizio. 
I m p o r t a t e d i re t tamente , o ind i re t tamente , 
come meglio possa riuscirvi, e dal Parla-
mento e dal paese vi saranno da t i t u t t i i 
bill di indennità per qualsiasi somma che 
spenderete per approvvigionare di grano 
q u e s t a c e l e b r a t a magna parens frugum, que-
sta I ta l ia di oggi, sulla quale, più che su 
qualsiasi a l t ra nazione del mondo, pende 
la spada di Damocle della fame, e che per 
fame sarebbe presa, ove il nemico sbarrasse 
le vie di Gibil terra, di Suez, dei Dardanell i! 

I m p o r t a t e grano, ed impor ta te mais. Il 
mais è una delle par t i più impor tan t i del-
l 'a l imentazione delle classi proletarie ita-
liane, ed è anch'esso pregevole sotto il punto 
di vista del suo valore nut r ien te , quantun-
que forse nasconda, quando sia guasto, il 
veleno della pellagra, contro il quale la 
polizia sanitar ia moderna sa lo t ta re e vin-
cere. 

I m p o r t a t e , acquistando nozione precisa 
della potenziali tà dei mercat i esteri, spe-
cialmente dal l 'Argent ina, giacché forse gli 
stochs degli S ta t i Uniti non possono a t tua l -
mente presentare la disponibilità del mer-
cato del l 'Argentina. • 

E d interverrà, del resto, o è già inter-
venuto un al t ro f a t t o re automat ico , quello 
della contrazione del consumo. Si consta ta , 
invero, questo fenomeno nei diagrammi del 
consumo granar io nel nostro paese, e cioè 
che quando è s ta ta modesta la produzione 
e scarsa nel contempo l ' impor taz ione , il 
popolo i tal iano ha l imitato il consumo del 
g rano ; e viceversa, quando è salita la pro-
duzione e l ' importazione, lo ha aumenta to . 

Così nel 1901 l ' I ta l ia disponeva di 44 mi-

lioni t r a grano prodot to e impor ta to , e il 
popolo i tal iano consumò 136 chili per per-
sona. Nel 1912-13 abbiamo avu to 58 mi-
lioni di grano prodot to ed impor ta to , ed 
il consumo è s tato di 172 chilogrammi per 
ab i t an te . 

E d ora, soffermandoci per poco sul con-
sumo di grano, e specialmente del pane in 
I ta l ia , conviene anz i tu t to premet tere che 
ment re la popolazione urbana , secondo ac-
curate medie stat is t iche, consuma 32 mi-
lioni di quintal i di f rumento , se ne impie-
gano invece 25 per quella agricola, ol tre a 
6 milioni circa di quinta l i per la semina 
del f rumento . 

Tale fenomeno si deve non solo, alla 
quali tà della panificazione per le popola-
zioni urbane, che usano di pane di fiore di 
far ina di grano, ma anche alla miscela di 
fa r ine di cereali inferiori, di leguminose, 
di tuberi , di ghianda persino, delle quali 
dove più e dove meno, ma dovunque fanno 
uso i lavorator i della ter ra , e con essi an-
che, ta lvol ta o spesso, la rov ina ta piccola 
borghesia campagnuola. Pane di segale o 
misto con far ina di segale si consuma in 
ta luni circondari alpini del Piemonte . 

Oltre al largo uso della . polenta, si fa 
largo uso in I ta l ia di pane o focaccie di 
far ina di mais, o con miscela di questa in 
varie provincie del nord, nell 'Emilia, nella 
Toscana, nel l 'Umbria , nelle Marche, nel-
l 'Abruzzo e nel Molise, in altre regioni ap-
penniniche del Mezzogiorno, in Sardegna, 
in Sicilia, t ranne le provincie di Caltanis-
set ta , Girgenti, Siracusa e Trapani . 

Segala e mais costituiscono il pane di 
alcuni circondari del novarese, di Sondrio, 
Pavia , Udine e Bel luno; e l'orzo si associa 
al grano per il pane delle popolazioni ru-
rali di alcune zone alpine, della Toscana, 
del l 'Umbria, del Lazio, delle Calabrie, ecc. 

La meliga costituisce da sola od in mi--
scela il pane in qualche zona del nord, il 
riso s ' incontra nel pane del vercellese e del 
cremasco. E s ' incontra, in I ta l ia , il pane 
con miscela di far ine di leguminose, di pa-
t a t e , di castagne, e perfino di ghianda , 
come ul t ima maledizione del pauperismo 
in qualche punto del l 'appennino umbro. 

Tale essendo la fisionomia e la geografia 
del l 'a l imentazione panaria, ch'è fondamen-
ta le nel nostro paese più che nelle a l t re 
nazioni europee, si può subito spiegare non 
solo il l imitato consumo di grano propor-
zionalmente al consumo delle popolazioni 
u rbane , ma anche supporre che, quando 
scarse sieno le provviste del f rumento , si 
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verifica subi to , a u t o m a t i c a m e n t e la con- I 
t r az ione del consumo di questo nella pa-
nificazione delle popolazioni agricole. Anzi, 
questa l imi taz ione s ' inasprisce fino al p u n t o 
che ta luni fa lc id iano anche la consueta ri-
serva per le p ropr ie famigl ie , per vendere 
il g rano a prezzo mol to alto, e r ipa ra re 
così ai disagi dei p ropr i bi lanci . 

Credo perciò, onorevoli colleghi, che in 
m a t e r i a bisogna avere un cri ter io preciso, 
e cioè questo: guardars i mol to bene da qual-
siasi p rovved imen to il qualp possa peg-
giorare l ' a l imentaz ione delle classi prole-
ta r ie rural i , sia ins id iandone la sa lubr i t à 
a base di miscele, che p o t r a n n o aprire il 
varco al l ' impiego di far ine di cereali adul-
t e ra t i , sia d iminuendone la q u a n t i t à . In-
vece dobb iamo aver di mira so l tanto u n a 
cosa : d : minui re il consumo del grano sulla 
men^a delle classi agiate , e cioè del pane 
di lusso e del pane bianco di pr ima qua-
l i tà . Ecco l 'unico, raz ionale , p ra t ico cri-
terio. Occorre dunque allo s t a to dell 'eco-
nomia g rana r i a in I t a l i a , questo solo prov-
ved imento : v ie ta re la produzione, il com-
mercio e la vend i t a del fiore di f a r ina 
(marca 00 e B), del pane di lusso, del pane 
bianco di p r ima qual i tà , e delle fo rme di 
p a n e non inferiori a mezzo chilo- I n vero 
da cento g rammi di f a r ina si hanno cento 
g r a m m i di grissini, 112 g rammi di pane 
piccolo, 120 di p a n e medio, 125 di pane ca-
salingo o integrale. 

Ado t t andos i un simile p rovved imen to , 
t e cn i camen te e p r a t i c a m e n t e agevole, si 
p o t r à economizzare, secondo calcolo che 
non è l 'o ra di r i fare innanzi alla Camera, 
il 12 per cento del g rano consumato dalle 
popolazioni u rbane , e cioè circa 3,800,000 
qu in ta l i in un anno, circa 1,260,000 da ora 
alla fine del prossimo giugno. 

E così si po t r à non solo non in taccare , 
con a l t ro p rovved imen to , il consumo e la 
sa lubr i tà della panif icazione delle popola-
zioni agricole, ma si lascierà anche ai mu-
gnai e pane t t i e r i delle popolazioni u rbane 
la l iber tà , e la responsabil i tà , di potere 
confezionare pane casalingo, depura to di 
crusca e di cruschello in proporz ioni che 
possono va r i a re da l 10 al 20 per cento , sa-
lubre , nu t r i en t e , gradevole , assimilabile per 
qualsiasi persona, sana o ma la ta , di qual-
siasi classe sociale. 

E così, onorevoli colleghi, non si lascerà 
il passo, nè alla decre taz ione di qualsiasi 
miscela ' da p a r t e di mugna i e pane t t i e r i , 
nè al t ipo unico, del pane di... S ta to , che 
dovrebbe essere il pane in tegra le . 

I l pane in tegra le è quello che cont iene 
t u t t i i cos t i tuent i del grano, il 98 per cento 
del g rano ; la sua composizione, adunque , 
è ta le da dare un con t enu to di crusca che 

. può a r r ivare al 25 per cento, giacché la 
crusca oscilla t r a la pe rcen tua le del 18 per 
cento nei grani nazionali fino al 25 per cen to 
in quelli dur i americani . Il pane in tegra le 
perciò assorbe acqua fino al 45 per cento, 
e i a t r a t t i e n e ; e perciò è digeribile fa t ico-
samente dallo s tomaco dei deboli, si con-
serva diffìcilmente a lungo senza ammuf-
fire od inacidire . È ben vero che il pane 
in tegra le contiene una maggiore percen-
tuale di sostanze nu t r i en t i , di quelle d e t t e 
azo t a t e , ma è del par i vero che sel 'assimi-
labili tà è del 94 per cen to pel pane bianco, 
è dell'80 per cento pel pane in t eg ra l e ; e 
perciò, per la scarsa assimilabil i tà , va per-
du to il pregio della più a l ta quan t i t à di 
sostanze nu t r i en t i , che il pane in tegra le 
contiene in paragone di quello b ianco di 
p r ima qua l i t à . Col p a n e in tegra le si som-
minis t ra , invece di amido , acqua e crusca, 
imponendo uno sforzo eccessivo alla dige-
stione di t a lun i , dannoso a quel la di al t r i , 
come i malat i . 

F r a i p ropagandis t i del pane integrale , 
ed i d i f famator i di esso, i tecnic i e gl ' igie-
nisti sapient i e sereni prefer iscono il t i po 
del pane medio, il cosidet to pane casalingo, 
eh'è anche migliore di quello di munizione, 
pel suo minor c o n t e n u t o di acqua e di 
crusca, e per la sua più comple ta l ievita-
zione, più accu ra t a manipolaz ione e cot-
t u r a . 

Bisogna adunque , pu re lasciando ampia 
l iber tà di pani f icare per il pubblico con 
fa r ine delle marche B e G ; p u r lasciando 
al p r iva to , ad ent i pubbl ic i di panif icare 
magar i con fa r ine di miscela, bisogna, ri-
peto, p r o p u g n a r e e diffondere l 'uso del p a n e 
casalingo, il quale , o l t re ai requisi t i già 
accenna t i , ha quello di con tenere u n a quan-
t i t à di amido sufficiente per il suo valore 
energet ico, cosa ques ta mol to i m p o r t a n t e 
per l ' a l imentaz ione in ispecie delle classi 
l avora t r i c i delle c i t t à e delle campagne . 
I l pane t ipo casalingo, che r appresen ta la 
media della composizione del valore nu-
t r i en t e e quindi del l 'assimilabil i tà delle al-
t r e qual i tà di pane , da l la in tegra le a quel la 
di lusso, è gradevole, e può consent i re il 
prezzo medio nella crisi che t r avag l i a già 
le popolazioni delle c i t tà , e già le spinge 
al t umul to , e le spaven ta , demoral izza e 
scompagina, men t re urge, per g l ' imminen t i 

1 destini della pa t r i a , la concordia , la calma, 
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il lavoro assiduo e silenzioso, la confidente 
a t tesa perchè essi si compiano. 

Ho finito, egregi colleghi, giacché non 
mi resta che dire poche parole circa le cosi-
de t t e miscele di fa r ina di grano con quella di 
mais, che del resto manca , o con quella del 
riso, che del resto se n 'è anda to già all 'e-
stero, essendosi espor ta t i più 800 mila quin-
ta l i nel 1914, più che nel 1913 e nelle pre-
cedent i anna te . 

Niente miscele, onorevole ministro. Le 
miscele il p r iva to le fa per conto suo, a 
suo vantaggio o a suo danno; ma se con-
sent i rete miscele nei mulini, nei pastifici, 
apr i re te il varco alle più infami adul te ra-
zioni. 

Tu t t i i cereali ava r i a t i sarebbero sfari-
na t i e mescolati, e la tecnica è quasi im-
po ten te a svelarli, ed è ce r tamente impo-
ten te a control larne la percentuale . Niente 
miscele, adunque . Lasciamo i n t a t t e le norme 
delle nostre leggi sanitarie in così delicata 
mater ia . 

Non ho al t ro da dire. 
Ho contenuto le mie osservazioni nel 

terreno della libera e serena cri t ica di or-
dine tecnico, poco approvando , molto ri-
provando e condannando . 

Ma, onorevoli colleghi, nessuno, qui e 
nel paese, si dissimula che la quest ione che 
si agi ta non sia d 'ordine a l t amen te polit ico. 
L ' approvv ig ionamen to di cereali e d'ali-
mento è uno dei primi f a t t o r i della prepa-
zione economica e morale alla guerra . Ciò 
è indiscutibile. 

Però la democrazia radicale, alla quale 
mi onoro di appar tenere , fe rma del suo 
pa t r io t t ico a t t egg iamento di concordia in-
torno ad un Governo che noi consideriamo 
quale Comitato d 'azione per i nuovi ed 
alt i destini d ' I t a l i a , ha voluto e vuole, 
s inceramente, che in queste ore solenni non 
si debba per alcuna ragione discutere di 
fiducia politica nel Ministero . Noi non 
vogliamo, non dobbiamo nè t u rba re , nè 
scuotere l 'opera e la forza del Governo, 
perchè vogliamo, o speriamo, che voi pre-
par ia te la guerra , non per negoziare una 
pace imbelle, e disastrosa nei secoli, ma 
per organizzare la v i t tor ia . (Approvazioni 
— Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue- ora l ' in terpe l -
lanza del l 'onorevole De Felice-Giuffr ida, 
al ministro di agr ico l tu ra , industr ia e com-
mercio e al presidente del Consiglio « sulla 
poli t ica annonar ia e sul g rave problema 
dei r i fornimenti ». 

L 'onorevole De Felice-Giuffr ida ha fa-
coltà di svolgerla. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 
colleghi, la l e t te ra del l 'onorevole Rubini , 
p u b b l i c a t a n e l Corriere della Sera d i ieri , 
ha un sapore di ver i tà e di sincerità che 
persuade. 

L 'onorevole Fer r i Giacomo, l 'a l tro ieri, 
aveva de t to che la Casa Dreyfus aveva of-
fer to grandi pa r t i t e di grano al prezzo di 
lire 27 al quintale; che la D i t t a Fumagal l i 
aveva offerto a l t r e pa r t i t e a 26.50; e che 
il Banco Sorrent ino aveva proposto l 'ac-
quisto di due milioni di qu in ta l i di grano 
a 27.50. 

L 'onorevole Dugoni, ieri, parlò di a l t re 
offerte convenienti , p resenta te da commer-
ciant i del Mantovano, e non acce t ta te dal 
Governo. 

L 'onorevole Rubini non nega tu t toc iò : 
10 spiega soltanto, ma con precisione e sem-
plicità. 

Ecco le parole dell 'onorevole Rub in i : 
« Fu riferi to dell 'offerta di una pa r t i t a 

di un milione e mezzo di quinta l i di grano 
tenero da pane f a t t a alla fine di se t tembre 
1914 dalla Banca Sorrent ina al Governo, da 
consegnare a varie riprese, sino a t u t t o feb-
braio 1915, al prezzo di f ranchi 27.50 oro 
cif Genova, contro corr ispondente aper tu ra 
di credito alla Banca stessa in America e 
che non sarebbe s ta ta a cce t t a t a special-
men te ad opera mia. 

« Devo no ta re che, nel medesimo tempo, 
Un 'a l t ra D i t t a aveva f a t t o offerta a f ran-
chi 36 cif, che venne m a n d a t a all 'agricol-
t u r a e da questa al Ministero della guerra, 
incaricato di t a l e bisogna; che sulla base 
dei corsi con temporane i di New York (in 
allora stazionari) l 'Amminis t raz ione della 
guerra aveva calcolato pochi giorni prima 
un prezzo corr ispondente a f ranch i 25.60-
25.70 cif. 

« L ' I s t i tu to in ternaz ionale di agricol-
tu ra , a sua vol ta , segna in quel t u rno di 
tempo due soli prezzi cif Genova, e cioè di 
f ranch i 24.87 il 4 se t tembre e f ranchi 25.75 
11 2 di o t tobre . 

« Era n a t u r a l e che io rilevassi il note-
vole stacco di prezzo e la poca convenienza 
della proposta ». 

I l r ag ionamento dell 'onorevole Rubini , 
come vedete, onorevoli colleghi, fila e con-
vince. E se è esat to ciò che egli scrive, ed 
io non ho ragione di dubi ta rne , la risposta 
del ministro di oggi non può essere diversa 
della risposta del ministro di ieri. Se non 
è esat to ciò che scrive l 'onorevole Rubin i , 



Atti Parlamentari — 6357 — Camera dei Debutati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 5 

lo sment iscano gli onorevoli Fer r i e Dn-
goni, e la smen t i t a peggiorerà la s i tuazione 
del Governo . 

Ma ciò che non p o t r à mai essere nega to 
è la dabbenagg ine dei nost r i incar ica t i degli 
acquis t i , la quale ha condo t to ad errori più 
i r reparabi l i di quelli re t t i f i ca t i dal l 'onore-
vole Rub in i . 

F u r o n o incar icate , del l 'acquis to dei gra-
ni, due Commissioni, che p a r t i r o n o im-
media tamente , u n a per l 'America del Nord 
ed una per l 'Argen t ina . F u ev iden temen te 
m e n t r e queste due Commissioni viaggia-
v a n o , che il Governo, r i cevu te le proposte 
delle qual i h a n n o pa r l a to i nos t r i colleghi, 
le r imandò, al solito, per la competenza , 
ad esse, che i n t a n t o , ahimè, filavano pe r 
New York e per Buenos Ayres! 

Al Nord America andò- la Commissione 
p res iedu ta dal generale Pagan i , il quale 
non conosce u n a paro la d'inglese. I m m a -
g ina te il segreto di affar i di così deli-
ca t a i m p o r t a n z a af f ida to a chi si reca in 
un paese di cui ignora la l ingua e i co-
stumi ! Ma, essendo il P a g a n i un galan-
tuomo , si accorse della deficienza e pensò 
a r iparare , ad ibendo ad i n t e r p r e t e e depo 
sitario dei suoi pensieri un professore di 
violoncello del Metropolitan, t r a l ' i la r i tà 
e lo scherno dei f u r b i amer ican i . {Ilarità). 
I quali così conobbero la qua l i t à delle per-
sone e lo scopo del viaggio. E l ' a u m e n t o 
della domanda, com 'e ra da aspet tars i , pro-
dusse subito l ' a u m e n t o dei prezzi. 

Ma ciò è niente . Ad aggravare la s i tua-
zione del merca to amer icano , si aggiunsero 
due no t i commerc ian t i i ta l iani : il Cori-
naldi di Torino e il G u e t t a di Venezia, i 
qual i , conosciuto il segreto della missione 
a f f ida ta alla Commissione, ne seguirono i 
passi, ne vigilarono le mosse e conobbero 
m i n u t a m e n t e le r ichieste . 

P e r di più, non conoscendo il genera le 
P a g a n i la l ingua del paese. . . 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Non è 
vero . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . .. .che era 
invece ben no ta ai due f o r t u n a t i commer-
c iant i , quest i compivano le operaz ioni se-
condo i prezzi cor rent i in Borsa, con t r a t -
t a v a n o secondo le r ichieste della Commis-
sione. e v e n d e v a n o ad essa a più al to 
X>rezzo. Cosicché la conseguenza di ques to 
così ingenuo modo di procedere condusse ad 
un doppio a u m e n t o di prezzi-: 1° perchè si 
sparse la voce che due Commissioni, non u n a 
e rano a r r iva te a New York , per l ' acquis to 
di fo r t i q u a n t i t à di g rano ; 2° perchè que-

sti due b r av i pa t r i o t i del commercio i ta-
l iano c o n t r a t t a v a n o a b i l m e n t e a prezzo 
di Borsa e vendevano al genera le Pagan i , 
p a t r i o t t i c a m e n t e , a prezzo di conven ienza . 

Così si spiega che, men t r e e rano s t a t e r i -
fiutate in I t a l i a le var ie pa r t i t e di g rano 
alle qual i hanno accenna to i diversi ora-
tor i , perchè r i t enu t e più onerose, a New 
York il merca to dei g ran i salì a c i f re favo-
lose e i nos t r i incar ica t i fu rono cos t r e t t i 
a comperare a prezzi esagerat i , superiori 
a quelli già offer t i in I t a l i a . 

Questa è la ver i tà . 
P a r i m e n t i in Argen t ina andò una Com-

missione d i r e t t a dal c o m m e n d a t o r e Devo to 
e da l commenda to re Guazzoni . A p p e n a ar-
r i v a t a a Buenos Ayres, disse, o si diffuse 
la voce che avesse de t to : Non v e n d e t e 
più. I l Governo i ta l iano acquis terà t u t t o il 
grano esistente sulla piazza. 

CAV-ASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Magar i l 'avesse f a t t o . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . È cer to che 
la presenza e l 'az ione di ques ta Commis-
sione h a n n o p r o d o t t o questo bel r i su l ta to : 
che il g rano , che il d o t t o r Domenico Borea, 
impiega to al Ministero a rgen t ino di agri-
col tura, aveva segnalato al Governo i ta-
l iano al prezzo di lire 20 al quinta le , salì 
i m m e d i a t a m e n t e a lire 40 e 41, compresa 
la provvig ione di lire 1.50. 

E non bas ta : i f a t t i da me esposti, ono-
revole ministro. . . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Pe r me non sono f a t t i . 

D E F E L I C E - G I T J F F R I D A . E ' io sono 
sicuro che ella non po t rà n e m m e n o met-
te r l i in dubbio. 

I f a t t i suesposti , dico, provano la nostra 
es t rema ingenui tà commerciale . 

Ma non è ancora t u t t o . 
Un al t ro f a t t o gravissimo è s ta to segna-

la to l ' a l t ro giorno dal l 'onorevole Giacomo 
Ferr i , nel suo discorso sul grano . Le Com-
missioni inv ia te al l 'estero pensavano all 'ac-
quisto del grano, ma non si davano cura 
dei mezzi di t r a spor to , come se il loro com-
p i to non fosse quello di fa r lo a r r ivare in 
I t a l i a . 

Se la not iz ia d a t a dal l 'onorevole Ferr i 
fosse e sa t t a , sarebbe mol to g rave > ma non 
è e s a t t a : essa è più grave ancora . 

D i v e n t a i n f a t t i più g rave (e prego l 'ono-
revole ministro di correggermi, se dico cosa 
non esa t ta ) q u a n d o si sa che il mini-
s t ro della guer ra , quasi con temporanea-
mente , r inunziava ad un i m p o r t a n t e con-
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tratto di noleggio già stipulato ad ottime 
condizioni in Italia. 

Dica il Governo, dica il ministro di agri-
coltura, industria e commercio, se non sia 
vero che il Ministero della guerra, d'accordo 
con le ferrovie di Stato, nel settembre od 
ottobre dell'anno scorso, aveva stipulato un 
contratto di noleggio con la Confederazione 
degli armatori genovesi. I l contratto era a 
time charter, per 20 piroscafi di grande ton-
nellaggio, e per sei mesi, con facoltà al Go-
verno di poterlo disdire dopo un mese. 
Ebbene, dopo ia stipula di così importante 
contratto, a condizioni favorevolissime, il 
Governo fece il regalo agli armatori di di-
sdirlo. Perchè l'onorevole Cavasola possa 
rettificare meglio questa notizia e la Camera 
possa avere piena coscienza della leggerezza 
con cai furono t rat ta t i i più importanti 
affari della vita italiana, dirò che il nolo 
era di 18 centesimi a tonnellata, e per 
giorno, eguale a 12 scellini a f iaggio, mentre 
adesso supera il costo di 30 e p!n scellini. 

•Sarà stato sicuramente un errore, e non 
lo giudico altrimenti. Ma un errore che, in-
sieme all'altro di affidare un incarico così 
delicato a persone inadatte, mentre ave-
vamo il Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, competente, un errore, dico, 
che ha condotto all'aumento del prezzo del 
grano da 20 a 40 e 42 lire al quintale. Un 
errore, che è costato centinaia di milióni 
allo Stato e la fame e la rivolta al paese. 

Detto ciò, debbo forse astenermi di fare 
osservare, ai colleghi che hanno parlato 
prima di m.e, che agli stessi risultati, cioè 
all'aumento del prezzo del grano, conduce 
la preoccupazione eccessiva, l'allarme esa-
gerato da loro gettato sul mercato, circa la 
deficienza del grano. 

Io vi dirò invece che la penso diver-
samente di tutt i gli altri oratori che hanno 
preso la parola, circa la quantità di grano 
esistente e il fabbisogno di cui occorre an-
cora provvedere il paese. 

A Catania, quando, in seguito alle note 
agitazioni, il ministro di agricoltura, indu-
stria e commercio, onorevole Cavasola, con 
una sollecitudine di cui lo ringrazio, mandò 
una prima partita di grano, immediata-
mente il mercato mostrò una spiccata ten-
denza al ribasso. Specialmente quando 
l'onorevole Cavasola, a mia domanda, 
rispose (e mi autorizzò a pubblicare la ri-
sposta) che grano ai Consorzi granari non 
ne sarebbe mai mancato, la tendenza al 
ribasso si fece più pronunziata. Senonchè, 
pubblicate le prime notizie di colore oscuro 

e sparse le. prime voci allarmiste, i nego-
zianti, che cominciavano già a fare le primo 
trattative di vendita, a prezzo più equo, 
sospesero gli affari, nella speranza di un 
possibile rialzo. E il mercato granario, in 
Sicilia, ha subito una nuova sosta. 

I Consorzi granari, è certo che hanno reso 
il lodevole benefizio di servire da calmiere. 
ISFon si vende a prezzo più alto di quello 
fissato dal Governo. Anzi l'annunzio che il 
Ministero non farà mai mancare il grano, 
ripeto, stava per fare ribassare i prezzi. 
Furono le voci allarmiste che fecero cessare 
le contrattazioni e fermarono gli affari. S i 
che adesso, da noi, non si compra, non 
si vende: si attende. 

Ma le discussioni allarmistiche di questi 
giorni, la Commissione nominata dal Go-
verno per lo studio della questione del 
pane, le proposte di pane K, di pane di 
guerra, di tipo unico di pane, diffondono 
nel paese una convinzione così profonda 
che il grano manchi realmente, che ogni 
tendenza al ribasso si è fermata. 

Invece io, ragionando con calma ed av-
valendomi un po' delle cognizioni acqui-
state in quattro anni d'esercizio del pani-
ficio municipale, mi sono convinto che la 
situazione granaria non sia poi così estre-
mamente grave, come da taluni si crede e 
da altri si fa credere. 

Vorrei fare alla Camera un conto, se me 
lo permette, perchè lo conosca il paese e 
lo apprendano i proprietari e gli incet-
tatori. 

Voci. Parli, parli... ' 
DE F E L I C E - G I U F F R I D A . Il conto è 

semplicissimo. Ogni anno noi consumiamo 
circa 60 milioni di quintali di grano. Que-
st'anno, tra prodotto nazionale e grano di 
importazione, abbiamo circa 50 milioni di 
quintali di grano in magazzino; 5 milioni 
sono in corso di navigazione, o stanno per 
essere sbarcati, oltre quelli che attendono 
l'imbarco. Occorrono dunque circa 5 mi-
lioni di quintali di grano, corrispondenti 
ad un dodicesimo del nostro fabbisogno 
annuale. Sono cifre su cui credo saremo 
tutti d'accordo. 

Voci. Le statistiche non sono esatte. 
D E F E L I C E - G I U F F E I D A . Ma sono le 

statistiche pubblicate a cura del Ministero, 
e sono dovute ai più alti ingegni italiani.. . 
isTè basta, ho sentito ivar i oratori su que-
sto argomento, ed ho controllato le mie 
cifre sulle notizie da essi raccolte. 

Voci. Le statistiche sono errate. 
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D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Volete che 
aumenti le medie? Posso pure farlo, ma 
il risultato del conto che sto per farvi, 
non credo possa riuscire molto diverso da 
quello che io mi proponevo. Parlo per pra-
tica, in seguito ad esperimenti pratici. 

Noi, a Catania, abbiamo risolto il pro-
blema della panificazione a buon mercato, 
producendo due tipi di pane: uno integrale 
ed uno bianco, tra il casareccio e l'inte-
grale; a vendiamo il primo a 35 centesimi, 
ed il secondo a 40 centesimi al chilogrammo. 
Delle qualità igieniche di questo pane non 
volevo parlare. 

Ma l'onorevole Pietravalle, che adesso 
ha accennato ad alcuni difetti del pane inte-
grale, mi costringe a farne un rapido cenno. 

Già debbo dichiarare che quando discorro 
con medici, di qualunque specie di malat-
tia, li trovo sempre discordi fra di loro: 
chi dice bianco, chi d icenero . 

L'onorevole Pietravalle trova cheil pane 
integrale, ricco di sostanze nutritive, non 
sia perfettamente digeribile, per esempio, 
dagli ammalati e dai deboli. Altri, e sono 
molti e non meno autorevoli di lui, invece, 
consigliano l'uso del pane integrale anche 
nell'interesse della salute pubblica. Il Cor-
riere della sera, del 17 aprile 1913 e del 6 feb-
braio 1915, in articoli a firma del dottor Ry 
e del professore Menozzi; il Matin del 
4 dicembre 1913, in un articolo del profes-
sore Letul le ; il professore onorevole Ram-
poldi, il senatore professore Ciamician, ed 
altri affermano solennemente la superiorità 
del pane integrale, di cui i nostri antenati si 
sono sempre nutriti, mantenendosi robusti 
e forti, perchè oltre alla maggiore poten-
zialità nutritiva, come essi g i u d i c a i , evita 
l 'atonia intestinale, i gravi disturbi della 
stitichezza, i riscaldamenti, e così via. 

E poi, entrando nei particolari della 
questione e discorrendo più specificata-
mente col professore Pietravalle, vorrei 
fargli notare che il pane veramente in-
tegrale, del quale egli ha parlato, è com-
posto di tutti i derivati del grano, tolto 
soltanto il 2 per cento di scaglio e materie 
estranee. Mentre il pane integrale che noi 
mettiamo in vendita è un puro prodotto 
dei derivati del grano, da cui togliamo, 
per il pane di seconda qualità, il 12 per 
cento di crusca, cruschello e materie im-
pure, e per la prima qualità il 20 percento 
di crusca e cruschello, il 2 per cento di ma-
terie impure e il 4 per cento di farina di 3a, 
per cui la sua tesi, anche nel caso che qual-

cuno volesse seguirla, non potrebbe essere 
applicata al nostro caso. 

E torno al mio conto. Dalla farina di 
grano ad uso di pane integrale si toglie il 
10 per cento di crusca, mentre per il pane 
comune se ne toglie il 22 percento, il che 
ci dà una economia cL 1 12 per cento. 

Ora, come abbiamo visto, a completare 
11 fabbisogno nazionale di frumento, ne oc-
corre soltanto 1' 8 per cento; e se anche si 
vuole che le statistiche non rispondano com-
pletamente a verità e si vogliano aumen-
tare le cifre, abbiamo sempre un margine 
che ci permette di dire che con l'uso del 
pane integrale abbiamo sufficiente grano 
per poter provvedere alla fornitura J^Si" 
pane necessario all' intiera popolazione. 
(Bene! Bravo!) 

MAZZONI. Ma mancherà la crusca per 
il mantenimento dei cavalli. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Come ho già 
detto, per fare il pane integrale di seconda 
qualità togliamo il 12 per cento di crusca 
e cruschello e per quello di prima il 20 per 
cento. 

Quindi rimangono sempre la crusca ed 
il cruschello necessari al mantenimento de-
gli animali.... 

Alle mie stesse conclusione arriva il pro-
fessor Menozzi, ieri citato dal nostro col-
lega, onorevole Gasparotto. 

Dunque, i miei calcoli non debbono es-
sere, anche con la correzione delle stati-
stiche, se così si vuole, molto lontani dal 
vero. 

Ma il sistema di produzione del pane 
integrale, in uso già a Catania, consente 
un'altra economia, ed è l'economia prove-
niente dalla maggiore percentuale di resa. 

Con cento chili di farina si ottengono in 
inedia 120 chili di pane a biscotto, o mi 
nuto, e 140 chili di pane grosso o di muni-
zione. 

Badate che il pane di munizione è stato 
esaminato, studiato e consigliato dalle mag-
giori autorità scientifiche italiane e stra-
niere, e perchè riconosciuto il più igienico 
è in uso presso tutt i gli eserciti. 

I dati dell'economia, per cui noi abbia-
mo potuto dare un pane così igienico, di 
pura farina di grano e a così buon mer-
cato, sono i seguenti : v 

I o Assoluta necessità di produrre pane 
grosso, cioè pagnotte da un chilo, perchè 
in una fornata minuta, cioè di pane mi-
nuto, piccolo, si possono cuocere soltanto 
da 50 a 60 chili di pane; mentre in una 
fornata grossa, cioè di pane da un chilo, 
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se ne possono cuocere da 100 a 120 chili, 
o t tenendo risultat i economici ri levanti . 

I n f a t t i nelle spese di r iscaldamento si 
ottiene così un 'economia, in media, del 45 
per cento. 

Circa la mano d'opera i r isul tat i non sono 
meno evidenti . Una fo rna ta minuta (chilo-
grammi 50) è paga ta lire 2.50, pari a cin-
que centesimi al chilo, mentre una forna ta 
grossa (chilogrammi 100) costa lire 3.15, 
cioè 3 centesimi al chilo, con un 'economia 
di circa due centesimi al chilo ; 

2° Maggiore percentuale di resa. Dal 
pane di munizione, come t u t t i sanno, si 
ot t iene il 20 per cento di maggiore resa. 
Dunque 20 per cento di maggiore produ-
zione, con la st ssa quan t i t à di far ina, o 
di grano, che è la stessa cosa, ciò che cor-
risponde al 20 per cento di economia di con-
sumo di grano. Sì che posso conchiudere 
che col sistema dì panifìcaz'one razionale 
ado t t a to a Catania, lo stock a t tua le supera 
di parecchio il fabbisogno nazionale. 

E questo è sufficiente alla mia tesi. 
E il grano in viaggio % E il grano acqui-

stato in America, che aspet ta ancora di es-
sere caricato ? E quello che dovrà essere 
ancora acquis ta to ? 

Questa è insomma, o signori, la ver i tà , 
che è utile sia conosciuta da tu t t i : 1° per 
evitare l 'al larme, complice necessario del 
giuoco al rialzo ; 2° per persuadere i proprie-
tar i e gli speculatori che non c'è speranza 
di aumento di prezzo e indurl i a ge t t a re il 
loro grano sul mercato nazionale, o t tenendo 
così sicuri ribassi. 

I l Governo in tan to pot rebbe t r a r re in-
segnamenti dalla stessa Germania, per darci 
il grano, e quindi il pane, al massimo buon 
mercato possibile. 

L 'onorevole Cavasola non ignora sicu-
ramente che, con decreto 28 o t tobre 1914, 
la Germania fissò il prezzo massimo di 
lire 32.10 al quintale, per il grano del peso 
naturale di 75 chili per ogni e t tol i t ro . Men-
tre noi, in I ta l ia , pur non essendo in guerra, 
non possiamo acquistarlo che a 40 e a 42 
lire al quintale! 

I proprietar i e gli incet ta tor i tedeschi, 
pa t r io t i anche quelli quan to gli italiani, 
t rovarono la scappatoia dei 75 chilogrammi 
di peso al l 'et tol i tro, osservando che il loro 
grano pesava di più, e lo vende t te ro quindi 
a più caro prezzo. 

Sicché il Governo tedesco dove t te ema-
nare un al t ro decreto, quello del 24 dicem-
bre 1914, per abrogare la clausola del peso, 

fissando il prezzo di lire 32.10 per t u t t e le 
qual i tà di grano, senza limite di peso. Ma 
siccome la vendi ta della quale si par lava 
nel decreto era quella all 'ingrosso, e il pa-
t r io t t ismo teutonico non ar r ivava sino al 
sacrifizio di un centesimo, neanche in Ger-
mania, i proprietar i e gli incet ta tor i dis-
sero che il decreto si r iferiva soltanto alle 
vend i te all 'ingrosso. E vendet te ro al mi-
nuto ! 

I l Governo tedesco, per r iparare anche 
a questo, deliberò il monopolio di S ta to del 
grano, cosa alla quale mi auguro che, oc-
correndo, voglia arr ivare anche il Governo 
i tal iano. (Bene! Bravo! all'estrema sinistra)t 

Ma t u t t i questi, o signori, non sono che 
r imedi momentanei , palliativi che non pos-
sono durare a lungo. I l pane può costare 
35 o 5 centesimi : ma quando la guerra 
produce la deficienza di lavoro, l ' a r r e s to 
degli scambi e quindi la cessazione dei com-
merci, il proletario che non lavora, non 
produce, non guadagna, non può compe-
rarlo nemmeno a quel prezzo. Bisogna 
uscire da questa situazione imbarazzante , 
che si aggrava di giorno in giorno. 

Ieri fu la popolazione di Catania, la quale 
avver t ì il Governo che bisogna uscirne; 
oggi lo dice lo sciopero generale proclamato 
a Napoli ; domani lo imporranno le agita-
zioni di t u t t o il prole tar ia to i tal iano. 

E badate . Per ora la popolazione in-
sorge contro i Municipi e un po' anche con-
tro i deputat i , che ri t iene responsabili, non 
si sa perchè, della deficienza del lavoro e 
del l 'aumento del prezzo del pane; ma non 
è lontano il giorno, se provvediment i radi-
cali non saranno adot ta t i , nel quale le po-
polazioni comprenderanno la vostra re-
sponsabilità, e noi, se non provvederete , ci 
met teremo alla loro tes ta . (Bene! alVestrena 
sinistra — Rumori al eentro). 

Questo s ta to di cose, onorevoli colleghi, 
è cer tamente la conseguenza delle situa-
zione internazionale. 

Io sono per la pace, quando la pace è 
possibile; sono per la guerra, quando le 
guerra è necessaria. Comprenderei la neutra-
lità, con la libertà dei commerci, con la conti-
nuazione della vi ta industr iale e con ia re-
la t iva agiatezza del proletar ia to , quale era 
prima della guerra. La neut ra l i tà nella 
guer ra greco-turca non offendeva af fa t to i 
nostri interessi. La neu t ra l i t à nella gùerra 
russo-giapponese era possibile perchè non 
fer iva nemmeno lon tanamente la nostra 
economia e i nostri ideali. Ma adesso la 
guerra è in casa nostra , nelle nostre indù-
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strie, nei nostr i commerci, in t u t t a la vi ta 
economica nazionale. E noi fìngiamo di non 
accorgercene. Ci crediamo neutral i , ment re 
la guerra ci ferisce al Guore. 

Ci pensi il Governo. La pace o la guerra. 
La neut ra l i tà con la disoccupazione e con 
la denutr iz ione fa più strage della stessa 
guerra (Bene ! all' estrema sinistra). In guerra, 
quando è guerra di l iberazione, si muore 
con la febbre nel cuore e con una idea 
nella tes ta . Ma la miseria uccide a t radi-
mento e fa morire da vili. È una necessità 
uscire dunque da questa si tuazione. (Benis-
simo! all'estrema sinistra). 

Po te t e voi toglierci da una si tuazione 
così grave, così catastrofica, per la via che 
t u t t i noi socialisti auguriamo, la pace? Sì, 
dateci la pace e saremo per la pace. Ciò 
non dipende da voi ì La si tuazione è più 
f o r t e della vostra volontà ? E allora, se il 
nostro in te rven to può fare finire più presto 
la guerra, ben venga l ' i n t e rven to ! 

Pensa te che le agitazioni proletarie per 
il pane prepararono e fecero scoppiare la 
g rande rivoluzione "francese. Uscite dunque 
presto da questa si tuazione. Il popolo non 
ne può più. Cont inuando ancora, io, come 
italiano, potrò avere il dolore di veder com-
promessa forse la compagine nazionale, ma 
come rivoluzionario, avrò certo il piacere 
di p render pa r te ad una prossima rivolu-
zione. (Prolungati commenti al centro e a si-
nistra — Vivissime approvazioni all' estrema 
sinistra — Congratulazioni). 

Z U P E L L I , ministro della guerra. Chiedo 
eli par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
Z U P E L L I , ministro della guerra. Ono-

revoli signori, a f o n d a m e n t o di un'asserzione 
dell 'onorevole De Felice circa gli errori com-
messi da l l 'Autor i tà mil i tare sul mercato di 
New York s tavano due fa t t i : uno era la 
incompetenza del generale inviato là come 
commissario. 

Lascio giudicare agli onorevoli depu ta t i 
se si possa t rova re persona più competen te 
del generale Pagani , che da q u a r a n t ' a n n i 
è ufficiale commissario, che fa continua-
mente acquisti di grano, che ha avu to alla 
sua dipendenza j>anifici ed i s t i tu t i alimen-
t a r i d 'ogni specie e qua l i t à ; che è s ta to 
ispet tore generale di t u t t i i servizi di com-
missariato e di ve t tovag l i amento dell'e-
sercito. 

L ' a l t ro f a t to , asserito dal l 'onorevole De 
Felice, e che ha uguale consistenza, è che 
il generale Pagan i non conosca la l ingua 

inglese. Egli, invece, la conosce, e, ad ogni 
modo, era scortato da un ufficiale com-
missario che pure la conosce pe r f e t t amen te . 
Inol t re il generale Pagani ha parente la 
americana proprio là dove ha eseguito gli 
acquisti . 

Questi i f a t t i : sul resto l ' apprezzamento 
che da essi consegue. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in terpel lanza 
del l 'onorevole Giret t i al Governo « p e r s a -
pere se in tenda presentare alla Camera, 
perchè siano discusse in modo costituzio-
nale, proposte relat ive al regime doganale 
dei cereali e delle far ine da applicarsi dopo 
il 30 giugno 1915 ». 

L'onorevole Giret t i ha facol tà di svol-
gerla. 

G I R E T T I . La forma della mia interpel-
lanza mostra ch ia ramente quale sia il mio 
proposito nel par tec ipare a questa discus-
sione. Non in tendo por t a re qui sol tanto e 
sopra t u t t o la cri t ica a quelli che possono 
essere s ta t i e sono s ta t i ce r tamente gli errori 
de l l ' a t tua le Governo nella polit ica granar ia , 
perchè non voglio d iment icare che, se la cri-
tica è facile, l ' a r t e è difficile, e perchè, con 
t u t t a la deferenza che provo per i prece-
denti oratori , credo che molt i di essi ab-
biano ecceduto nel rivolgere a l l ' a t t ua l e Go-
verno censure, le quali vanno al di là delle 
persone ed investono t a t t o l ' indirizzo poli-
tico ed economico che si è seguito in I t a -
lia negli ultimi vent ic inque o t r en t ' ann i . 

A me, che di quell ' indirizzo sono s ta to 
fuori di qui, nel Paese, tenace e costante 
oppositore, si addice forse meglio che ad 
a l t r i il dovere di difendere dalle cri t iche 
eccessive l ' a t tua le Governo e di invocare 
le circostanze a t t e n u a n t i in suo favore . 

Noi r icordiamo, voi dovete r icordare, 
onorevoli colleghi, le gravi condizioni, nelle 
quali il Governo a t t ua l e ha dovu to assu-
mere il potere . Vi era da una p a r t e il dissesto 
del bilancio col disavanzo lungamente ne-
gato , ma effet t ivo, per molte diecine di 
milioni ; vi erano le casse dello S ta to vuote , 
come erano vuot i i magazzini mil i tar i ; vi 
era il Tesoro s t r emato dal lungo sforzo f a t t o 
per sostenere un ' impresa coloniale male ini-
ziata e peggio condot ta con ogni sorta di 
mistificazioni del l 'opinione pubblica, misti-
ficazioni di cui era e lemento in tegrante il 
voler far credere al Paese che le spese della 
conquista erano pagate colle risorse ordi-
narie del bilancio e non con debiti , ment re 
d i fa t t i s 'era già accumula to un debito di 
ol t re un mil iardo di lire, che non si era 
voluto o saputo consolidare con un pres t i to 
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fat to al momento favorevole. Vi era il bilan-
cio della nuova colonia gonfiato di certi capi-
toli di carattere più o meno sègreto, i quali 
si sa ormai che dovevano servire per far crede-
re al Paese, che la pace di Ouchy aveva com-
pletato e garantito la conquista, rendendoci 
amici e fedeli i» capi indigeni. Per colmo di 
disgrazie vi era il morale del Paese forte-
mente depresso ed irritato, pronto a pro-
rompere nei moti violenti e sanguinosi del 
giugno scorso. Ora, onorevoli signori, con 
questa terribile eredità, oberata di tanti 
pesi, io vi domando se non sia giusto di 
mitigare alquanto le critiche personali agli 
uomini che sono al Governo. 

Con ciò io non intendo negare o attenuare 
comunque le responsabilità reali e gravi 
del Governo. La maggiore di queste respon-
sabilità è stata, a mio avviso, di avere lun-
gamente ritardato quella che forse era la 
sola misura veramente utile per combattere 
il rincaro del grano mediante la immediata 
e totale abolizione o sospensione dei dazi 
sui cereali e sulle farine efficacemente sus-
sidiata da quegli altri provvedimenti, i 
quali sarebbero valsi certamente a far af-
fluire sul mercato italiano importanti quan-
t i tà di grano dall'estero. 

E qui, onorevoli co leghi, permetterete 
un istante che io assuma le difese di uno 
che è stato ferocemente accusato da molti 
degli oratori che mi hanno preceduto ieri 
ed oggi, ma che è innocente di tut t i i mi-
sfatti che gli sono apposti potendo docu-
mentare pienamente il suo alibi dal Go-
verno italiano in questi ultimi venticinque 
o t r e n t ' a n n i ; intendo parlare del liberismo 
economico. 

I l liberismo economico, esposto ieri alle 
aspre invettive non soltanto dell'eloquenza 
dell'amico Dugoni, logiche dal suo punto 
di vista socialista, ma anche a quelle meno 
logiche dell'amico radicale Gasparotto, il 
liberismo economico non ha proprio colpa 
in tutto quello che è avvenuto. 

I liberisti italiani non sono certo quelli 
che hanno voluto ed attuato la riforma 
doganale del 1887, i liberisti economici non 
hanno mai fornicato con i briganti delle 
industrie protette e protezioniste, i liberisti 
in modo speciale, non hanno avuta alcuna 
responsabilità nei premi alla marina mer-
cantile, giustamente stigmatizzati pur ieri 
da questi banchi dell'estrema sinistra dove 
però, quando fuori di qui io li combattevo, 
trovarono sostenitori persino in alcuni de-
putati socialisti. 

Vi prego, onorevoli colleghi, dopo que-

sta rapida digressione, di non credere che-
vi voglia oggi fare un'esposizione del libe-
rismo economico. No! Avevo soltanto il 
diritto ed il dovere di respingere le ingiu-
ste critiche fatte all'azione dei liberisti, i 
quali non hanno mai trovato tra la demo-
crazia nel Paese e nel Parlamento italiano, 
fino a questi ultimi tempi, quella rispon-
denza operosa di consensi e di sforzi coerenti 
e tenaci che, se fosse venuta a suo tempo,, 
ci avrebbe evitato oggi gran parte di que-
sta gravissima crisi. 

Del resto, la migliore riabilitazione del 
liberismo economico, o signori, è forse da 
vedersi nel fatto che coloro stessi, i quali 
più aspramente denunziano le colpe e le ma-
lefatte del liberismo, nel momento del bi-
sogno urgente cercano e reclamano il ri-
medio in una misura eminentemente libe-
rista quale è l'abolizione del dazio sul grano 
e sugli altri cereali. 

Onorevoli colleghi, cotesta misura libe-
rista si imponeva fin dal principio della 
crisi determinata dall'immane conflagra-
zione europea. 

La Camera era chiusa allora e io non 
potei portar qui il mio modesto suggeri-
mento che potei fare soltanto nella stampa.. 

In un articolo pubblicato nel Secolo di 
Milano del 10 agosto 1914 dicevo appunto, 
succintamente, ma completamente, le ra-
gioni di fatto, le quali dovevano consigliare 
il Governo ad abolire., senza indugio i 
dazi sul grano e sulle farine, poiché già 
allora si poteva sicuramente prevedere da 
un estraneo all'amministrazione, da un 
privato qualunque quale io era, in base 
ai dati delle statistiche ufficiali, che sa-
rebbe più tardi mancato il grano in Ital ia 
e che sarebbe avvenuto un prossimo rin-
caro del grano nel mondo per un com-
plesso di cause e in particolar modo per 
l 'aumento dei noli dovuto al rischio di 
guerra ed alla diminuita efficienza del na-
viglio mercantile. 

Tardi, nel mese di ottobre, venne final-
mente il primo decreto, col quale si faceva 
una prima incompleta sospensione dei dazi 
sul frumento e sugli altri cereali e loro de-
rivati, limitando la durata di questo prov-
vedimento sino al 31 marzo 1915. 

Io ripetei, di nuovo le ragioni, per le 
quali la sospensione dei dazi doveva es-
sere completa e prolungata almeno per 
tutta la campagna granifera in corso. 

Infatt i , limitando il provvedimento sol-
tanto fino al 31 marzo, si riusciva ad inco-
raggiare le speculazioni private degli incet-
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tatar i di grano, infondendo in essi la spe-
ranza di potere riavere dopo il marzo 1915 
il vantaggio del dazio ristabilito. 

Ancora, nel discorso che ebbi l'onore di 
pronunziare in questa Camera, l'8 dicem-
bre 1914, io rinnovai l'invito al Governo di 
abolire completamente i dazi di importa-
zione e mi duole sinceramente che il Go-
verno, il quale possiede' e stampa tante 
statistiche, che gli davano il modo di pre-
vedere esattamente i fatt i che poi si sono 
avverati, non abbia provveduto con mag-
giore celerità, ed abbia aspettato a fare 
l'abolizione dei dazi soltanto col decreto 
che andò in vigore il primo di questo 
mese. 

Ora il Governo, nell'agosto scorso, sapeva 
perfettamente che l'ultimo raccolto nazio-
nale di frumento era stato deficiente. In 
quelle condizioni, che cosa doveva proporsi il 
Governo ? Certo il proporsi di impedire che 

.il grano rincarasse a causa della scarsezza 
del raccolto, non solamente italiano, ma 
internazionale, era cosa assurda. 

I l Governo non è un mago, che possa 
col tocco di una misteriosa bacchetta cam-
biare la legge economica dell'equilibrio tra 
la domanda e l'offerta. Quello che il Go-
verno poteva e doveva ragionevolmente 
fare era di prendere quei provvedimenti, i 
quali, attuati in tempo, avrebbero conte-
nuto il rincaro del grano nei limiti giusti-
ficati dalle condizioni del mercato inter-
nazionale. 

Dinnanzi a questo scopo, modesto se vo-
lete, ma pratico e possibile, passavano in 
seconda linea tutti gli altri provvedimenti 
che si sono prima e poi escogitati. 

Alcuni di questi provvedimenti si pos-
sono definire palliativi più o meno in-
nocui ; altri vanno direttamente contro 
il risultato che si vuole e si può raggiun-
gere. 

Ieri, quando da questi banchi si facevano 
tirate, permettetemelo, o amici, un poco 
rettoriche contro gli incettatori del grano, 
mi stupii sentendole applaudire anche da 
colleghi che siedono sui banchi opposti. E 
ciò dico non per preconcetti teorici, ma 
perchè devo arguire che dalla memoria di 
quelli che così parlavano ed applaudivano 
sia dileguata la meravigliosa descrizione 
della carestia di Milano del 1628 fatta dal 
Manzoni. 

Poiché si tratta di fare qui proposte pra-
tiche, io farò quella di consigliare al Go-
verno la ristampa di quel classico capitolo dei 
Promessi Sposi in un opuscolo da far leggere 

prima ai ministri ed ai deputati e da ordi-
nare poi come testo di lettura in tutte le 
scuole italiane. 

Ma, torno al Governo ed alla sua opera. 
Nell'agosto del 1914, quando scoppiò la 
guerra europea, l'Ufficio di statistica agraria 
del Ministero di agricoltura, ufficio abil-
mente riordinato dal valentissimo profes-
sore Valente e ottimamente diretto ora dal 
suo degno successore ingegnere Zattini, 
che merita di essere difeso e lodato contro 
le ingiuste critiche di cui è stato qui og-
getto, aveva già pubblicato i risultati ap-
prossimativi dell'ultimo raccolto nazionale 
di frumento, da cui risultava una produ-
zione dai 46 ai 47 milioni di quintali. 

I l consumo nazionale di frumento in 
Italia che ancora alcuni anni or sono non 
superava, tra produzione indigena e im-
portazione, 60 milioni di quintali all'anno 
compresa la sementa, può ora calcolarsi ad 
almeno 65 milioni di quintali. 

Nella campagna dal 1° agosto 1913 al 
31 luglio 1914 era anzi stato di 72 milioni 
di quintali. 

Nonostante l'eccezionale abbondanza 
del raccolto italiano che superò nel 1913 i 
58 milioni, l'importazione netta fu di quin-
tali 13',768,000 in quella campagna. 

Con un raccolto dai 46 ai 47 milioni di 
quintali, pur ammettendo con qualche lar-
ghezza il concorso efficace delle riserve 
forse un po' più ragguardevoli del solito, 
si poteva, come logica conseguenza, calco-
lare il deficit reale della presente campagna 
dai 15 ai 16 milioni di quintali, che occor-
reva importare allo scopo di completare 
la provvista necessaria per arrivare al nuovo 
raccolto. In tempi ed in condizioni nor-
mali qnesto deficit, non sarebbe stato per 
nulla preoccupante, perchè sarebbe stato 
facilmente coperto dalle importazioni ecci-
tate da un lieve aumento dei prezzi. 

Ma lo stato di guerra internazionale 
aveva complicato e aggrovigliato strana-
mente le cose. Non già che, come è stato 
affermato da qualche oratore precedente, 
la guerra abbia la virtù di sospendere o 
cambiare radicalmente le leggi naturali 
economiche, che non sono trat tat i da ri-
dursi impunemente in brandelli pel capric-
cio di qualche cancelliere imperiale. 

No : le leggi economiche hanno sempre 
ed in ogni caso la loro azione effettiva e 
fa ta le ; soltanto quello che può cambiare 
è l'ambiente, le condizioni di fatto in cui 
l'azione di tali leggi si svolge e si mani-
festa. 
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Lo s ta to di guerra aveva compl ica to la 
quest ione perchè eia un la to e rano s t a t e 
p ro ib i t e o rese impossibili le espor taz ioni 
di alcuni dei nostr i fo rn i to r i ab i tua l i , co-
me la Eussia e la E u m e n i a , e da l l ' a l t r a l a to 
il r incaro dei noli, i rischi di guerra , lo sfa-
celo del credito, insomma t u t t e le inevi tabi l i 
conseguenze di questa t r emenda pe r tu rba -
zione della v i t a civile, si sarebbero r iper-
cosse in un aumento r aggua rdevo le del co-
sto del grano cbe sarebbe venuto i ri I t a l i a . 

Questo a rgomen to è di i m p o r t a n z a ca-
pi ta le , perchè è n o t a agli economist i ed 
agli agronomi la t endenza che ha il COB-
sumo del g rano mondiale a superare la pro-
duzione. 

Una t r e n t i n a o una q u a r a n t i n a d ' a n n i ad-
d ie t ro preva leva il fenomeno opposto perchè 
la messa rap ida a co l tu ra delle t e r r e t r anso-
ceaniche aveva a u m e n t a t o f o r m i d a b i l m e n t e 
la q u a n t i t à del grano messa a disposizione 
del consumo mondiale , onde era a v v e n u t o 
quel precipitoso abbassamento dei prezzi 
che por tò il g rano alle 15 lire ed anche 
meno per quin ta le , dando origine alla crisi 
agrar ia e per essa alla r inascenza del pro-
tezionismo in E u r o p a . 

Da parecchi ann i invece, e prec isamente 
dal principio di questo secolo, noi assistia-
mo al fenomeno inverso, t a n t o che, sopra 
una produzione a n n u a mondia le di ol t re un 
miliardo di qu in ta l i di grano a l l ' anno, i 
saldi delle differenze t r a i paesi i m p o r t a -
tor i ed espor ta to r i si operano su cifre re-
l a t ivamen te assai piccole; dai 150 ai 170 mi-
lioni di quin ta l i . 

Ora voi capite, o signori, che, q u a n d o 
un commercio di pr ima e così indispensa-
bile necessità come è quello del grano, si 
salda con differenze così esigue, ed è per 
cont ra r io esposto alle oscillazioni della 
produzione dovute alle vicissitudini a tmo-
sferiche, per cui i raccol t i dei var i paesi 
possono var iare cons iderevolmente da un 
anno al l 'a l t ro , si hanno le condizioni ca-
r a t t e r i s t i che per la massima azione della 
legge economica, per la quale, va r i ando in 
ragione a r i tme t i ca le q u a n t i t à di u n a merce 
disponibile sul mercato , i prezzi hanno la 
t endenza a var ia re in ragione geomet r i ca . 

A p p u n t o per correggere ed ovviare in 
q u a n t o era possibile ques ta necessità f a t a l e 
delle cose, era doveroso da p a r t e del Go-
verno di agire con p r o v v e d i m e n t i sia p u r e 
s t raord inar i , ma giust i f icat i dalle emer-
genze nelle qual i i l ' paese si t r o v a v a . 

Io credo, e ciascuno deve credere ora-
mai , che l 'unico r imedio v e r a m e n t e efficace 

a quel m o m e n t o era quello di integrare-
l ' e f fe t to de l l ' immedia ta abolizione del d a -
zio sui grani e sulle f a r ine con un sollecito 
e sufficiente aumento de l l ' impor taz ione . 

Ciò si p o t e v a fa re in due modi: o il Go-
verno assumeva a suo carico di impor t a re 
t u t t o il g rano di cui si sapeva che il paese 
aveva bisogno per a r r ivare al nuovo rac-
colto, oppure doveva cercare di agevolare 
l ' impor taz ione . Agevolare, in tendiamoci , 
perchè una delle ragioni, per cui e r ano rese 
difficili quelle impor taz ioni allo scoppio del la 
guerra , era la improvvisa ed assoluta man-
canza dei mezzi di p a g a m e n t o con gli 
S t a t i Uni t i d 'Amer ica , che erano l 'unico 
g r a n d e paese che avesse q u a n t i t à r i l evan t i 
di grano da venderci . 

Che cosa po teva f a r e il Governo? Dissi 
già nel mio discorso de l l 'o t to d icembre 
scorso che la circostanza s t r a o r d i n a r i a 
av rebbe giust if icato anche il Gove rno se 
avesse preso e m a n d a t o a JSTuova York 150 
o 200 milioni di lire delle nost re riserve me-
ta l l iche ed avesse au to r izza to , ad esempio, 
quella succursale del Banco di Napol i a 
pagare il grano per conto degli i m p o r t a -
tori i ta l iani , a t a le scopo accred i ta t i me-
d ian te le o p p o r t u n e garanzie presso la sede 
cent ra le d e l l ' I s t i t u t o . 

La rap id i t à di quel p r o v v e d i m e n t o era 
impos ta dal f a t t o che già al lora 1' Ist i-
t u t o in ternazionale d ' ag r i co l tu ra aveva se-
g n a l a t a la deficienza del l 'u l t imo raccol to 
di f r u m e n t o acce r t a to poi per l 'emisfero set-
t en t r iona l e in a p p e n a 784 milioni di quin-
tali pel 1914 contro 872 milioni del 1913. 
Già si sapeva che t r a i paesi nostri ordi-
nar i prò vvedi tor i erano la Eussia E u r o p e a 
e la E u m a n i a che a v e v a n o a v u t o raccol t i 
assai scarsi e che del res to a v e v a n o vie-
t a t e o impedi te per la guer ra le loro espor-
taz ioni di f r u m e n t o . 

ISTò potevas i per al lora fa re calcolo sui 
paesi e spor t a to r i dell 'emisfero meridionale 
che mie tono il loro grano solo nel l ' inverno 
e più p a r t i c o l a r m e n t e su l l 'Argent ina , la 
quale aveva a v u t o nel gennaio p r eceden t e 
u n ' r a c c o l t o di a p p e n a 31 milioni di quin-
ta l i contro 51 del 1913. 

L 'un ico i m p o r t a n t e serbatoio di g r a n o 
a cui i paesi i m p o r t a t o r i po tevano a t t in -
gere al momento dello scoppio della guerra 
e rano gli S t a t i Uni t i d 'America , i qual i 
avevano raccol to ne l l ' e s ta te 1914 ben 242 
milioni di quin ta l i con t ro 208 milioni del 
1913 ed avevano qu ind i una p resun ta di-
sponibi l i tà per le esportazioni di circa 60 
a 64 milioni di qu in ta l i . 
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In queste condizioni si capisce perfetta-
mente la fretta che tutt i gli altri paesi 
neutrali e belligeranti hanno avuto nell'as-
sicurarsi le importazioni di grano dagli Stati 
Uniti di America. 

L'Inghilterra, che importa annualmente 
oltre 50 milioni di quintali di grano, potè 
così importare nei primi cinque mesi della 
guerra, cioè dal principio di agosto alla fine 
di dicembre 1914 ben 23,934,000 quintali di 
frumento contro 21,703,000 quintali impor-
tati l 'anno prima nel periodo corrispon-
dente. La Francia stessa, che è un paese 
che normalmente basta quasi a sè stesso 
per il suo consumo del grano, aumentò 
la sua provvista, abolendo immediata-
mente il suo dazio di 7 franchi ed impor-
tando nei primi quattro mesi della guerra 
6,241,000 quintali contro 4,723,000 quintali 
importati nel periodo corrispondente del-
l'anno prima. 

D'al tra parte, la conservazione dei no-
stri dazi sui cereali, prima nelle misure in-
tegrali di lire 7.50 al quintale per i) fru-
mento, di lire 4.50 per la segala, di lire 11.50 
per la farina di frumento e così dicendo, 
e poi nelle misure ridotte rispettivamente 
a lire 3, lire 2 e lire 5.25 rimaste in vigore 
sino al 31 gennaio scorso, agiva come un 
ostacolo positivo al commercio di importa-
zione; perchè, mi domando, quale è quel 
commerciante, il quale vuole avventurare 
le proprie iniziative ed il proprio capitale a 
comperare frumento per importarlo in I ta -
lia con la sospesa spada di Damocle di un 
dazio che può essere tolto da un momento 
all'altro, determinando così la rovina del-
l ' imprudente commerciante? 

Questo era l'ostacolo positivo, onorevole 
ministro, e quest'ostacolo il Governo avreb-
be dovuto sentire il dovere di far cessare 
immediatamente. 

Ora veniamo alle incette interne di 
grano. Non ho la pretesa di esporre concetti 
originali e non ho la più lontana idea di 
voler fare qui l'apologia degli incettatori 
di grano; ma dico e sostengo che sarebbe 
stato un peggior danno pubblico (e l'ono-
revole Cavasola mi darebbe ragione se ri-
cordasse quella descrizione del Manzoni che 
ho testé accennata) se il grano si fosse ven-
duto ai prezzi di prima in modo che ne 
fosse stato incoraggiato il consumo impre-
vidente, mentre non si provvedeva effica-
cemente ad accrescere le riserve nazionali. 

Porse gli incettatori di grano non avreb-
bero realizzato il guadagno che desidera-
vano di fare e che effettivamente hanno 

fa t to ; ma il maggiormente punito sarebbe 
stato il Paese che, dopo avt r consumato il 
suo grano pagandolo 25 o 30 lire a], quin-
tale, si troverebbe ora senza grano o per 
lo meno con meno grano di quello che esi-
ste e con prezzi assai più alti degli attuali . 

Ciò mi induce a dire anche la mia opi-
nione sull'azione di calmiere che lo Stato 
può esercitare. Ammetto che lo Stato , in 
circostanze eccezionali, può esercitare un'a-
zione salutare di calmiere sui prezzi delle 
derrate di prima necessità, ma ad una con-
dizione, cioè a patto che esso si assuma 
l'obbligo di provvedere il mercato nazio-
nale di tu t ta la quantità di merce che, ag-
giunta a quella nelle mani del commercio 
privato, costituisce l'intero fabbisogno del 
consumo nazionale. Non potendo invece 
disporre ed offrire alla vendita cotesta quan-
tità di grano, ma solo una quantità di gran 
lunga minore, lo Stato , il quale per qual-
siasi motivo, non escluso il motivo dei tu-
multi della piazza, si lascia indurre a ven-
dere il suo grano ad un prezzo inferiore a 
quello di costo, può bensì fare un benefìzio 
a quei consumatori, che altrimenti do-
vrebbero pagare il grano più caro, ma non, 
può menomamente risolvere il problema, 
generale, che non è tanto un problema di 
prezzi, ma un problema di quantità. 

L'onorevole ministro ci ha detto, e forse 
ci ripeterà, che il grano c'è in Ital ia ; ma 
io dico che quello che importa non è di 
sapere se il grano ci sia, ma di sapere quanto 
grano ci sia precisamente in questo mo-
mento in I ta l ia o già acquistato all'estero 
e pronto ad essere imbarcato a destina-
zione dell 'Italia. 

I l ragionamento dell'onorevole ministro 
consiste in un sillogismo sostanzialmente 
sbagliato. 

L'errore evidente del sillogismo è questo. 
Si dice : il grano c'è. Ma non si dice quanto 
grano c'è. 

Ora quello che il Governo non ci ha detto, 
quello che invece avrebbe dovuto dire è 
appunto: quanto grano c'è, quanto gli costa 
questo grano, e a qual prezzo lo si può 
vendere. 

Questi sono i punti che debbono essere 
chiariti perchè l'azione del Governo possa 
ancora essere efficace ed utile nella difesa 
del consumatore. 

L'onorevole mio amico Grosso-Campana 
ha l'altro ieri fatto la critica alla diminu-
zione del dazio doganale sul grano, dicendo 
che questa diminuzione della gabella fiscale 
non ha servito ad altro che a fare aumen-
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t a r e subito e di a l t r e t t a n t o il prezzo del 
g rano sul merca to in ternazionale . 

Io mi p e r m e t t e r ò di r ende re evidente il 
d i fe t to di ques ta cri t ica colla sua r iduzione 
all 'assurdo, pe rchè allora bas t e rebbe im-
porre q u a l u n q u e dazio sul grano impor t a to 
colla cer tezza che esso sarebbe pagato dai 
v e n d i t o r i s t ran ie r i med ian te un uguale r in-
vilìo dei prezzi sul merca to in te rnaz iona le . 

È a v v e n u t o d i f a t t i che quando abb iamo 
aboli to il dazio sul g rano i prezzi del grano 
non sono diminuit i in I t a l i a , ma non per-
chè ques ta misura non abb ia p r o d o t t o il 
suo effet to , bensì perchè i n t a n t o era avve-
n u t o un nuovo a u m e n t o dei noli t ranso-
ceanici e dei prezzi dei merca t i di origine. 
L 'abol iz ione dei nostr i dazi ha impedi to 
che i prezzi del merca to in t e rno si risen-
tissero di questo nuovo r incaro . 

E f f e t t i v a m e n t e può essere a v v e n u t o in 
piccole proporzioni che u n a maggiore do-
m a n d a di g rano f a t t a da l l ' I t a l i a all 'estero 
abbia p o t u t o d e t e r m i n a r e una maggiore 
resis tenza dei vend i to r i e conseguente-
men te un qua lche r incaro dei prezzi, ma 
questo r incaro è una piccola p a r t e di quello 
avvenu to , perchè il livello dei prezzi sul 
merca to in ternazionale è d e t e r m i n a t o dal-
l ' o f fe r ta e dalla, d o m a n d a mondia le . 

Mi pe rme t to di f a re u n a cri t ica anche 
del l 'azione eserc i ta ta dal Ministero della 
guer ra nella ince t t a del g rano . 

Io mi guarderò bene d a l l ' a n d a r e sino 
alle accuse dell 'onorevole De Felice, e vo-
glio credere alla parola del ministro della 
guerra , che i f a t t i r i fer i t i siano assoluta-
m e n t e i n e s a t t i ; ma credo pure che un 
dovere e lementa re il Ministero della guer ra 
aveva , ed era di f a r e al l 'estero l ' i n c e t t a 
s t raord inar ia dei grani per conto dell 'e-
sercito, e non a l l ' in te rno in un momento 
di merca t i già eccitat i , in cui il paese co-
minciava ad avere apprensioni fondat iss ime 
sulle provvis te nazional i di grano. Queste 
le ragioni della mia cri t ica. 

E poi c 'era anche«.il modo di fa re ques ta 
ince t t a . Io non so se sia vero, ma lo dico 
perchè l 'ho sent i to dire- in P i e m o n t e gli 
ufficiali, che erano incar icat i di f a re le in-
ce t te mil i tari di grano, a n d a v a n o sui mer-
cat i in divisa, in modo che bas t ava il loro 
semplice ar r ivo, per spingere quel t a l gior-
no i prezzi t a n t o a danno dello S t a t o che 
dei pr iva t i . 

Vi sono i Consorzi g ranar i , ai quali si 
può in gran par ie estendere la cri t ica già 
da me f a t t a del l 'azione dello S t a t o come 
calmiere. 

'No i sapp iamo dal Governo che i Con-
sorzi g rana r i r icevono t u t t o il grano che 
d o m a n d a n o al prezzo di costo Ma sap-
p iamo pure che questo prezzo di costo però 
var ia da un giorno al l 'a l t ro, secondo gli 
acquist i governa t iv i f a t t i a diverse condi-
zioni di prezzi originari e di noli. Ora suc-
cederà questo f a t a l m e n t e : che vi sarà un 
Consorzio il quale av rà il grano a prezzo 
più basso di un al t ro Consorzio, che in 
conseguenza vi saranno differenze even-
t u a l m e n t e assai g rand i le quali de te rmi -
n e r a n n o il m a l c o n t e n t o popolare . Avremo 
cioè in I t a l i a pel grano u n a q u a n t i t à più 
o meno g r a n d e di prezzi, contro t u t t e le 
leggi economiche. Con questo avremo pro-
vocate le agi tazioni e le p ro tes t e popo-
lari, come pare sia già avvenu to a Na-
poli do lorosamente oggi stesso, forse perchè 
a quei consumator i sembra iniquo che essi 
debbano avere il loro g rano ad un prezzo 
superiore, ad esempio, a quello che il mu-
nicipio di Milano può accordare , avendo 
a v u t o la f o r t u n a di l'are ,i suoi acquist i 
p r ima degli u l t imi a u m e n t i di prezzo. 

Ad ogni modo quest i Consorzi g rana r i 
non sono che una piccola pa r t e del pro-
blema; e dico f r a n c a m e n t e che, di f r o n t e 
a ques ta grave situazione, avrei prefer i to 
di vedere l ' a iu to s t raord inar io dello S t a t o 
d a t o in u n ' a l t r a fo rma ; non dirò un 'e lemo-
sina, ma un sussidio d i re t to a coloro che 
per c i rcostanze giust i f icate non siano in 
grado di pagare a t t u a l m e n t e l ' in tero prezzo 
del pane . 

Ma s o v r a t u t t o avrei volu to vedere l 'a-
zione del Governo insp i ra ta c o n t : n u a m e n t e 
alla necessità assoluta di a u m e n t a r e la com-
plessiva provvis ta di grano nel paese. Que-
sto è il p rob lema ; e qupsto non è ancora , 
per q u a n t o mi consta, s ta to r isoluto. Mi 
pe rme t to di t rovare s t rana 1' insistenza del 
Governo a non dire quali siano s ta t i i suoi 
acquist i ; quale è il grano che è a r r iva to , o 
s ta per ar r ivare , quale è il prezzo a cui 
questo grano po t r à essere v e n d u t o . Bevo 
aggiungere che lo s forn imento del merca to 
nazionale (per così espr imermi) è s ta to fa-
ci l i ta to anche g r a n d e m e n t e dal famoso gio-
che t to delle bol le t te di t r ans i to ; ed anche 
qui a me duole che l 'az ione del Governo 
non sia s t a t a più a t t e n t a e pia r ap ida . Noi 
non p o t e v a m o impedire (e sarebbe s t a to 
pericoloso impedirlo) fin dal pr incipio della 
guer ra e u r o j e a , quando le nostre prepa-
razioni mil i tar i e rano quel che erano, la 
r iespor taz ione del grano, giunto in I t a -
lia in t rans i to per l 'Aus t r i a e, sopr.atutto ? 
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per la Germania ; ma bisognava fin dal prin-
cipio proibire la g i ra ta delle polizze in 
bianco, per le qual i sembra in fa t t i che sia 
a n d a t o via molto grano, che d iversamente 
sarebbe res ta to in I t a l i a . Ciò avveniva 
t a n t o più faci lmente pel f a t t o che, ment re 
l ' I t a l i a manteneva il suo dazio sul grano, 
gli a l t r i paesi l ' avevano abolito. L' impor-
t a to re i tal iano, con polizza in bianco, ave-
va interesse di vendere il suo grano a paesi 
che glielo pagavano in con tan t i , ad a l to 
prezzo e in va lu t a d'oro, e di non tener lo 
in I t a l i a col rischio che il dazio potesse es-
sere abolito da un momento al l 'a l t ro . 

Questo è s ta to un errore che ormai non 
è più r iparabi le ; quello che è stato, è s ta to . 
Ormai sono aboli t i i permessi di t r ans i to 
in bianco; gli al tr i t rans i t i a dest inazione 
della Germania e del l 'Austr ia ha pensato 
l ' I ngh i l t e r r a a vietarl i . 

Poiché parlo di questo a rgomento ag-
giungerò che quanto ai t rans i t i normali 
per la Svizzera neu t ra le credo che nessun 
Governo i ta l iano può pensare a proibirli . 
{Interruzioni). 

Da quan to mi r isulta, con au tor i t à , po-
t re i dire, ufficiale, la Svizzera ha da to al 
Governo i tal iano t u t t e le garanzie di non 
prestarsi al giuoco dei t rans i t i per la Ger-
mania . H a persino stabil i to il monopolio 
governat ivo provvisorio delle importazioni 
di grano. 

Non dico, in genere, che le requisizioni 
di grano non possano essere un rimedio 
estremo. Può succedere, e succederà di f a t t o , 
che sia lo s tabi l imento del massimo dei 
prezzi, sia la requisizione obbl igator ia della 
merce diventino non dirò p rovved iment i 
economici, ma provvediment i politici ne-
cessari, in momenti di condizioni gravis-
sime pel Paese. Però sostengo che, in qua-
lunque momento si faccia la requisizione e 
si voglia imporre una meta massima dei 
prezzi, senza avere con temporaneamente 
assicurato t u t t o il quan t i t a t i vo di grano, 
bisognerà ricorrere al sistema tedesco del 
raz ionamento . Perchè, soppressa l ' az ione 
na tu ra le del r incaro dei prezzi nel razio-
namen to del consumo, bisognerà bene o 
male sostituirla con qualche al t ro pur gros-
solano provvedimento d ' au to r i t à , come ha 
f a t t o la Germania, responsabili tà grandis-
sima, alla quale non credo che il Governo, 
cioè la burocrazia i ta l iana, sia p repa ra t a . 

Escludo dai provvediment i pra t ic i le 
miscele obbligatorie delle far ine, ma stimo 
conveniente il favor i re la parziale sostitu-
zione dell 'uso del pane e specialmente della 493 

pasta di f r u m e n t o col riso e coi fagiuoli 
che po t rebbero t r ova re un maggiore im-
piego nel l 'a l imentazione dei soldati . 

La mescolanza della far ina di riso con 
quella di grano si presta alle f rodi e non 
risponde nemmeno alle nostre ab i tud in i 
ed al gusto dei nostr i consumatori . 

Una parola sola sul pane in tegrale . Non 
porterò qui un 'esper ienza personale così 
autorevole come quella acquis ta ta dal col-
lega De Felice nel panificio comunale di 
Catania , ma, in iscala molto più modesta, 
sono un po' anche io un fornaio. 

Molto t empo fa fondai nel mio paese, a 
Bricherasio, un piccolo panifìcio coopera-
t ivo, che ha il meri to di vivere ancora 
dopo 26 anni, ed ho quindi po tu to acquistare 
una cer ta esperienza nella produzione del 
pane, e nella conoscenza delle ab i tudin i 
dei contadini e degli operai per r ispet to 
all 'uso del pane . 

Ho cons ta ta to che la maggior resistenza 
al pane integrale non viene dai borghesi o 
dai signori, ma dai contadini e dagli ope-
rai, i quali si sono f a t t i quasi una specie 
di t i tolo nobiliare nel mangiare il pane 
bianco. 

Mangiano il pane bianco, perchè con 
esso hanno elevato il loro tenore di vita.; 
Obbl igandol i domani a mangiare un pane 
nero, sarebbe per essi una umiliazione. 
Non sono medico, nè chimico, ma ho le t to 
parer i così d ivergent i su questa questione, 
che ho finito coli 'accostarmi all 'opinione 
prevalente in Francia , dopo lunghe inchie-
ste f a t t e da scienziati, che il pane bianco 
fisiologicamente vale più del nero. (Interru-
zione). 

Chi mi in ter rompe sarà di opinione oppo-
s ta alla mia, ma so che a Par igi ed in F ran-
cia, che è la nazione d 'Europa che mangia 
il pane migliore, si preferisce quello bianco, 
e si sostiene anche che è più economico. Per 
conto mio mangio volentieri il pane inte-
grale, lo t rovo di mio gusto, ma quello che 
può convenire a me, non conviene a tu t t i , e 
non è da dimenticare che chi come l 'ope-
raio e il contadino fa del pane la sua prin-
cipale al imentazione mangiando pochissima 
carne, non ha alcun bisogno di quegli stimoli 
degli organi digerenti che il pane integrale 
può dare u t i lmente a chi forse abusa della 
al imentazione carnea . 

Ma poi con questo non si risolve il pro-
blema. Sarà una pa r t e di cruschello che, in-
vece di a l imentare il best iame, a l imenterà 
gl ' i taliani, ma si r iduce a poca cosa, ed 
una q u a n t i t à di gente, i deboli, i vecchi, 
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gli a m m a l a t i di s tomaco, non po t r à ada t -
tars i a ques to pane in tegra le . 

C'è il p r o v v e d i m e n t o delle s ta t i s t iche , e 
su questo non ho che parole di lode. T u t t o 
quello che serve alla pubbl ic i tà , ad illumi-
na re il paese, deve essere a p p r o v a t o pe rchè 
è un pregiudizio c redere che ormai i popoli 
si debbano gove rna re col segreto ; oggi i 
popoli si devono governare con la l ibertà 
e con la sinceri tà , i fo i de l l ' es t rema sinistra, 
che siamo così poco d 'accordo su t a n t e a l t r e 
quest ioni , dov remmo almeno, cari amici ra-
dicali, essere d ' accordo in ques ta : che se po-
t r emo r i levarci dal la ter r ib i le crisi della 
gue r r a europea , dovremo cercare la sa lu te 
in un regime di maggiore l iber tà e non nel 
r ime t t e re in vigore i vecchi metodi reazio-
nar i e medioeval i . 

I o mi preoccupo s o p r a t u t t o della pro-
babi le lunghezza di ques ta crisi a l imen ta r e . 

P e r le ragioni che ho già accenna te , ri-
t engo che il fenomeno doloroso del r incaro 
del grano e della deficienza delle sostanze 
a l imentar i non sia des t ina to a cessare rapi-
damente . 

10 credo anzi che col prolungarsi di 
ques ta i m m a n e guerra , che de t e rmina lo 
esaur imento dei popol i , che r iduce s t raor -
d i n a r i a m e n t e i consumi di lusso (e ne sap-
p iamo t u t t i qualche cosa; ne so qualche 
cosa io p a r t i c o l a r m e n t e che ho la disgrazia 
di «essere p r o d u t t o r e di seta), si sta verifi-
cando, una nuova vo l ta la legge f a t a l e della 
guerra per cui a u m e n t a n o i prezzi delle 
de r r a t e di pr ima necessità, essendone diffi-
co l t a t e la produzione e lo scambio, e dimi-
nuiscono invece il consumo ed i prezzi de-
gli ogget t i di lusso. 

Quindi noi dobb iamo prepara rc i forse 
ad u n a lunga c o n t i n u a z i o n ^ d i ques ta crisi 
dolorosa, e bisogna pensare non so l t an to 
al presente, ma bisogna avere gli occhi fìssi 
anche a l l ' avveni re e p rovvede re in conse-
guenza. 

P e r questo io r i tengo un errore la so-
spensione dei dazi l imi ta t a al 30 giugno 
prossimo ven tu ro . 

11 professor E i n a u d i aveva de t t o giusta-
mente nel Corriere della Sera che, q u a n t o 
meno, ques ta diminuzione avrebbe dovu to 
essere p ro lunga ta più innanz i sino a quan-
do col g rano del nuovo raccol to si r is tabi-
lisse il no rma le equilibrio t r a i prezzi e le 
q u a n t i t à . 

I l Governo ha a v u t o forse una buona 
ragione per l imi ta re la sospensione al 
30 giugno, ed è s t a t a la ragione che al 
30 giugno finisce l ' anno finanziario e non 

si è volu to implicare al di la il bilanci©-
per la r inunc ia al r edd i to fiscale del dazi© 
sul grano. 

Eag ione di più per giust if icare il t enore 
della mia in terpel lanza , ragione di più per-
chè a lmeno di quest i problemi il Pa r l a -
m e n t o i t a l i ano possa discutere oggi, qua-
lunque siano le c i rcostanze es terne che 
impediscono al Governo di dare comunica-
zione degli a t t i di pol i t ica es tera eseguiti 
so t to la propria responsabil i tà . 

Lo so, onorevoli colleghi, la quest ione 
del dazio sul g rano è u n a g rave ques t ione 
in I t a l i a , perchè è una ques t ione la quale 
coinvolge t u t t o q u a n t o il nostro ordina-
men to doganale protezionis ta . 

I l dazio sul grano è la chiave di vo l t a 
di questo edifizio, m a l a m e n t e cost rui to con 
la r i fo rma del 14 luglio 1887, che è consi-
s t i ta nella subordinazione degli interessi 
dei consumator i e dei p r o d u t t o r i veri della 
ricchezza nazionale agli interessi di u n a 
piccola b a n d a di i ndus t r i an t i politici . 

L ' a u m e n t o del dazio sul grano dalle 
lire 1.40 alle 3, alle 5, alle 7 ed alle 7.50, è 
s ta to il prezzo col qua le gli agrar i i ta l iani 
h a n n o v e n d u t o il d i r i t to di p r imogen i tu ra 
degli agr ico l tor i i ta l ian i agli industr ia l i 
avidi di protezione. 

Sopra ques ta base art if iciale del dazi® 
sul g rano si è f o n d a t o t u t t o quel l ' industr ia-
lismo art i f ic iale i t a l iano , che è causa non 
u l t i m a della crisi presente. 

A b b i a m o t r a s c u r a t o l ' ag r ico l tu ra e le 
indust r ie connesse con 1' agr icol tura , che 
a v e v a n o base salda e vera nel paese, per 
impor t a r e t u t t e quelle indust r ie , le qua l i , 
non vivono d ' intel l igenza e di sforzi meri-
tor i , ma v ivono dello s f r u t t a m e n t o siste-
mat ico dello S t a t o e della Nazione. F o i 
a b b i a m o c rea to l ' industr ial ismo parass i tar io 
dello zucchero, quella forza occul ta e ar-
cana nel la poli t ica i ta l iana , (Comment i ) la 
quale anche oggi impedisce u n a r i fo rma 
che pubb l i camen te è nel cuore e nella men te 
di t u t t i coloro che siedono in questa Camera 
e non r app re sen t ano a l t r i interessi che gli 
interessi ver i del Paese, r i forma che, se fosse 
p o r t a t a oggi qui alla Camera da un Go-
verno coraggioso, avrebbe il vo to aper to di 
quasi t u t t i . 

Perchè , se una cosa è r i su l ta ta ch iara 
nella discussione a m p i a ed esaur iente della 
quest ione zuccheriera che noi abb iamo f a t t o 
qui alla Camera , è che non c'è più oggi 
ragione, se a n c h e è mai esistita, di pro teg-
gere in modo scandaloso un ' indus t r i a , la 
quale si è arr icchi ta^ nella pace, come si 
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arricchisce nella guerra ; una indust r ia , per 
la quale i disastri comuni sembrano, per 
una ironia crudele del dest ino, essere niente 
al tro che una nuova e più feconda sorgente 
di lucri maggiori . 

Orbene perchè, signori del Governo, non 
avete presenta to nessun disegno di legge 
in questa ripresa dei lavori per dimi-
nuire almeno quella protezione che t u t t i 
quan t i oggi r i teniamo eccessiva ? Non sol-
t an to , ma anzi voi avete aggrava to il 
male con quel decreto doganale per la Li-
bia f a t t o all ' i n sapu ta del Par lamento , di 
cui ebbi già ragione di dolermi nello scorso 
dicembrè. 

Gli zuccherieri guadagnano ques t ' anno 
un mucchio di danaro perchè hanno p o t u t o 
smalt ire all' estero grazie alla guerra , i 
loro stocìcs accumula t i di zucchero, e con-
t inueranno a fa re splendidi affari perchè la 
guerra ha devas ta to le regioni più bieto-
lifere della F ranc ia e del Belgio. 

Questa indust r ia che invano cerca di 
mascherarsi come una industr ia nazionale, 
è semplicemente u n a impresa borsistica e 
bancar ia sulla quale il Governo nelle a t -
tual i gravi emergenze del paese, ha il di-
r i t to di eserci tare non una rappresagl ia , 
ma semplicemente un a t t o di giustizia a 
difesa dei consumator i e di t u t t i gli onesti 
i tal iani . 

E i siderurgici? I siderurgici mi dànno 
argomento . . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Girett i , 
che cosa hanno a che fare i siderurgici col 
grano? 

Stia a l l 'argomento, e veda di abbre-
viare ; perchè sono ormai t re giorni che si 
r ipetono le stésse cose!... (Benissimo). 

Ella vuol t ra r re a rgomento dal grano 
per discutere degli zuccherifìci, dei side-
rurgici. . . e di t u t t a la politica doganale . 
Avrà modo di discuterne in occasione più 
oppor tuna ! (Approvazioni ) . 

G I R E T T I . Onorevole Presidente , par-
lando sul dazio del grano io ho dichiarato 
che non in tendevo fa re crit ica di persone, 
ma che mi riservavo il d i r i t to di cr i t icare 
il sistema che è connesso con questo dazio 
sul grano ; constato che senza il dazio sul 
grano che è s ta to la mistificazione degli agri-
coltori a benefìcio d 'una piccola minoranza 
di proprietari fondiari , non si sarebbe in 
I ta l ia is t i tui to il regime protezionista, del 
quale ho il d i r i t to di discutere in questo 
libero Par l amento . (Bravo! all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E (rivolto all'estrema sini-
stra). Non è il caso di dir « Bravo ! » n ien te 
a f f a t t o ! Qui c'è una vera mancanza di ri-
guardo verso la Camera. A me non importa 
nulla nè degli zuccherieri, nè dei siderurgici^ 
nè di al t r i . Io ho il dovere di r ichiamare 
l 'onorevole Giret t i a l l 'argomento, perchè 
par la di t a n t e cose, che con ia quest ione del 
grano non hanno nulla a che fare . (Appro-
vazioni). D a ul t imo ha t i r a to fuor i anche 
i siderurgici! È la solita questione di San 
Giuseppe e del confessionale! ( Viva ilarità). 

G I R E T T I . Orbene, r i tornerò al dazio 
sul granò. 

I l g rande a rgomento che si adoperò a 
favore del dazio sul grano fu la, necessità 
di rendere l ' I ta l ia sufficiente a sè stessa 
per la propria al imentazione nazionale. 
Come i f a t t i hanno giustif icato questa af-
fermazione t Nel periodo dal 1873 al 1886, 
col dazio di .1.40 al quintale , l ' importazione 
media del f r u m e n t o in I t a l i a fu di 3 mi-
lioni d i fqu in ta l i a l l ' anno; nel periodo dal 
1887 al 1904 col dazio po r t a to pr ima a 3 lire, 
poi a 5, a 7 ed a 7.50, l ' impor taz ione me-
dia fu di oltre 7 milioni e mezzo di quin-
tal i . Negli ult imi anni siamo ar r iva t i alla 
media da 15 a 20 milioni a l l ' anno . 

Non potendo sostenere che la protezione 
non sia s ta ta sufficiente, perchè fu una pro-
tezione che, negli anni di prezzi bassi pel 
grano, arr ivava al 50 per cento del valore 
della merce, gli agrari si aggrappano ora 
a l l ' a rgomento che, senza il dazio, la produ-
zione nazionale sarebbe diminui ta e noi sa-
remmo d iven ta t i maggiormente dipendent i 
dall 'estero pel f r umen to che consumiamo. 

Ora bisogna accer tare il f a t t o che P a -
zione della protezione, ne l l ' aumento dei 
prezzi e nel costi tuire rendi te artificiali al 
proprietar io di t e r re da grano, si l imita ai 
due~terzi circa della produzione nazionale 
di f rumen to , perchè l ' a l t ro terzo si può con-
siderare come consumato d i r e t t a m e n t e dai 
p rodu t to r i , a cui poco impor ta se il grano 
è caro o a buon mercato, o se il suo costo 
di produzione sia o non sia eccessivo. Essi 
sono ab i tua t i a mangiare il loro grano, e 
così cont inuano a fare . 

È innegabile che la produzione del f ru-
mento è a u m e n t a t a ora da quella che era una 
vol ta in I ta l ia . I l f a t t o contrar io sarebbe 
inconcepibile di f r o n t e ai progressi ben altri-
ment i maggiori compiut i da al tr i paesi. Ma è 
pure da constatare che il dazio sul grano, ap-
p rova to soprattutto'"col pretesto di favorire 
il Mezzogiorno d ' I t a l i a , ha favori to mag-
giormente le regioni che meno avevano bi-



Atti Parlamentari — 6370 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 4 FEBBRAIO 1 9 1 5 

sogno di protezione, il nord ed il centro 
d ' I ta l ia . 

JSTelle s tat is t iche degli ultimi raccolti t ro-
viamo, per esempio, clie nel 1913 le medie 
uni tar ie della produzione del grano sono 
riuscite superiori ai vent i quintal i ad e t ta ro 
per sei Provincie, cioè: Cremona, Rovigo, 
Bologna, Fer ra ra , Forlì e Ravenna . E d il 
grano vale ora non più le 20 lire di vent i 
anni or sono, ma normalmente 25 o 30 lire. 

Ammet te re te che in queste condizioni 
non si può più giustificare la protezione 
che una volta si diceva necessaria per as-
sicurare il costo della produzione del grano 
in I tal ia . Ma c'è di più. Quel costo non è 
eerto aumenta to da 25 anni in qua, perchè 
se è vero che è aumenta to il salario agricolo 
dei braccianti , non è men vero che que-
sto aumento non si è ripercosso sul costo 
di produzione, e ciò grazie all 'uso diffuso 
delle macchine e sop ra t t u t t o dei concimi 
chimici, che hanno permesso la razionale 
intensificazione della produzione. 

Sono i concimi chimici e le migliori ro-
tazioni agricole, non la protezione doganale, 
che hanno assicurato il progresso dell 'agri-
col tura . Progresso che sarebbe s ta to cer-
t amen te maggiore, se il proprietario assen-
teista non avesse t rova to , come diceva Ca-
vour, nel dazio p ro te t t ivo un comodo guan-
ciale per la propria indolenza. 

Pigliando le produzioni complessive per 
compart iment i i ta l iani del f rumento per 
il raccolto del 1913, (osservo che le medie 
sono sempre affet te dall 'errore che si com-
met te quando si dice che un milionario ed un 
nul la tenente sono proprie tar i di mezzo mi-
lione ciascuno), abbiamo questi r isultat i 
massimi: Emilia, quintal i 19.4; Lombardia , 
18.4; Veneto, 17.1; Piemonte , 14.7; e poi 
scendiamo ai r i sul ta t i minimi per l ' I ta l ia 
meridionale e le isole: Sardegna, quin-
tal i 9.7; Campania , che una volta si chia-
mava Felice, 9.6; Sicilia, 7.5, Calabrie, 7. 

Ritorno al l 'argomento già accennato che 
bisognava in I ta l ia assicurare il costo della 
produzione di grano per impedire lo spo-
polamento e l ' abbandono della t e r ra . I si-
gnori agrari, che si ch iamavano agricoltori, 
avevano t rova to la fo rmula : erano 25 lire 
giuste, nè più nè meno, al quintale che bi-
sognava assicurare al p rodut to re di fru-
mento i tal iano, perchè egli potesse es-
sere al r iparo dalla concorrenza t ranso-
ceanica e potesse cont inuare la produzione 
del grano. Se non mi sbaglio, fu proprio 
l 'onorevole Salandra (mi duole che non sia 
presente, ad ogni modo credo di non sba-

gl iarmi 'nel ricordo), il quale in una adu-
nanza tenuta qui in Roma dalla Società 
degli agricoltori i tal iani nel 1900 o 1901 
raccomandò ed o t tenne la votazione di 
un ordine del giorno, con cui gli agrar i 
i taliani prendevano l ' impegno solenne di 
proporre essi stessi la diminuzione del dazio 
sul grano appena il prezzo del grano salisse 
normalmente ? al disopra delle ¡lire 25 per 
quintale. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

F u proprio in quel tempo che la mia 
propaganda contro il dazio sul grano mi 
f r u t t ò un processo per avere commesso, a 
mia insaputa , un preteso reato di eccita-
mento all 'odio di classe. L'episodio è cu-
rioso e meri ta forse di essere raccontato* 
Un giornaletto set t imanale di Vigevano 
aveva r iprodot to , senza il mio nome, un 
articolo mio uscito nella Vita Internazio-
nale di Milano, d i re t t a da Ernesto Teodoro 
Moneta, articolo nel quale era r ipe tu ta l 'af-
fermazione del Conte di Cavour, che il dazio 
sul grano costituisce una imposta pr iva ta a 
favore dei proprietar i di terre da grano. 

I l p rocura tore del Re di Casale, che do-
veva essere o un agrario o quanto meno 
una persona poco amica del liberismo, 
fece istruire procedimento penale contro 
il proprietario gerente del giornalet to, un 
cappellaio di Vigevano, il quale si scusò 
dicendo che l 'articolo era mio, sebbene 
s tampato, come ho de t to , a mia insaputa 
e senza il mio nome. In te r roga to con man-
dato di comparizione na tu ra lmente am-
misi il f a t t o e così venni por ta to al t r ibu-
nale di Vigevano, dove, con grande sor-
presa, mi fu concessa l 'amnist ia per non 
so quale fausto evento. I l procura tore ge-
nerale di Casale non soddisfatto appellò^ e 
così ebbi l 'occasione di sedermi per la se-
conda volta sul banco dei rei presso quella 
Corte, po te te immaginare in quale s tato di 
animo, in una bella e fiorita g iorna ta del 
mese di aprile, a lato del mio sconosciuto 
complice; il procuratore generale chiese la 
mia condanna a t re mesi di carcere e non 
so più quan te lire di mul ta , ma fo r tuna ta -
mente i giudici ebbero maggior buon senso 
del procuratore generale e mi mandarono 
assoluto per inesistenza di reato. Vorrete 
scusare, onorevoli colleghi, l 'allegra digres-
sione, che serve a provare a dispetto degli 
scettici e dei pessimisti, che dal 1900 in poi 
si è progredito in I ta l ia , perchè oramai si può 
sostenere la tesi dell 'abolizione del dazio 
sul grano, senza essere denunziat i come pe-
ricolosi sovversivi e mal fa t to r i . 

Ora però vorrei proprio domandare, al-
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l 'onorevole Pres idente , se per as tenermi 
dal cadere nelle teorie, cosa che mi ripugna, 
perchè non sono a f fa t to un teorico, ma 
sono semplicemente un nomo che ha cer-
cato di vivere e di affermare" le proprie 
idee, mi debbo astenere nel mio discorso di 
t r a t t a l e un a rgomento che è in t imamente 
connesso col dazio sul grano, l ' a rgomento 
dei siderurgici nazionali , (Viva ilarità), e 
che, r ipeto, ha un nesso strettissimo col-
l ' a t tua le si tuazione del paese e coi pro-
blema della difesa nazionale. 

Si è de t to da qualche oratore , e l 'ha ri-
p e t u t o l 'onorevole Pietra valle, che il libe-
rismo ha f a t t o fa l l imento . Ora io vorrei do-
mandare , dopo quello che ho a v u t o l 'onore 
di esporre alla Camera, a l l 'onorevole col-
lega ed amico Pie t raval le , se è proprio il 
liberismo quello che ha f a t t o fal l imento, o 
il protezionismo. 

Si è de t to anche che il pacifismo ha 
f a t t o fal l imento. E d io posso ammet te re 
che il pacifismo, inteso alla maniera dei 
quacquer i e dei to ls toiani , quello che pro-
pugna la non resistenza alla forza, ha f a t t o 
naufragio in questa guerra europea, ma ha 
f a t t o nauf rag io maggiore il mili tarismo. 
(Commenti — Rumori). P e r m e t t e t e , non 
parlo dell 'esercito, perchè non sono af fa t to 
un ant imil i tar is ta , nel senso di disconoscere 
le legit t ime e sacrosante ragioni della di-
fesa della pat r ia , ma parlo del sistema po-
lit ico e mil i tare fonda to sul principio del 
si vis pacem para bellum. 

H a f a t t o fal l imento la pace a rma ta , poi-
ché nessuno può negare che, se i popoli 
hanno sostenuto per anni e per anni i pesi 
schiaccianti dei sempre crescenti bilanci 
mili tari , ciò è s tato so l tanto grazie alla 
diffusa opinione che ta l i enormi sacrifizi! 
erano il modo sicuro per premunirsi a vi-
cenda contro il paven t a to maggiore disa-
stro della guerra . 

Orbene, siamo ar r iva t i al fal l imento del 
s is tema; la guerra è v e n u t a non solamente 
dopo la pace a r m a t a , ma come conseguenza 
necessaria della pace a r m a t a . 

Par l iamo della difesa della pa t r ia . È 
questo un dovere che giustifica misure anche 
di g rav i tà eccezionale. 

Certo questa guerra ha d imostra to che 
l ' I t a l i a era imprepara ta , ed io ammet to 
che l ' impreparaz ione i tal iana non fosse so-
lamente mili tare, ma anche impreparazione 
generale. 

Se si fosse po tu to prevedere questo ter-
ribile catacl isma, in previsione di esso, gli 
agrar i i tal iani che cosa avrebbero p o t u t o 
dire o fare ? 

Porse che la p roduz ione del grano in 
I ta l ia non è s ta ta abbas t anza p r o t e t t a ? 

Penso che nessun agrario di sentimento 
un po' onesto possa ciò sostenere. 

P o t e v a forse meglio giustificarsi, non 
dirò che fosse giustif icato, un ricorso a 
provvediment i più che medioevali , a prov-
vediment i della storia ant ica. 

i ie i t empi in cui la guerra era in per-
manenza dice la storia che i Fa raon i d 'E-
g i t to facevano enormi riserve di grano negli 
anni prosperi per averne negli a n n i d i ca-
restia. 

Forse, se si fossero po tu t i prevedere gli 
avveniment i a t tua l i , sarebbe s tato un mi-
nor sacrificio quello di accumulare nei ma-
gazzini dello S ta to un 20 milioni di quin-
ta l i di grano come riserva s t raordinar ia per 
la guerra (che al prezzo di 25 lire al quin-
ta le sarebbe costata una spesa complessiva 
di mezzo miliardo di lire, poteva essere consi-
de ra t a alla stregua delle riserve d 'oro delle 
banche di emissione), p iu t tos to che permet-
tere e legalizzare ogni anno un t r i b u t o di 
200 a 250 milioni di lire prelevati sopra i 
consumator i i ta l iani a benefìcio di una pic-
cola casta di agrari che non supera certa-
men te le 250 mila persone. 

La difesa della P a t r i a fu anche invocata 
come la ragione principale della protezione 
siderurgica, ment re è precisamente il con-
t ra r io che si sarebbe dovuto sostenere, 
e sarebbe s ta ta una saggia politica quella 
di conservare le nostre riserve minerali , in-
vece di esaurirle, come noi abbiamo f a t t o , 
negli anni di pace, in a t tesa della guer ra . 

Giacché gli a rgoment i che si possono 
addu r r e a giustificazione di provvediment i 
speciali imposti dalla necessità di assicurare 
la difesa mil i tare del Paese non giustifica-
rono cer tamente gli enormi favor i accor-
dat i ai siderurgici a d a n n o dello S ta to e 
della nazione. 

Anche con recent i decreti di morator ia , 
che possono essere s t a t i in pa r t e giustifi-
cati dalla situazione del momento, si sono 
f a t t i , f avo r i ingiusti a certi Consorzi ban-
cari, che noi conosciamo, ai quali è s t a to 
dato il permesso di fa re i loro bilanci al 
31 dicembre 1914 v a l u t a n d o ! t i tol i dei loro 
portafogl i ai corsi ufficiali del 30 giugno 
precedente , come se la guerra non fosse 
avvenu ta e come se le conseguenze della 
guerra dovessero essere sol tanto un feno-
meno passeggero. 

Con questo si sono f a t t i salvataggi, cer-
t a m e n t e in pa r te inevitabil i , ma contro i: 
quali sarebbe s ta to bene che il Governo 
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avesse t r o v a t o i mezzi eli premunirs i , im-
ponendo per lo meno de t e rmina t e condi-
zioni e garanzie , perchè non è la stessa cosa 
salvare un organismo m o m e n t a n e a m e n t e 
indeboli to, ma cos t i tuz ionalmente sano e 
robusto , o un organismo che era già per 
n a t u r a des t ina to a per i re se la guer ra non 
fosse avvenu ta . 

Con t u t t o ciò, onorevoli colleghi, io ri-
peto la dichiarazione che ho f a t t o in prin-
cipio, che cioè io non ho inteso t a n t o fa re 
una cri t ica di persone, q u a n t o u n a cr i t ica 
di sistemi. 

I l Governo che è oggi al po te re deve 
r ispondere delle proprie responsabi l i tà , ma 
non è giusto fargl i altresì carico delle re-
sponsabi l i tà dei Governi che lo h a n n o pre-
ceduto . 

Gli agrar i , quando era v e n u t a meno la 
rag ione economica della pro tez ione così 
eccessiva accorda ta alla produzione del 
grano, si sono t r incera t i d ie t ro la ragione 
finanziaria ed hanno sos tenuto e forse an-
cora sostengono che lo S t a t o non p o t e v a 
r inunziare ai p roven t i ragguardevol i del 
dazio sul grano che negli u l t imi anni è 
salito, sopra 100 milioni di lire a l l ' anno , 
sino a 140 milioni nel penu l t imo esercizio. 

Orbene, onorevoli signori del Governo, 
ques ta ragione aggrava s t r ao rd ina r i amen te 
la responsabi l i tà dei Governi che hanno 
a v u t o il potere d u r a n t e gli ann i delle vac-
che grasse. Allora era il momento di effet-
t u a r e la r i fo rma t r i b u t a r i a democra t ica 
t a n t e vo l te promessa nei discorsi della Co-
rona e nei p rogrammi dei minis t r i e t a n t e 
volte d i m e n t i c a t a ai banch i del Ministero 
quando c 'e ra la possibilità di f a r l a . 

Gli avanz i annu i di 50, 60, 100 milioni, 
quale migliore impiego avrebbero a v u t o che 
quello di servire a ques ta abolizione del-
l ' imposta sulla f a m e ? Quale migliore im-
piego avrebbero a v u t o che nel p r epa ra r e la 
nazione i t a l i ana a sostenere un even tua le 
ritorno degli ann i delle vacche magre 1 E 
•non sarebbe a v v e n u t o quello che è avve-
nu to , che questo f o n d a m e n t o saldissimo 
della nos t ra finanza è crol lato al momento 
del bisogno come un miserabile colosso dai 
piedi di argilla. 

Questo è a v v e n u t o , diciamolo pure , non 
soltanto per colpa dei va r i Governi che da 
ann i si sono succedut i al potere , ma anche 
per colpa del P a r l a m e n t o e della nazione 
i ta l iana . 

Poiché è ora presente l 'onorevole Sa-
landra , io mi r ivolgo a lui in modo spe-

c i a l e ed a due t i t o l i : p r imo, perchè mi di-

cono che ella, onorevole Sa landra , sia un 
p ropr ie ta r io pugliese p r o d u t t o r e di g r a n o ; 
secondo, perchè ella ama dirsi un disce-
polo e un con t inua to re della poli t ica del 
con te di Cavour. 

I t e m p i che corrono non sono meno grav i 
e procellosi di quelli, a t t r ave r so ai qual i il 
g r ande ministro uscito da l l ' a r i s tocraz ia pie-
montese reaz ionar ia e g r e t t a m e n t e egoista, 
(Rumori — Commenti) volle e seppe me t -
tersi r i so lu t amen te contro le idee della sua 
cas ta , per a t t u a r e , pur t r a le diff icol tà im-
man i della guerra e le s t re t tezze preoccu-
p a n t i del l 'erar io, le grandi r i forme economi-
che che fu rono ragione non ul t ima del suo 
successo polit ico, o t t e n u t o s o p r a t t u t t o per-
chè egli seppe c o s t a n t e m e n t e c o n t r a p p o r r e 
a t u t t e le coalizioni degli interessi par t ico-
lari dominan t i la santa ed invincibile lega 
degli interessi general i della pa t r i a . . 

P R E S I D E N T E . I l seguito, di questa di-
scussione è rimesso a domani . 

G I R E T T I . Onorevole Sa landra . . . 
P R E S I D E N T E . Scusi, onorevole Gire t t i , 

credevo che avesse finito. E r a una chiusa 
così bella !... 

G I R E T T I . Onorevole Sa landra , non sde-
gni la parola , aspra forse ma sincera e con-
v in ta , di uno che è venu to qua den t ro 
t a rd i , perchè non ha mai voluto ada t t a r s i 
alle scorciatoie ed ai compromessi, e che, se 
non ha t e m p e r a m e n t o da ministeriale, è 
alieno da ogni genere di congiura e non ha al-
t r a ambizione politica che quella di essere in 
questo P a r l a m e n t o il r a p p r e s e n t a n t e di u n a 
libera e fo r te coscienza popolare, sa ldamente 
pacifica, ma r i so la ta anche ad a f f ron ta re 
con an imo resistente ed impavido il c imento 
terr ibi le della guer ra , se ques ta sarà il 
mezzo supremo di man tene re i n t a t t o il 
sacro pa t r imonio delle nostre ideal i tà pa-
t r io t t i che e di scindere, per la difesa delle 
comun i ragioni della civiltà e del dir i t to , 
qualsiasi vero o supposto nost ro legame coi 
ba rba r i modern i violator i dei t r a t t a t i in-
te rnaz ional i , guaren t i t i dalla loro firma so-
lenne. (Appr ovazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l segui to di ques ta 
discussione è rimesso a domani . 

R i m a n g o n o ancora da svolgersi t red ic i 
in te rpe l lanze ; e, se seguit iamo di ques to 
passo, non so propr io quando finiremo ! 
Annunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delle in-
t e r rogaz ion i e delle in te rpe l lanze j)resen-
t a t e oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge : 
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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
.ministro de l l ' i n t e rno , per sapere se è a co-
noscenza delle b r u t a l i t à commesse in Isa-
poli dalla polizia in danno di l iberi c i t ta-
dini, colpevoli di aver g r ida to « Yiva l ' I t a l i a 
- r i v a l 'Eserc i to » e - ne l l ' a f fe rmat iva -
quali energici p rovved imen t i i n t e n d a di 
a d o t t a r e per r epr imere ta l i metodi c roa t i . 

« Altobell i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere se, dopo 
più m a t u r a riflessione, non riconosca che 
il dispersi ad i n t e rp r e t a r e r e t t a m e n t e l 'ar-
ticolo 23 della legge 6 luglio 1911, n. 633 
(pensioni dei sottufficiali) solo quando ver rà 
presa in esame t u t t a la complessa mate r ia 
r e l a t iva allo s ta to dei sottufficiali (come è 
a f fe rmato in una r isposta sc r i t t a ad una 
p r eceden t e in ter rogazione del sot toscr i t to) , 
equivale ad un pregiudiziale r invio a t e m p o 
inde te rmina to , o q u a n t o meno a lunga sca-
denza, di un puro e semplice a t t o di giu-
stizia verso gli in teressat i ; a t t o di giusti-
zia che si dovrebbe , invece, e si p o t r e b b e 
subito a t t u a r e colla leggina i n t e r p r e t a t i v a 
promessa, a suo t empo , da l ministro Grandi . 

« Di Saluzzo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 
minis tr i de l l ' in te rno e dei lavor i pubblici , 
per sapere le ragioni ond 'è imped i t a l 'ese-
cuzione dei lavori di F ro ldo Ghiffa e di 
Coronella Papozze , in t e r r i to r io del comune 
di Berrà Fer rarese , u r g e n t e m e n t è r ec l ama t i 
dai bisogni di difesa con t ro le minaccie del 
P o e dalle gravi condizioni di disoccupa-
zione di quelle popolazioni. 

« Marangoni ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
ministro dei lavor i pubblici , pe r sapere se 
e quali p rovved iment i i n t e n d a p rendere , 
perchè le s t rade d'accesso alle stazioni fer-
roviar ie già au to r i zza t e in base alla legge 
del 3 luglio 1913, n. 312, abbiano la loro 
comple ta a t t u a z i o n e . Se non creda il mi-
nis t ro di dare disposizioni pe rchè le s t rade , 
che sono il comp le t amen to di linee già in 
p a r t e cos t ru i te o in corso di cost ruzione e 
che usufrui rono dei benefìzi delia legge, 
possano avere la lora in tegraz ione coi me-
desimi sussidi dei t ronch i già cos t ru i t i o già 
•sussidiati. 

« Goglio, E astelli ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro delle finanze, per sapere se le per-
sistenti pre tese del D e m a n i o nell 'esigere un 

prezzo che (da ta la q u a n t i t à delle aree ne-
cessar iamente richieste) diviene eccessivo, 
per gli arenil i des t ina t i ad uso s t rada le dai 
comuni f ron tegg ian t i le mar ine , corrispon-
d a n o ai veri interessi dello S t a t o nei ri-
gua rd i dell ' igiene, delle abi taz ioni , ed an-
cora del pubblico erario. 

« F a c c h i n e t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti , 
per sapere se sia vero che i concor ren t i 
alla m a g i s t r a t u r a si siano, nella sede degli 
esami, a b b a n d o n a t i a tali a t t i di indisci-
pl ina per aver t r o v a t o diffìcile il t e m a di 
d i r i t to commerciale , da r ichiedere l ' in te r -
ven to della forza pubbl ica , e nel caso affer-
mat ivo quali p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a adot -
t a r e in conf ron to dei responsabili . 

« Yalenzani », 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio, per sapere se non creda oppor tuno 
di prorogare , nella imminenza della sca-
denza, per uno o due ann i , la legge 11 lu-
glio 1904, n. 378, sulla pesca e sui pescatori , 
r i s e rvando a miglior t empo la r i forma della 
medesima. 

« Congiu ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
l e ragioni per le quali non sono s ta te sino 
ad ora acce t t a t e le proposte di u n a società 
p r i v a t a per la concessione della fe r rov ia 
Al ta Val Pe l l i ce -Borà-Cave . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gire t t i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
quali misure il Governo voglia a d o t t a r e 
per il comune di Savo ja di Lucan ia , dove 
u n a f r a n a di o l t re cento e t t a r i ha d i s t ru t t o 
i campi co l t iva t i e reso inab i tab i le quasi 
l ' in tero paese, e se i n t enda proporre p rov-
v e d i m e n t i analoghi a quelli con t enu t i nella 
legge 31 marzo 1904, n. 140, per il comune 
di Campomaggiore . (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Sfitti ». 

« I l so t toscr i t to ch iede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere 
quando si d a r à pr incipio ai lavor i dell 'ul-
t imo lot to del manicomio giudiziario di 
Barcel lona , già appa l t a to , per da re così la-
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voro ai mol t i operai d isoccupat i di quella 
c i t t à . (L ' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Di San t 'Onof r io ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 

minis tr i di grazia e giustizia e delle finanze 
per sapere se, di f r o n t e ai g rav i inconve-
n ien t i r i levat i dalle curie nel l 'appl icazione 
del decreto-legge 19 novembre 1914 re la t ivo 
alle legalizzazione degli a t t i , non si r i t enga 
necessario di emana re sollecite disposizioni 
intese ad escludere dall 'obbligo della lega-
lizzazione, gli a t t i e produzioni re la t ive alle 
controversie giudiziarie. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Bouvier ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

Governo per sapere se, c o n s t a t a t a la ma-
teriale impossibili tà nella quale si t rova-
rono molt i emigrant i , anche per d i fe t to di 
servizio merci, di spedire dal l ' es tero le loro 
masserizie en t ro il 31 dicembre u. s., - ed 
a t teso che il conseguente r i t a rdo non è do-
v u t o a loro colpa, - non ravvis i di com-
piere a t t o di giustizia concedendo lo svin-
colo gra tu i to delle masserizie spedi te dopo 
il t e rmine u t i le su indica to e giacent i in nu-
mero r i l evan te presso le nos t re stazioni fer -
roviarie, e così pure il r imborso della spesa 
con grav i s ten t i sos tenu ta dai pochi che 
e f f e t tua rono lo svincolo, - sempre che ri-
sulti p r o v a t a nelle fo rme pres tabi l i te la in-
digenza dei r impa t r i a t i . (GVinterroganti chie-
dono la risposta scritta) 

« Ciriani, Arrigoni ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' i n t e r roga re il 

minis t ro dei lavor i pubbl ic i , per sapere i 
mot iv i che indussero la Di rez ione generale 
delle Fer rovie dello S t a t o a soppr imere con 
avviso 18 febbra io 1915 i t r e n i 2183 e 1146 
sulla l inea Caval le rmaggiore-Alessandr ia , 
t r e n i r i a t t i v a t i in d a t a 1° d e t t o in seguito 
alla r iconosciuta loro indispensabi l i tà per 
il t raff ico locale; e per conoscere la causa 
di un p rovved imen to dannosiss imo in a-
per to cont ras to non solo alle eque esigenze 
di in tere popolazioni sempre d imen t i ca te 
in f a t t o di mig l io rament i fer roviar i , ma 
al t resì di un del ibera to del Consiglio di 
amminis t raz ione delle F e r r o v i e s tatal i , de-
l ibera to non passibile di così g r ave preci-
p i t a t a modifica a d i s tanza di soli d ic io t to 
giorni . (GV interroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Buceelli , Di Mirafiori ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terpel lare il 
p res idente del Consiglio per sapere se, in 
con fo rmi t à dei vot i più vo l te espressi nei 
due rami del P a r l a m e n t o e confor ta t i dalle 
au torevol i promesse p a r t i t e dal banco del 
Governo, non creda necessario ed u rgen te 
p rovvede re ad u n a sostanziale r i fo rma nel-
l ' o rd inamen to della pubbl ica sicurezza in 
modo che questa , in uno allo e l evamento 
morale e mater ia le di carr iera dei funzio-
nar i , appl ica t i ed agent i , r i sponda al t res ì 
p i enamen te agli a l t i fini sociali per cui è 
i s t i tu i ta . 

« Molina ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in te rpe l la re il 

ministro del l ' in terno per sapere se e qual i 
p rovved imen t i i n t enda di a d o t t a r e perchè 
il servizio della pubbl ica sicurezza sia disci-
p l ina to secondo norme conformi alle giuste 
e lunghe aspirazioni del personale, nonché 
alle esigenze della del icata ed i m p o r t a n t e 
funz ione . 

« Be lo t t i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in terpel lare il 

minis t ro del l ' in terno, per conoscere le sue 
in tenz ioni e i p rovved imen t i che i n t e n d a 
p rendere per il sollecito ed a t teso riordi-
n a m e n t o generale della pubbl ica sicurezza. 

« De Capi tan i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l la re il 

p res idente del Consiglio, minis t ro dell 'in-
te rno , sugli s tudi i n to rno alla promessa ri-
fo rma della pubbl ica sicurezza in I t a l i a . 

« Gaspa ro t t o ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terpel lare 

i ministr i delle finanze, delle colonie e del-
l ' agr ico l tura per conoscere il loro in tendi -
m e n t o sulle voci che corrono di modifica-
zione del regime dogana le f ra l ' E r i t r e a e 
l ' I t a l i a in ordine al f r u t t o di pa lma-dum 
sbozzato e senza fo r a tu r a ; p r o v v e d i m e n t o 
che sarebbe o l t remodo pregiudizievole al-
l ' indus t r ia nazionale della fabbr icaz ione di 
b o t t o n i ed al lavoro di mol te migliaia di 
operai . 

« Rainer i , Morando, Pal las t re l l i , Maz-
zoni, Suardi , Manf red i . » 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a re il 
minis t ro de l l ' in te rno in to rno alla neces-
sità - dopo la nuova legge e le t tora le che 
ha così r ad i ca lmen te m u t a t a la base costi-
t u t i v a delle r appresen tanze locali - di por-
t a r e larghe r i forme al la v igente legge co-
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ninnale e provinciale e specialmente per 
quanto riguarda : a) la costituzione e le 
funzioni dell'autorità tutoria; b) la distin-
zione fra spese obbligatorie e legislative ; 
e) la finanza e la contabilità comunale; 
à) le funzioni dei consiglieri e la sicurezza 
di poterle esercitare. 

« Sichel ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
Governo, per sapere se e quali provvedi-
menti abbia presi e intenda prendere per-
chè, a sollievo delle popolazioni special-
mente di montagna e nei limiti compatibili 
con la difesa del paese, la nostra emigra-
zione temporanea possa subito riprendere 
verso quelle regioni, specialmente in Fran-
cia, che la reclamano insistentemente. 

« Per sapere se e quali provvedimenti 
abbia presi ed intenda prendere per assi-
curare ed ottenere ai nostri emigranti, al-
meno in quanto sia possibile, il pagamento 
delle mercedi loro non sodisfatte e il rim-
borso dei loro libretti di risparmio presso 
Casse straniere. 

« Per sapere comunque se e come abbia 
attuati e intenda attuare in avvenire prov-
vedimenti rivolti ad attenuare le condi-
zioni disagiatissime delle popolazioni che 
abitualmente vivono della emigrazione. 

« Beiotti ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri, cui sono dirette, non vi si oppon-
gano nel termine regolamentare. 

La seduta è tolta alle 18.30. 

Risposte scrìtte ad interrogazioni. 

Alessio. — Al ministro della guerra. — 
« Se non ritenga opportuno di pareggiare 
i laureati in chimica e in farmacia nel con-
seguimento del grado e del titolo di far-
macista di complemento agli studenti, che 
avuta la promozione dal 1° al 2° corso di 
liceo o di istituto tecnico, sono arruolati 
nel plotone allievi ufficiali di complemento ». 

R I S P O S T A . — « La durata dei corsi allievi 
farmacisti militari di complemento, iniziati 

il 1° ottobre 1014, non ha potuto essere ri-
dotta a simiglianza di quanto è avvenuto 
per i corsi allievi ufficiali di complemento 
istituiti da quella data in poi, perchè, men-
tre la legge ed il regolamento sull'avanza-
mento nel Regio esercito permettono la no-
mina a sottotenente di complemento degli 
allievi ufficiali di complemento dopo sol-
tanto sei mesi di permanenza alle armi come 
allievi, il regolamento per l'esecuzione della 
legge sui farmacisti militari di complemento 
approvato con Regio decreto31 ottobre 1907, 
n. 306, fìssa in modo tassativo la perma-
nenza nei vari gradi degli allievi farmacisti 
militari di complemento e, in conseguenza, 
la durata del loro corso d'istruzione. 

Del resto giova notare che i corsi nor-
mali d'istruzione per gli allievi ufficiali di 
complemento hanno la durata di 12 mesi 
mentre quelli per i farmacisti militari di 
complemento durano solamente 10, e che i 
corsi allievi ufficiali del 1° ottobre 1914 e 
1° gennaio 1915 sono corsi speciali accele-
rati, non normali, imposti da particolari 
esigenze che non si sono verificate per gii 
allievi farmacisti militari di complemento. 

ifon di meno il Ministero si riserva di 
tener presente la questione, compatibil-
mente con le esigenze del servizio, in occa-
sione di un riordinamento delle disposizioni 
legislative e regolamentari concernenti i 
farmacisti militari di complemento. 

Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Di SaÌtizzo. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere da Sua Eccellenza il 
ministro della guerra la ragione che lo ha 
indotto a desistere dall' impegno preso dal 
suo predecessore di presentare una legge 
interpretativa dell'articolo 23 della legge 
6 luglio 1911, n. 683 (pensioni dei sottuffi-
ciali), e per sapere quale sia la portata del 
disposto della circolare n. 17 del Giornale 
Militare Ufficiale del corrente anno con-
cernente le surriferite pensioni ». 

R I S P O S T A . — « È mio intendimento di 
prendere in esame tutta la complessa ma-
teria relativa allo stato dei sottufficiali e 
quindi anche la questione del loro tratta-
mento di quiescenza ; al quale uopo non 
mancherò di tener presenti le osservazioni 
che sono state sollevate in merito alle di-
sposizioni ora in vigore. 

« Quanto alla portata della circolare nu-
mero 17 del Giornale Militare, corrente anno, 
essa è solamente contabile, essendo tale 
circolare diretta a far sì che i corpi del Re-
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gio esercito forniscano con la dovuta esat-
tezza ed in relazione ai criteri stabiliti dalle 
leggi, i dati clie occorrono alla Corte dei 
conti per procedere alla liquidazione delle 
pensioni ai sottufficiali dei vari corpi ed ai 
militari dell'arma dei Carabinieri Eea l i . 

« II ministro 
« Z U P E L L I ». 

Di Saluzzo. — Al ministro della guerra — 
« Per sapere perchè alle eque richieste dei 
capi operai dei panifìci militari presentate 
con memoriale in data 8 giugno scorso, non 
si sia data ancora risposta ». 

EISPOSTA.—« Delle determinazioni prese 
in merito al memoriale dei capi operai pa-
nettieri , il Ministero diede comunicazione 
agli interessati , come già venne fa t to cono-
scere all 'onorevole interrogante con let tera 
29 gennaio ultimo scorso. 

« I n ogni modo posso ora ripetere che delle 
richieste fa t te , il Ministero ha tenuto conto 
in grandissima parte nel progetto in corso 
per modificazioni al regolamento vigente. 

« I l ministro 
« Z U P E L L I ». 

Marangoni, «Z ministro della guerra. — « Se 
non intenda di concedere il cambio ai sol-
dati della classe 1892 che da due anni si 
trovano in Libia ». 

E I S P O S T A . — « I l cambio, cui accenna 
l 'onorevole interrogante, non è ri tenuto 
opportuno, nelle at tual i contingenze, per-
chè. mentre non porterebbe sensibile van-
taggio nell ' interesse degli individui, pro-
durrebbe non lievi inconvenienti d'ordine 
generale e cioè: perturbazioni nella com-
pagine organica delle unità sia in Libia, 
che in I ta l ia ; sostituzione, senza necessità, 
di uomini, già accl imatat i ed avvezzi alla 
vita coloniale, con altr i che tali requisiti 
importantissimi non avrebbero ; ingenti e 
non giustificate spese di trasporto. 

« P e r altro, in caso di congedamento 
della classe 1892, sarebbe, come di con-
sueto, provveduto al cambio abbastanza 
in tempo, da permettere che anche i mili-
tar i che trovansi in Libia possano essere 
congedati contemporaneamente ai loro com-
militoni della stessa classe dell 'Esercito me-
tropolitano. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I » . 

Modigliani. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere le ragioni per le quali non è 

s tato rispettato il disposto dell 'articolo 7 
della legge 18 giugno 1914, n. 551, a favore 
degli impiegati che hanno regolarmente 
dichiarato di volersi valere della facoltà 
loro concessa in detto articolo ». 

E I S P O S T A . — « Con l 'art icolo 7 della 
legge 18 giugno 1914, n. 551, venne concessa 
al Ministero della guerra la facoltà di con-
seguire il passaggio nel ruolo degli appli-
cati dipendenti a quei funzionari d'ordine 
dell 'Amministrazione centrale, che, avendo 
uno stipendio inferiore a quello che avreb-
bero percepito nelle Amministrazioni dipen-
denti, ne avessero fa t ta domanda entro 
l 'anno 1914. 

« Scaduto pertanto, col 31 dicembre ulti-
mo, il termine per la presentazione di tal i 
domande - che ascesero a 153 e delle quali 
alcuna fu poi r i t i rata - il Ministero, conci-
liabilmente con le esigenze del servizio nel-
l 'at tuale periodo, ha cominciato a valersi 
della predetta facol tà , disponendo il pas-
saggio nel ruolo dei dipendenti di 38 appli-
cati dell 'Amministrazione centrale , con de-
correnza re t roat t iva al 1° gennaio 1914. 

« I relativi decreti sono alla Corte dei 
conti per la registrazione. 

« ET è il Ministero cesserà di valersi della 
facoltà medesima, in relazione alle domande 
pervenute, le quali saranno tenute pre-
senti ed assecondate a misura che si avranno 
posti vacanti nelle sedi che gli applicati 
richiedenti hanno prescelto. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Cappa. — Ai ministri dell'interno e del-
l'istruzione pubblica. — « P e r sapere a quali 
scopi pratici didattici siano state impartite 
nelle Università del Eegno durante l 'anno 
1914 le lezioni di perfezionamento nella 
igiene della scuola, e, se, ad esempio, i di-
plomati della Eegia Università di Pavia 
possano sperare di essere chiamati ad in-
segnamento presso le Eegie scuole normali 
e da chi e come possano aversi incarichi 
secondo equità e giustizia. Si avverte che 
detti corsi furono ordinati dal Ministero 
degli interni ». 

E I S P O S T A . — « L a legge e il regolamento 
generale sanitario prescrivono che la vigi-
lanza igienica sulle scuole pubbliche e pri-
vate , nonché sui convitt i e sugli istituti di 
istruzione e di educazione in genere, sia 
esercitata dagli ufficiali sanitari. 

« Nell ' intento pertanto di' rendere più 
intensa e più efficace tale sorveglianza che, 
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«oltre a zelo volenteroso e cosciente, richiede 
in ehi vi è preposto una part icolare pre-
parazione specifica, si è r i tenuto utile da 
questo Ministero, di pieno accordo con 
quello della pubblica istruzione, disporre 
che presso gli is t i tut i di igiene delle Regie 
Universi tà siano svolti brevi corsi di per-
ezionamento in igiene scolastica, aper t i di 

preferenza agli ufficiali sanitari e medici 
adde t t i agli uffici comunali di igiene. In 
sostanza, lo scopo che questo Ministero si 
propone è quello di far rapidamente illu-
strare, con esperienze pra t iche più che con 
lezioni teoriche, quelle nozioni ed elementi 
di igiene, che hanno di re t ta a t t inenza con 
la scuola, così nei r iguardi dell'edilizia sco-
lastica come r ispet to alla t u t e l a ' sanitaria 
dello scolaro, tenendo presenti quali sono 
gli obblighi che incombono a coloro che 
sono per legge chiamati a esercitare la vi-
gilanza igienico-sanitaria sugli is t i tut i di 
istruzione e di educazione. 

« Per ciò che si riferisce poi alla even-
tua l i t à che i medici i quali hanno testé 
f requenta to con felice esito det to corso nel-
l 'Univers i tà di Pavia , e al trove, siano essi 
ufficiali sanitari , medici condott i o liberi 
esercenti, possano esser chiamati ad impar-
tire nozioni di igiene nelle scuole normali, 
o comunque in al tr i is t i tut i scolastici, si 
osserva che una precisa risposta può in 
proposito esser da t a solo ' dal Ministero 
della pubblica istruzione. * 

« II sottosegretario- di Stato 
« C E L E S I A ». 

Cappa. — Al ministro degli affari esteri. 
— « Sull 'arresto del goriziano Rizzat t i , che 
si dice avvenuto nel terr i tor io del Eegno ; 
con violazione anche dei nostri confini po-
litici da par te delle au tor i tà aus t r iache». 

R I S P O S T A . — «Risulta dalle informazioni 
concordemente forni te dal Ministero del-
l ' in terno quanto dalla Regia ambasciata a 
Vienna che Giuseppe Rizzat t i da Fiumi-
cello, presso Gorizia, fu arrestato non già 
su te r r i tor io i ta l iano come dissero alcuni 
giornali, ma su terr i tor io austr iaco e pre-
cisamente sul sentiero di San Vito al Torre 
presso il cippo di f ront ie ra n. 38. 

Tra t tandos i dunque di suddito austriaco 
a r res ta to in Austria, il Governo del Re non 
ha alcun d i r i t to di intervenire, qualunque 
sia il t i tolo dell 'arresto; ma non è fuori di 
Ittogo aggiungere che a l t re t t an to inesat ta 
pare fosse la notizia della sua condanna a 
mor te secondo alcuni già eseguita, essendo 
«tato riferito al Ministero dell ' interno, pr ima 

che fosse s ta to condannato a 10 anni di car-
cere, poi che questi sarebbero s tat i r idot t i 
a pochi mesi. 

Ciccotti. — Al ministro dell' istruzione pub-
blica. — « Per conoscere i r isultati dell'in-
chiesta disposta sugli esami di licenza liceale 
del Regio liceo di Galatina nell 'ult ima ses-" 
sione estiva e i provvediment i che il Mini-
stero ha preso o intende prendere ». 

R I S P O S T A . — « Il provveditore agli s tudi 
di Lecce, con espresso del 26 agosto ultimo 
scorso, in formava il Ministero di avere ri-
cevuta una denunzia anonima di grave cor-
ruzione che sarebbe avvenu ta duran te gli 
esami di licenza liceale nel Regio liceo di 
Galat ina ad opera di alcuni insegnanti del 
liceo stesso. 

« I n base a t a le rappor to il Ministero 
te legraf icamente il giorno successivo inca-
r icava il| de t to provvedi tore di recarsi su-
bito a Galat ina e compiervi le opportune 
indagini per l ' accer tamento della veri tà. 

« L'inchiesta, eseguita con ogni diligenza, 
assodò parecchie circostanze le quali indu-
cono a ri tenere in modo non dubbio che un 
candidato agli esami di licenza, duran te la 
prova scrit ta di i taliano, sia riuscito a pro-
cacciarsi lo svolgimento del t ema ; che però 
nella consumazione di ta le f rode egli sia 
s ta to a iu ta to o favor i to da alcuni insegnanti 
del liceo stesso e le indagini - per quan to ac-
curate - del provveditore non sono valse ad 
accer tare ; cosicché nessun grave provvedi-
mento disciplinare o di servizio si è avuto 
ragione di prendere a carico degli insegnant i 
denunziat i . 

« Non si è mancato però di tener conto 
di quegli addebi t i che l ' inquirente ha avu to 
fonda t amen te motivo di rivolgere a ta luni 
professori in ordine alla vigilanza duran te 
l 'esple tamento delle prove; ed in conse-
guenza ho inflit to Vammonizione ad uno di 
essi ed un severo avver t imento ad altr i , 
perchè si comportino in modo da tener 
sempre lungi il sospetto di parziali tà nell'e-
sercizio del loro ufficio. 

« Il sottosegretario di, Stato 
« R O S A D I ». 

CirianL — Al Governo. — « Per sapere 
se, a t tesa la imminente scadenza dei con-
t r a t t i d 'appal to dei canoni daziari dei co-
muni in base alla legge 6 luglio 1905, n. 323, 
e la conseguenza del r innovo in questo 
anno degli appal t i medesimi, mentre la si-
tuazione finanziaria determina una evi-
dente riduzione di questo cespite che per 
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molt i comuni costituisce la. maggiore en-
t r a t a , non ravvisi o p p o r t u n o di a d o t t a r e 
p rovved imento che autor izzi i comuni a sti-
pulare , alla scadenza di de t t i appa l t i , con-
t r a t t i anche per un solo biennio per favo-
rire la s t ipulazione di quelli decennali in 
.condizioni normal i ». 

R I S P O S T A . — «Premessa che nessuna di-
sposizione di legge prescrive che la d u r a t a 
dei c o n t r a t t i di appa l to per la riscossione 
dei dazi di consumo sia decennale , ed a 
prescindere da q u a n t o po t rà essere delibe-
r a t o circa la proroga delle disposizioni con-
t e n u t e nella legge 6 luglio 1905, n. 323, per 
il consol idamento dei canoni daziar i , si fa 
p resen te che non occorre un apposi to prov-
ved imen to per au tor izzare i comuni a sti-
pu la re alla scadenza degli a p p a l t i in corso 
nuovi c o n t r a t t i per un biennio, r i en t r ando 
ciò nella esclusiva faco l tà dei comuni me-
desimi. 

« Per il ministro 
« B A S L I N I ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« Se non creda oppor tuno aff idare sempre 
le fo rn i t u r e di ma te r i a l e sani tar io alla F a r -
macia centra le mi l i t a re ; o a lmeno, sent i re 
sempre il parere dei tecnici della F a r m a c i a 
cent ra le mi l i tare e de l l ' I spe t t o r a to di sa-
n i t à , q u a n d o sia necessario procedere a for-
n i tu re dal commercio ». 

R I S P O S T A . — « La F a r m a c i a cen t ra le 
mil i tare, organo esecutivo del l 'Amminis t ra-
zione mil i tare , ha per C0mpiÌ30 di p r e p a r a r e 
t u t t i i medicinal i e gli ogget t i di medica-
zione, che non possono essere al lest i t i nelle 
farmacie degli ospedali mil i tar i , e t u t t e le 
serie di medicinali ed ogget t i di m e d i c a t u r a 
des t inate alle dotazioni sani tar ie di mobi-
l i t az ione ; ed a ta le uopo essa p rovvede 
d i r e t t amen te a l l ' acquis to delle ma te r i e pri-
me di massima, anche la provvis ta degli 
s t r umen t i ed apparecchi d 'uso medico-chi -
rurgico per le dotazioni san i ta r ie dei corpi, 
è ad essa a f f ida ta . 

« I n , qua lche caso speciale ed u r g e n t e 
si sono autor izza t i gli ospedali mi l i t a r i a 
f a re provvis te di medicinal i d i r e t t a m e n t e 
dal commercio, ma d u r a n t e la p reparaz ione 
mil i tare a t t u a l e il r i o rd inamen to delle vec-
chie un i t à sani tar ie e la cost i tuzione delle 
nuove sono compi t i esclusivi della F a r m a c i a 
cen t ra le mil i tare . Solo l ' acquis to degli s t ru-
ment i chirurgici e di a l t r i ma te r ia l i di na-
t u r a var ia , occorrent i per t a l i dotazioni , è 
s ta to commesso alle Direzioni eli alcuni 

ospedali militari , siti in centr i di maggiore 
produzione, e ta le sistema, che ha reso pos-
sibile il concorso a maggior numero di d i t t e 
p rodut t r i c i , ha da to buoni r i su l ta t i , anche 
dal la to economico, sì da rendere consiglia-
bile che l 'Amminis t raz ione vi si a t t enga 
anche in avvenire . 

« I l solo consulente tecnico per t u t t o 
q u a n t o si riferisce al servizio sani tar io del-
l 'Eserc i to è l ' I s p e t t o r a t o di sani tà mil i tare , 
e ad esso il Ministero r ichiede sempre in-
formazioni e parer i sia per p rovvis te di ma-
ter ia l i già conosciuti , sia in meri to al le va r i e 
offerte e proposte di mater ial i nuov i . 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Compans. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se non creda o p p o r t u n o di f a r 
re t t i f icare , secondo legge, il dispaccio cir-
colare n. 5118 del 7 febbra io 1913, col quale 
il Ministero della gue r ra ing iungeva l 'or-
dine ai Comandi dei corpi di occupazione 
in Libia « di voler disporre, che, finché 
du ra lo s t a to di guerra , il persona le assimi-
la to debba indossare la divisa senza stel-
let te , sul bavero del l 'abi to ». 

R I S P O S T A . — « L 'o rd ine i m p a r t i t o dal 
Ministero ai Comandi dei corpi di occupa-
zione in Libia e ne l l 'Egeo, circa l 'uso delle 
s tel let te per p a r t e degli.assimilati, f u s t re t -
t a m e n t e conforme alle norme vigenti in 
mate r ia , e p rec i samente al Regio decreto 
n. 556 del 14 luglio 1907, che stabilisce il 
significato e l 'uso delle s te l le t te di divisa 
mi l i tare . 

« T u t t a v i a , anche per ader i re al vivo de-
siderio dei personali assimilati , previa So-
v r a n a approvaz ione , già i n t e r v e n u t a , è in 
corso di compilazione u n a disposizione la 
quale estende a t u t t i i personal i assimi-
la t i di rango a g rado mil i tare in servizio 
presso l 'esercito mobi l i t a to l 'obbligo - g i à 
esistente per il personale della Croce Rossa 
e del Sovrano mi l i ta re Ordine di Mal ta e 
per i vo lon ta r i ciclisti au tomobi l i s t i - di 
o rna re il bave ro della r i spe t t iva divisa 
con due s te l le t te meta l l iche a cinque pun te , 
p o r t a n t i a l centro il fregio simbolico dei 
singoli servizi. 

« Il ministro 
« Z U P E L L I ». 

Raineri. — Ai ministri delle colonie, di 
agricoltura, industria e commercio e delle 
•finanze. — « Pe r conoscere se sia vero che il 
Governo i n t e n d a modif icare il regime do-
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ganale fra l 'Eritrea e l ' I tal ia in ordine al 
fratto di palmadum sbozzato e senza fo-
ratura, poiché tale provvedimento sarebbe 
grandemente pregiudizievole all'industria 
nazionale della fabbricazione dei bottoni, 
industria che dà parte così notevole alla 
esportazione e lavoro a molte migliaia di 
operai ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero delle colonie 
non ha preso alcuna iniziativa in propo-
sito, però sa che degli studi si stanno fa-
cendo al Ministero delle finanze relativi ad 
una modificazione dell 'attuale dazio d'en-
t r a t a sui bottoni sagomati senza foratura 
trat t i dal frutto della palma dum che si 
lavorano in Eritrea. 

« I l Ministero delle colonie prenderà su-
bito informazioni per sapere se le accen-
nate modificazioni siano opportune, e non 

mancherà di tenere presenti i diversi aspetti, 
secondo i quali la detta questione deve es-
sere esaminata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G A E T A N O MOSCA ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 
Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Seguito dello svolgimento delle inter-

pellanze ed interrogazioni sulla quistione 
granaria. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma. 1915 — Tip. della Camera dei Deputati. 




